Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 
S.°.L - Societ> per la Pubblicità in Italia 
Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


rn 


INSERZIONI: $.P.I., via S. Pellico 4, tel. 55255, 55955 . Prezzi per mm. d'altezza (largh. una colonna): 


Riornale si riserva 1 diritto di rifiutare qualsiasi inserzione 


ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): 


L PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - Necrologie L. 375 (partecipazioni L. 500) - Finanziari e legali L. 450. 
ITALIA annuo L. 13.000, sem. 6750, trim. L. 3500 (col Picone eci lunedì; 15.150, 7900, 4100) 


I RAPPORTI EST-OVEST, LA NON PROLIFERAZIONE E LA GUERRA IN ASIA ALL'ESAME DELLA NATO 


RUSK SOLLECITA DAGLI ALLEATI 
APPOGGI CONCRETI PER IL VIETNAM 


«Gli Stati Uniti non sono contrari a negoziare, ma il Governo di Pechino resta intrattabile» 
Piccioni sottolinea l'utilità del diaiogo con Mosca sul disarmo - Concilianti i tedeschi sulle atomiche 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Parigi — Il Ministro senatore Piccioni nella sede della NATO 


cre SS le RA IO 


la non disseminazione, la de- 
nuclearizzazione dell'Europa 
centrale e l’indebolimento del- 
le alleanze dio: ne di 
luso che, se nom i- 
nto danni per la NATO 
Bonn è disposta a dare il suo 
consenso di accordo sulla non 
disseminazione. 

La posizione italiana è stata 
illustrata dal Ministro Attilio 
Piccioni che, in assenza di 
Fanfani, rappresenta il nostro 
Paese insieme ai Ministri del- 
la Difesa Andreotti e del Teso- 
ro Colombo (giunto stasera), 
ed al Sottosegretario Lupis, nel 
suo intervento — apprezzato 
per l’equilibrio e la chiarezza 
— Piccioni ha, valutato i più 
recenti sviluppi della politica 
sovietica alla luce del conflit- 
to di potenza con Pechino, ed 
ha sottolineato l'utilità di pro- 
seguire con l’URSS il dialogo 
su] disarmo, tanto nel «Comi- 
tato dei Diciotto» di Ginevra 
che alle Nazioni Unite. I con- 
tatti bilaterali con i Paesi del- 
l'Est europeo sono stati indi- 
cati da Piccioni, pur nei limiti 
determinati dal condiziona- 
mento ideologico del campo 
‘comunista, come un'altro stru- 
mento. della distensione, s0- 
prattutto quando. si tratti di 
rapporti pratici e concreti. 

Il Ministro Piccioni ha quin- 
di esaminato, i problemi spe- 
cificì dell'Alleanza. Occorre 
che le consultazioni fra allea- 
ti non si limitino all’informa- 
zione, ma arrivino alla formu- 
lazione di indirizzi comuni. E* 
necessario discutere i proble- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 14 


ca sessione di fine anno del 
‘Onsiglio atlantico che — pre- 
à Nti i Ministri degli Esteri e 
lella Difesa dei quindici Pae- 
SÌ dell'Alleanza — si è aperta 
Stamane alla Porte Dauphine 

‘to la presidenza del Segre- 

fario generale Manlio Brosio; 
. Avrebbe dovuto essere anima- 
dal dibattito reclamato dal- 

Francia intorno alla pros- 
$îma riforma della NATO, ma 

rancia saprà soltanto do- 

0 il 19 dicembre chi sarà il 
Sio Presidente e quale sarà, 
er conseguenza, la sua poli- 
lea. In queste condizioni, il 
Ministro degli esteri francese 
Couve de Murville ha dichia- 
Tato di non poter entrare, 
der ora, nel vivo dei proble 
Ti dell'Alleanza. 

Anche l’altro «piatto forte» 
della sessione — la partecipa- 
Zione degli alleati, Germania 
{ederale compresa, alla stra- 
'&gia nucleare comune — è 
Ì to affrontato soltanto nel- 
e procedure e nelle prospet= 
ÎVe possibili, senza pretende- 
e di esaurirne la discussione. 
Ciò per due ragioni: anzitut- 
to perchè l'imminente incon- 
tro fra Johnson ed Erhard a 

Ashington si inserisce nel 
tema con valore interlocuto- 
lo; poi, perchè la congiuntu- 

internazionale sta offren- 

fo nuovi elementi di. rifles- 
Slone, 


vriva di grandi ‘decisioni, 
Attuale sessione non manca 
ttavia ‘di interesse. La pri- 


mhi posti dall’introduzione del- 
le armi nucleari nel sistema 
difensivo. A questo proposito 
Piccioni (come il belga Spaak) 
ha definito interessante l'ini- 
ziativa dell'americano MeNa- 
mara per la costituzione di un 
comitato di studio sulla piani- 
ficazione nucleare. Una accre- 
sciuta attività di consultazione 
politica in seno all’Alleanza — 
ha concluso Piccioni — con- 
sentirà di esercitare un'azione 
preventiva nei casì di crisi in- 
ternazionale. Di fronte ad av- 
venimenti gravi come la ten- 
sione di San Domingo, il con- 
flitto indo-pachistano e Ja 
guerra del Vietnam, l’Italia ri- 
tiene che si debbano tenere 
presenti le due esigenze essen- 
ziali: conservare la coesione 
atlantica e mantenere aperto 
il dialogo sulla distensione. 

La situazione nel Vietnam è 
stata illustrata dal Segretario 
di Stato americano Dean Rusk. 
«E' una situazione pericolosa 
— ha detto — e sarebbe un 
errore ignorarla come fu un 
errore ignorare nel ’31 gli av- 
venimenti in Manciuria, fonti 
di tanti guai». Rusk ha infor- 
mato che gli Stati Uniti han- 
no impegnato nel conflitto 180 
mila uomini ed ha ricordato 
che il suo Governo non è con- 
trario a negoziare, ma che Pe- 
chino resta intrattabile». La 
Cina comunista — ha detto — 
vuole che le consegnamo For- 
mosa». Rusk ha sollecitato la 
comprensione di tutti gli al- 
leati, aggiungendo che tale 
comprensione dovrebbe espri- 
mersi non attraverso l'invio di 
truppe, ma col concorso di me- 
dici, infermieri, tecnici. 

Rusk ha ammonito gli al- 
leati della NATO che gli sfor- 
zi americani per proteggere 
il Vietnam del Sud costitui- 
scono un «test» della fedeltà 
americana ad impegni che po- 
trebbero avere effetti su sca- 
la mondiale. Se gli america- 
ni indeboliranno il loro impe- 
gno nel Vietnam — egli ha 
detto —, le potenze comuni- 
ste dubiteranno della loro de- 
terminazione ‘a tener fede ai 
propri impegni in qualsiasi al- 
tra parte del mondo. Ha ag- 
giunto che un successo co- 
munista nel Sud-Est asiatico 
potrebbe permettere ai comu- 
nisti di far sentire la loro 
presenza ovunque, 
I Paesi comunisti dell'Asia 

ha continuato  Rusk 
stanno tentando di imporre 
una soluzione con la forza 
invece che con i negoziati. 
Non mancano i contatti con 
l’altra parte, tramite vari ca- 
nali diplomatici — ha ricor- 
dato Rusk — ma piuttosto 
non vi è alcuna prova di de- 
siderio di negoziare dall'altra 
parte. 

Domani la parola sarà ai 
Ministri della Difesa. Fra i 
numerosi contatti bilaterali 
della giornata, da segnalare 
quelli che Piccioni ha avuto 
con Rusk e, successivamente, 
con il Ministro della Difesa 
britannico, Healey. 


Ugo Ronfani 


(Telefoto AP al «Piccolon) 


Parigi — L'arrivo del Ministro tedesco della Difesa von Kassel 
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PER FINANZIARE I PIANI DELLA SCUOLA, DELI'AGRICOLTURA ED ALTRI PROGETTI 


IL GOVERNO FARÀ RICORSO 
A PRESTITI OBBLIGAZIONARI 


L’emissione è 


prevista in gennaio - Tremelloni esclude l’imposizione di nuove tasse 


Esaminato dal CIPE un documento di Pieraccini » Le difficoltà riscontrate dal. Tesoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Il programma del Governo e 
la questione del finanziamento 
sono stati discussi al Comitato 
interministeriale per la pro- 
grammazione economica, riuni. 
tosi a Palazzo Chigi sotto la 
presidenza dell’on. Moro. Pie- 
raccini ha presentato un do- 
cumento concernente i proble- 
mi del finanziamento del Pia- 
no della Scuola, del Piano Ver. 
de, del Piano ferroviario, delle 
Partecipazioni statali, delle au- 
tostrade, l'assicurazione del fi- 
nanziamento per le esportazio- 
ni a credito dilazionato e il 
fondo di dotazione del medio 
credito, 

Alla riunione hanno preso 
parte il Vicepresidente del Con- 
siglio Nenni, i Ministri Pasto- 
Te, Colombo, Tremelloni, Fer- 
rari Aggradi, Bo, Jervolino, 
Mattarella, i Sottosegretari De 
Cocci e Calvi, Alcuni Ministri 
hanno affermato che non era- 
no in condizioni di affrontare 
un dibattito così impegnativo 
su un documento che era sta- 
to consegnato pochi minuti pri- 
ma. Pieraccini ha risposto che 
si trattava di avviare la discus- 
sione e di proseguirla in una 


documento Pieraccini, invece, 
aggiunge al Piano della Scuo- 
la ed al Piano Verde, il Piano 
ferroviario, le Partecipazioni 
statali, le autostrade, l’assicura- 
zione dei finanziamenti per le 
esportazioni a credito dilazio- 
nato, il fondo di dotazione del 
medio' credito. Il Ministro so- 
cialista ha chiarito che non 
era sua intenzione di modifi. 
care la decisione precedente, 
ma che è necessario che il 
CIPE abbia una conoscenza 
globale dei vari problemi della 
spesa, 

Alle richieste per il Piano 
della Scuola e per il Piano Ver- 
de si è aggiunta una richiesta 
del Ministro Taviani per l’av- 
vio di un programma di assi. 
stenza finanziaria ai Comuni 
più grossi, Ci sono, inoltre, 
richieste per i mutilati e per 
gli ex combattenti. Per quanto 
riguarda gli ex combattenti, og- 
gi non c’è disponibilità finan- 
ziaria; per quanto riguarda i 
mutilati, invece, si cercherà di 
trovare qualche cosa nelle pie- 
ghe del bilancio, 

In particolare, per quanto ri- 
guarda il Piano della Scuola, 
si prevede per il primo anno 
uno stanziamento aggiuntivo, 


successiva riunione. 

La richiesta di alcuni Mini- 
stri di esaminare il documento 
è sorta dal fatto che già nelle 
settimane scorse era stato de- 
ciso che il Piano della Scuola 
ed il Piano Verde avrebbero 
avuto una priorità assoluta nel 
riparto dei finanziamenti, Il 


rispetto a quello del bilancio, 
di circa 60 miliardi di lire, co- 
me avvio dell'attuazione del 
piano. Nel corso della riunione 
odierna si è anche accennato 
al problema del reperimento 
dei fondi necessari, Le ipotesi 
sono tre: 1) il ricorso al mer- 
cato finanziario attraverso la 


emissione di obbligazioni; 2) 
lla introduzione di nuove tasse; 
3) l’utilizzo di parte delle ri- 
serve valutarie, 

Dal Ministro Tremelloni è sta. 
to sottolineato che la pressione 
fiscale ha raggiunto il tetto, per 
cui il Governo è unanime nello 
escludere nuove imposizioni fi- 
scali. La richiesta dei socialisti 
di mettere mano alle riserve va- 
lutarie, che sono in questo pe- 
riodo particolarmente pingui, è 
stata scartata per motivi di im- 
proponibilità tecnica, di impos- 
sibilità giuridica e di ammini. 
strazione finanziaria, Si è scel. 


mercato finanziario ‘attraverso 
la via obbligazionistica». 

Da parte sua il Ministro del 
Bilancio ha.dichiarato: «Il CIPE 
ha fatto-un esame collegiale dei 
più importanti problemi che si 
pongono per l’attuazione della 
‘politica economica: programma: 
ta e per il rilancio produttivo 
nel 1966..Il CIPE ha voluto:così 
instaurare il metodo, che è pro- 
prio della programmazione, del. 
l'esame globale dei problemi 
economici in tutti i loro aspetti. 
Esso ha deciso di continuare 
l’esame attraverso sottocommis. 
sioni, problema per problema, e 


ta così la via delle obbligazioni. 

A questo proposito si può pre. 
cisare che i Ministri sono con- 
vinti che, data la larga disponi- 
bilità di liquidità da parte del- 
le banche, si possa far ricorso 
ad alcuni prestiti garantiti dal- 
lo Stato con prospettive sicure 
di rapida collocazione, Si è fat- 
to notare che operazioni analo- 
ghe, effettuate in questi ultimi 
mesi, hanno avuto un rapido 
successo, Si è rilevato, inoltre, 
che nel fondo globale per il 1966 
sono già accantonati dei fondi 
per il finanziamento dei vari 
progetti ed in particolare del 
Piano della Scuola e del Piano 
Verde. 

Al termine della riunione, ai 
giornalisti che chiedevano al Mi. 
nistro Tremelloni se per i finan- 
ziamenti sì ricorrerà a nuove 
tasse, il Ministro delle Finanze 


di tornare a riunirsi collegial- 
mente per le conclusioni. Natu- 
ralmente, ripeto, che resta fer- 
ma l’assoluta priorità per i Pia- 
ni della Scuola e dell’agricoltu- 
ra, che verranno esaminati nei 
prossimi giorni». 

In serata l’on. Colombo, prì- 
ma di partire per Parigi, ha 
avuto una riunione con il Go- 
vernatore della Banca d’Italia 
dott. Carli e con il direttore ge- 
nerale Stammati. Sono state 
esaminate le modalità relative 
al reperimento dei fondi neces- 
sari per il finanziamento dei va- 
rì progetti governativi, con par- 
ticolare riferimento al ricorso 
al mercato obbligazionario. Si 
può preannunciare, in sostanza, 
che nel mese di gennaio si ve- 
rificherà un notevole emissione 
di obbligazioni. Questo proble- 
ma sarà discusso dal Comitato 


ha risposto: «Non credo. Penso, 
invece, che si possa ricorrere al 


CLIMA DI RINATO OTTIMISMO A CAPE KENNEDY: TUTTO E' PRONTO PER IL «RENDEZ-VOUS» 


Oggi <Gemini 6» ritenta il volo 
in formazione con la gemella 


Gli «spacemem» Stafford e Schirrà staranno in orbita poco più di una giornata - Il tappo in plastica 
che ha mandato a monte il primo tentativo era un difetto di fabbrica: da mesi era nel «Titan» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 14 

Il pre-conto all'indietro spe- 
Timentato oggi a Cape Kenne- 
dy per il lancio della «Gemi- 
ni 6» si è svolto in modo per- 
fetto; U razzo «I'itan 2» e la 
Spazionave sono ‘in ordine, i 
due astronatuti che debbono 
partire con la «Gemini 6» alla 
caccia della «Gemini ?» e rea- 
liezare il rendez-vous spazia- 
le sono fisicamente e ment 
mente pronti. Così la decisio- 
ne è stata presa dal direttore 
di volo: domani, alle 8 e 87 
minuti, Walter Schirrà e Tho- 
mas Stafford saranno lanciati 
nello spazio. in cui, dopo un 
inseguimento. di 165 mila chi- 


lometri, hanno un appunta- 
mento con Frank Sr e 
James Lovell, î due piloti del- 
la «Gemini %>, 

Il rendez-vous dovrebbe av- 
venire sei ore dopo la parten- 
za da Cape Kennedys dunque, 
verso la tre del pomeriggio. 
Una volta riunite nella stessa 
orbita, le due navi spaziali 
americane viaggeranno alla di- 
stanza ravvicinata di. circa 
quindici centimetri Vuna: dal- 
l’altra, una distanza quasi in- 
credibile se sì considera che 
tutte e due avranno la stessa 
velocità di 34 mila chilometri 
Vora. La corsa în formazione 
durerà fino 4 giovedì mattina, 
quando Schirrà e Stafford 


Ma giornata di discussione ha 


©sso ‘a fuoco tre problemi 
SStremamente importanti — i 
“apporti Est-Ovest, la non dis- 


Minazione delle armi nu- 
ari, il Vietnam — ed ha 
| Consentito di approfondire de- 
terminati aspetti dell’organiz- 
fazione atlantica e della poli- 
dell'Alleanza. 

All’analisi dei rapporti Est- 
Ovest hanno portato contribu- 
f_Potevoli gli inglesi Denis 

Saley (Difesa) e Paul Gore 
Booth (Sottosegretario al Fo- 
Teien Office). Quest'ultimo 
Tappresenta alla Porte Dau- 
Dhine il Ministro degli Este- 


«SALTA» UNA CONDUTTURA DI NAFTA: SCIAGURA NEL MEDITERRANEO 


Cargo in fiamme alla deriva 
dopo un disastroso scoppio 


Un morto e fre feriti lievi ira l'equipaggio formato interamente. di. italiani 
Abbandonata la nave dopo un’inutile lotta contro il divampare dell'incendio 


1 Stewart, malato, e sul viag- 
Bio che questi ha compiuto re- 
temente a Mosca ha fat- 
to una relazione dettagliata. 
Anche il Ministro degli Este- 
ti Couve de Murville ha par- 
lato dei contatti avuti con i 
îrigenti sovietici, concordan- 
0 nel rilevare che, 2 Mo- 
Sca, si nota la volontà di au- 
Mentare i contatti con l'Occi- 
lente. Questa volontà — se 
fondo Gore Booth — può es: 


Cartagena, 14 

Un morto, tre feriti e tutti 
gli altri componenti l’equipag- 
gio — interamente di nazionali- 
fà italiana — tratti in salvo; 
questa il bilancio di una trage- 
dia del mare, accaduta ieri sera 
nelle acque del Mediterraneo, al 
largo di Cabo de Gata, a Sud 
del porto di Cartagena. L’equi- 


5 io italiano del mercantile 
la è spiegata da un lato CRE Tanamense «Vesper», di 7.314 
è gensione con Pechino (che | fr rnellate, ha abbandonato la 
anche all'origine, pare, dei | 27% in preda alle fiamme, ed è 
la Rgiori stanziamenti in bi- tav È Iiicolto dalla nave-cister- 
Neio per le forze armate) e | Stato $ 3 
“on difficoltà di ordme inter-|na norvegese «Rubistream», di 
1 Sul problema, nucleare |1,186 tonnellate. Purtroppo, al 
Ittavia, tewart ha ‘trovato |l’appello manca il DELIO, mac- 
Rlì interlocutori russi fermi su | chinista della «Vesper», ERA 
Osizioni intransigenti. A Mo-|ni Noli, di 26 anni, residente a 
She Si ANATO. prsveda ana | Gao piarazioni rila 
a preveda una le dichiar: i rila- 
Atategia nucleare  colletiva | sciato Doo I alle autori- 
pegrava la tensione in Euro-|ta gi polizia e portuali spagno- 
e pertanto farà di tutto/je jl fuoco è scoppiato e sì è 
tioj intralciare i piani atlan- propagato per tutta la nave in 
sa seguito all'esplosione di una 
conduttura di nafta nella sala 
macchine. Il Noli e appunto 
scomparso nel rogo che ne è Se- 
guito. La rapidità con Cui le 
fiamme si sono propagate al re- 
sto della nave è stata tale che 
il comandante Emanuele Revel- 
lo, di Recco (Genova), ha ordi- 
nato il «si salvi chi può trenta 
minuti dopo l'esplosione, quan: 
do già l’equipaggio si trovava 
mell’impossibilità di controllare 
ad arginare il fuoco. 
L'operazione di salvataggio si 
è svolta regolarmente, nonostan- 
te le fiamme che sempre più al- 
So dello stesso. Egli ha acs|te si levavano dallo scafo, Le 
esta Mosca di cercare scialuppe sono state ‘calate in 
‘Nere, con il pretesto del-*mare senza che il panico s'im- 


no questo grave dibattito, 
gu, Quale si tratta di salva- 
ShaTdare sia l'efficienza difen- 
sg? dell’Alleanza che la coesi- 
ri za, il Ministro degli Este- 
atm iedesco Schroeder ha as- 
tapto una posizione conside- 
lina «volonterosa» e «conci- 
‘pelte». Secondo quanto si è 
Ito sapere sul suo inter- 
jito (che è avvenuto, come 
th Altri, a porte chiuse), 
hiroeder ha ricordato che 
en Non chiede un arma 
nagito nucleare su una base 
ci ionale, ma intende parte- 
{ire ad un controllo collet- 


padronisse dell’equipaggio, Tre 
uomini sono rimasti lievemente 
feriti (Giovanni Sauli, di Ca- 
gliari, Felice Mandato. di Camo- 
gli (Genova) e Gerolamo Fag- 
gioni, di La Spezia) sono stati 
calati nelle scialuppe per primi. 
Il comandante è stato l’ultimo 
ad abbandonare la «Vesper» ri- 
dotta ormai a un rogo galleg- 
giante, 

I messaggi di aiuto lanciati 

prima di abbandonare la nave 
sono stati raccolti dalla petro- 
liera norvegese «Rubistream», 
che ha raccolto i naufraghi, due 
ore e mezzo dopo l'abbandono 
della nave, strappandoli al ‘ma- 
re alquanto agitato. L’unità si 
è trattenuta per poco sul luo- 
go del sinistro, poi è stata co- 
stretta ad allontanarsi, nel ti- 
more di un’esplosione, essendo 
‘carica di olio minerale. La na- 
ve norvegese è entrata nel por- 
to di Cartagena alle 5 di questa 
mattina con i superstiti italia- 
mi a bordo. Dopo averli sbar- 
cati e dopo aver rilasciato una 
deposizione alle autorità por- 
tuali spagnole, ha ripreso il 
suo viaggio. 
. La «Vesper», partita da Mar- 
siglia con un carico misto di 
cemento ed altre merci, era di. 
retta al porto africano di Abi. 
dian, nella Costa d'Avorio. Di 
proprietà della «Pan African 
Atlantic Company» di Panama, 
la nave aveva un equipaggio 
interamente italiano nonostante 
battesse bandiera panamense: 
la sua base operativa, infatti, 
era Genova e le sue operazio- 
ni erano dirette dalla compa- 
gnia italiana «Oceanic» di Ge: 
nova. 


La situazione 


L'organizzazione della NATO, 
la strategia e gli armamenti nu- 
cleari, i rapporti tra Est ed 
Ovest e la guerra nel Vietnam, 
sono i temi di maggior rilievo in 
discussione alla conferenza dei 
quindici Paesi atlantici, riuniti a 
Parigi per la consueta sessione di 
fine d'anno, Nel corso dei lavori, 
il Segretario di Stato americano 
Rusk, secondo autorevoli indi- 
screzioni, ha auspicato una mag- 
giore intesa tra gli alleati e un 
appoggio allo sforzo bellico ame- 
ricano nel Vietnam, ammonendo 
che il destino dell'Alleanza atlan- 
tica potrebbe decidersi su quei 
lontani campi di battaglia. Il 
punto di vista italiano è stato 
illustrato dal Ministro Piccioni, 
che ha trattato in particolare i 
rapporti Est - Ovest. anche in re- 
lazione al conflitto di potenza tra 
Mosca e Pechino. In questo qua- 
dro il rappresentante italiano ha 
anche rilevato l'utilità di un dia- 
logo con l'URSS per il disarmo. 
I lavori dell'Assemblea prosegui- 
Tanno per tutta la giornata. 

A Cape Kennedy sono stati ulti. 
mati i preparativi per il nuovo 
tentativo di appuntamento spa- 
ziale tra la «Gemini 61 e la «Ge- 
mini 7». La partenza del razzo 
vettore «Titan 2», che è stato 
sottoposto ad ulteriori accurati 
controlli, è prevista per oggi 
‘pomeriggio, I due cosmonauti 
Stafford e Schitra resteranno per 
una giomata in orbita, volando 
Der ‘alcune ore in formazione con 


Borman e: Lovell; il xy 
questi è predisposto Sali 

Aumenta. la tensione al confine 
cino-indiano 8a causa gi gravi 
incidenti verificatisi nel Sikkim 
Trenta soldati cino-comunisti a, 
rimasti uccisi in uno scontro ‘con 
reparti indiani. Nel darne Manni: 
cio, un portavoce del Governo di 
Nuova Delhi ha precisato che il 
combattimento è avvenuto dopo 
che circa trecento cino-comunisti 
avevano superato la linea di 
confine. 

Sul piano interno, permango- 
no i dissensi nella maggioran- 
za sui problemi della. scuola 
materna non Statale, A Monte- 
citorio il contrasto ha diviso 
persino i democristiani. Oggi 
Moro riunirà nuovamente i rap- 
presentanti dei partiti al Gover- 
no per trovare una soluzione. 


Grosse questioni finanziarie im- 
pegnano in questi giorni il Go- 
verno, che è alla ricerca dei 
fondi necessari per finanziare i 
vari piani (scuola, agricoltura, 
ferrovie, autostrade, eccetera) 
inclusi nella programmazione, In 
una riunione del CIPE (Comi- 
tato interministeriale per la pro- 
grammazione economica) è stato 
deciso di ricorrere al mercato 
obbligazionistico per far fronte 
ni vari impegni. Tremelloni ha 
escluso l'imposizione. di nuove 
tasse, D'altra parte il Ministro 
del Tesoro Colombo ha fatto co- 
noscere le difficoltà derivanti dal 
minor gettito riscontrato per al- 
cuni. tributi. 


rientreranno sulla Terra (il 
loro ammaraggio nell’Atlanti- 
co al largo delle Bahamas è 
previsto per il primo pomerig= 
gio di giovedì), lasciando an- 
cora per due giorni Borman e 
Lovell a correre solitari nello 
spazio. La «Gemini 7», infatti, 
deve ammarare sabato (forse 
nel pomeriggio) dopo quattor- 
dici giorni di volo, il tempo 
eguale a quello che una nave 
spaziale impiega per andare 
dalla Terra alla Luna e ritor- 
nare. 

Il «countdown» per la «Ge- 
mini 6» comincerà domani 
mattina alle 2 e 12 minuti, 
quando in Italia saranno già 
le 8 passate. Il tempo a Cape 
Kennedy non è eccellente, 
banchi di nebbia alta e spessa 
coprono la cittadella spagiale 
americana, ma le previsioni 
sono favorevoli: i meteorologi 
prevedono una giornata abba- 
stanza chiara, forse persino 
con un po’ di sole, e comun- 
iue non negativa per il lancio 
dell'astronave. 

Per quanto riguarda il di- 
fetto che ha mandato a mon- 
te il tentativo di rendez-vous 
fissato per domenica, si dice 
negli ambienti competenti che 
i tecnici stanno prendendo 
precauzioni ancora maggiori 
del solito per impedire che si 
ripeta l'inconveniente. Uno dei 
motori mon è entrato in azio- 
ne sul «Titan 2>, perchè qual- 
cuno aveva lasciato in un ge- 
meratore di gas caldi una cuf- 
fia antipolvere all'estremità di 
un ugello, ben cinque mesi fa 
quando il motore era stato pu- 
lito nella sede della «Martin» 
a Baltimora, La copertura pla- 
stica avrebbe causato la chiu- 
sura dei motori prima della 
partenza di domenica, se pri- 
ma non si fosse staccata una 
spina elettrica alla base del 
razzo. 

Il direttore di lancio della 
«Gemini» ha reso noto che la 
«Martins perderà la somma 
«di incentivo» di quindicimila 
dollari (circa nove milioni di 
lire) quale penale per quanto 
è accaduto, Egli ha aggiunto 
che al «Titan 2» lavorano tec- 
nici altamente specializzati, il 
cui lavoro è sorvegliato da 
ispettori; ma che «nonostante 
tutto, l'errore umano si' infil 
tra. E° per questo che abbia- 
mo la gomma sulla matita» 
ha aggiunto, ed è ‘en questo 
che il «countdown» è controlla- 
to da mezzi elettronici. L’in- 
chiesta comunque è ancora in 
corso, sia da parte della com- 
missione ufficiale sia da parte 
della NASA. Sembra dice la 
NASA, che due dipendenti del- 
la «Martin» abbiano a suo 
tempo siglato un foglio di la- 
vorazione dal quale risultava 
la rimozione della capsula an- 
tipolvere. 

Intanto, la «Gemini > con- 
tinua le sue evoluzioni orbi- 
tali (è giunta alla 151.4), e se 
vi è stata una piccola ribel- 
lione a bordo (Frank Borman 


eta E ui 19 perso la pazienza con il di- 


rettore del volo e ha imposto 
la sua volontà, togliendosi la 
tuta spaziale che il direttore 
di volo non voleva fosse leva- 
ta), ora tutto è tranquillo, al- 
meno dal punto di vista disci- 
plinare. Meno tranquillità esi- 
ste sulla «Gemini '?» per quan- 
to riguarda il fisico dei due 
astronauti: Borman e Lovell 
si sentono «prudere» in tutto 
il corpo e sognano una doccia, 
sono piuttosto stanchi per la 
poca possibilità di movimenti 
che la cabina di comando con- 
sente, e hanno barbe mosaiche 
che, alla fine, li rendono ner- 
vosi. Tuttavia, non hanno dub- 
bi sul compimento totale del- 
la loro missione e ripetono 
che sono pronti a stare un 
giorno di più nello spazio, se 
per caso il lancio della «Gemi- 
ni 6» dovesse essere ancora 
rinviato. 

Un momento di terrore, per 
un'illusione ottica, è stato vis- 
suto dai tecnici della base di 
Carnavon, in Australia, dove 
esiste un punto di controllo 
dei voli spaziali americani. Os- 
servando la «Gemini ?» passa- 
re nel'settore di cielo da essi 
controllato, i tecnici di Carna- 


i 


von hanno visto al tempo 
stesso avventarsi nello spazio 
il satellite «Echo», che gli ame- 
ricani lanciarono cinque anni 
fa e che tuttora circola intorno 
alla Terra. L'evoluzione della 
«Gemini» e di «Echo» pareva 
eguale e sincrona, sicchè que- 
gli osservatori hanno temuto 
per qualche momento che ci 
potesse essere una collisione 
spaziale fra il satellite e la 
spazionave. Al dramma. sono 
rimasti del tutto estranei Bor- 
man e Lovell, che neppure 
hanno visto «Echo», il ‘quale 
viaggiava addirittura a cinque- 
cento chilometri sopra di loro. 
La «Gemini» è passata sotto il 
satellite, artificiale e i tecnici 
di Carnavon sì sono resi conto 
solo allora che erano stati sog- 
getti a un'illusione ottica. 

«Intanto è emerso qualche 
piccolo problema, durante il 
volo: si è guastato un regi- 
stratore a nastro usato dagli 
astronauti per immagazzina» 
re i dati quando non sono in 
contatto radio con le stazioni 
di rilevamento. Ma si tratta 
di cosa di poco conto. 


Stelio Tomei 


del credito, presieduto dal Mi- 
nistro del Tesoro, che si riuni- 
tà prima della fine dell’anno. 

Le difficoltà in cui si trova il 
Ministro del Tesoro non sono 
poche. E’ proprio di oggi la no- 
tizia secondo la quale gli incas- 
si effettuati dalle Tesorerie per 
alcune principali imposte e tas- 
se nei primi mesi del 1965 han- 
no avuto una contrazione; cioè 
l'imposta di registro è scesa, ri 
spetto «al 1964, da 180 miliardi 
166 miliardi; l'imposta sul 
consumo dei tabacchi da 449 mi. 
liardi a 434 miliardi; i diritti 
doganali da 254 miliardi a 231; 
le imposte di successione e do- 
nazione da 48 miliardi a 44 mi. 


liardi. 
0. M. 


Ta proroga al 30 giugno "i 
VOTO DEFINITIVO 


sul blocco dei fitti 


Roma, 14 

Le leggi sul blocco dei fitti 
sono state definitivamente pro- 
rogate di sei mesi e cioè fino al 
30 giugno 1966. L'attuale regi- 
me vincolistico, infatti, sareb- 
be scaduto il 31 prossimo. 

I due provvedimenti presen. 
tati dal Governo al Parlamen- 
to, riguardano gli immobili ur- 
bani e gli alberghi, locande e 
pensioni. Anche al Senato, do- 
ve le leggi sono state approvata 
stamane dalla Commissione 
Giustizia, hanno votato a favo- 
re tutti i gruppi, tranne quello 
liberale. 

Il presidente della Commis. 
sione Giustizia, sen, Schietro- 
ma, ha detto ai giornalisti che, 
non essendo ancora a punto la 
prospettata regolamentazione 
della complessa materia, i prov- 
vedimenti legislativi di oggi so- 
no diretti solamente a conge- 
lare per sei mesi l’attuale situa. 
zione di diritto, attraverso la 
semplice proroga di tutti ì ter- 
mini di scadenza previsti dalle 
leggi. Ciò allo scopo di consen- 
tire, nel frattempo, l'esame di 
una soluzione organica di tutto 
il delicato problema. 


Cape Kennedy — Un ufficiale de 


che ha bloccato la partenza della 


la base spa: 
« 


= 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


ziale mostra il «miserabile» coperchietto di plastica 
6»:con grave rischio per la vita dei due astronauti 


Î 
Î 


Mercoledì, 15 dicembre 1965 


IL PICCOLO 


A MONTECITORIO SI PALESANO IL DISAGIO E I CONTRASTI DELLA MAGGIORANZA 


Divisi nel voto i democristiani 
sulla questione delle scuole materne 


I socialisti hanno chiesto di procedere in seduta notturna all'esame della legge per affrettarne il commino 
l° stato allora che un gruppo di d.c. si è allineato con le sinistre ed un gruppo maggiore con l'MSI e il PDIUM 


È Roma, 14 

Il disagio esistente all'interno 
della maggioranza sul problema 
della scuola materna statale è 
esploso oggi nell'aula di Monte- 
citorio in due modi: con l’inter- 
vento nella discussione di alcu- 
ni oratori democristiani contra- 
ti al testo del provvedimento go- 
vernativo emendato in Commis. 
sione e con l'accoglienza riser- 
vata a una proposta dell'on, Ro. 
manato, esponente centrista del. 
la D.C., di rinviare a domani la 
prosecuzione del dibattito chiu- 
dendo la seduta poco dopo le 
21, C'è da dire, a questo punto, 
che improvvisamente, verso le 
20.30, l’aula della Camera si è 
affollata ad opera soprattutto 
der socialisti, guidati da Ferri, 
Poichè sino a quel momento si 
etano contate non più di venti 
presenze, la cosa è apparsa su- 
bito significativa. Poi è circo- 
lata la voce secondo la quale i 
socialisti avevano deciso di chie- 
dere alla Presidenza dell’Assem. 
blea di proseguire il dibattito a 
tempo indeterminato. sino alla 
sua conclusione per consentire 
l'approvazione della legge pri- 
ma della sospensione natalizia 
dei lavori parlamenrari, Qual- 
che minuto dopo sono stati vi- 
Sti entrare in aula anche nume: 
rosi democristiani, 

E’ stato in questo ambiente 
che BUCCIARELLI DUCCI ha 
dato a un certo punto la parola 
a ROMANATO, iscritto a parla- 
re, il quale ha proposto il rinvio 
della aiscussione a domani data 
l’ora che si era raggiunia, Con- 
tro la proposta del parlamen- 
tare D.C. ha parlato immediata- 
m:ente il presidente del gruppo 
socialista FERRI, il quale ha 
non solo espresso parere nega- 
tivo ma ha chiesto una seduta 
notturna per accelerare la di- 
scussione ed arrivare a Natale 
con il varo del provvedimento. 
Suile posizioni di Ferri si è di- 
chiarato anche il comunista 
D'ALESSIO. Favorevole invece 
alla proposta di Romanato è 
stato il missino DELFINO, il 
quale ha profittato dell’occasio- 
ne per parlare dei contrasti del. 
la maggioranza ed accusare i 
socialisti di essersi «ancora una 
voita» allineati ai comunisti, Ha 
preso infine la parola l'on, ZA- 
NIBELLI, il quale parlando 4 
mome del gruppo democristiano 
ha invitato il Presidente a deci- 
dere secondo la sua discrezio- 
nalità, precisando però che i de- 
mocristiani non ritenevano ne- 
cessario chiudere la discussione 
o approvare la legge ad:ogni co- 
sto prima di Natale, Rimane 
fermo — ha detto in sostanza 
Zanibelli — che non si passa ad 
aìtra materia senza avere prima 
esaurita quella della scuola mna- 
terna, rna non costringiamo i 
colleghi, iscritti a parlare, a fati- 
che inutili solo per concludere 
‘prima delle vacanze l'iter di un 
provvedimento che non è ur- 
gente, dovendo entrare in appli. 
cazione solo con il prossimo an- 
no scolastico. 


Bucciarelli Ducci ha fatto 
presente a questo punto di non 
poter risolvere la questione dato 
che Romanato aveva insistito 
perchè si votasse sulla sua pro- 
posta. Si è quindi passati alla 
Votazione per alzata di mano 
e si è visto il d.c. Zanibelli vo- 
tare contro assieme a Ferri e 
agli altri della sinistra, mentre 
‘moltissimi democristiani votava- 
no a favore della proposta di 
‘Romanato. Essendo la situazio. 
ne incerta — nel frattempo en: 
travano in aula anche De Mar- 
tino e Brodolini — il Presidente 
ha invitato i sostenitori della 
sospensione a sedersi sulla de- 
stra, gli altri sulla sinistra. I de- 
mocristiani sono apparsi indeci. 
si sul da farsi. Alla fine sedici 
di essi, guidati da Zanibelli, 
andati a sedersi accanto ai so- 
cialisti e ai comunisti, mentre 
gli altri — una cinquantina, fra 
cui il relatore di maggioranza 
‘Rampa, l’on. Folchi ed altri — 
sono andati a sedersi assieme 
a Romanato, ai missini e ai de- 
Moitaliani. La proposta di rin: 
vio del dibattito a domani è sta- 
ta quindi respinta e la discus: 
sione ripresa con l'intervento 
di Codignola, dopo la rinuncia 
a parlare dell'on. Romanato. 
L'on. Ferri dal canto suo ha 
rinunciato alla proposta di pro- 
seguire i lavori con una seduta 
notturna rimettendosi alla di- 
screzionalità del Presidente sul. 
la durata della seduta stessa. 

La serie dei discorsi sulla 
scuola materna è stata aperta 
dall’on, DALL’ALLERMINA 
(D.C.), il quale avrebbe dovuto 
parlare già ieri sera ma ha 
preferito rinviare di ventiquat- 
tro ore il suo intervento. Egli 
ha innanzitutto sostenuto che 
il problema della definizione 
della scuola materna sarebbe 
stato meglio inquadrato e ri- 
solto in sede di riforma globa- 
le del sistema scolastico e non 
nel modo in cui esso è stato 
portato innanzi al Parlamento. 
Dopo avere polemizzato con i 
comunisti, ai quali ha ricorda- 
to che gli stessi sovietici stan- 
mo superando l’ideologia della 
educazione di Stato per i bam 
bini, l'on. Dall’Allermina ha 
detto che il testo originario 
del disegno di legge governati. 
vo corrispondeva soddisfacen- 
temente alle istanze del pensie- 
ro pedagogico cattolico. ‘ Non 
‘altrettanto soddisfacente sareb- 
be invece l'elaborazione di quel 
testo compiuta dalla Commis- 
sione pubblica istruzione. «Que- 
st'ultima formulazione — ha 
aggiunto — senza mettere in 
discussione essenziali questioni 
di principio, in alcuni aspetti 
particolari appare ispirato ad 
‘una visione angustamente sco- 
lastica, mentre le funzioni del. 
le istituende scuole materne 
dovevano essere impostate se- 
condo una più completa con. 
cezione educativa». 

Manifestate alcune perplessi- 
tà sulla formazione del perso- 
nale insegnante, l'oratore ha 
lamentato la mancata defini. 
zione delle responsabilità sta. 
tali nei confronti delle bene- 
‘merite scuole materne private. 
«Non si può correre il rischio 
— ha detto a questo punto 
Dall’Allermina — di creare un 


ingiustificato ed incostituziona. 
le dualismo, con una scuola 
materna privata condannata 
inesorabilmente ad una peren- 
ne inferiorità di fronte a quel. 
la statale. Tale ‘fondamentale 
questione va risolta subito, sen- 
za elusivi ed inutili rinvii alla 
discussione della legge sulla 
scuola prioritaria». Auspicato 
quindi che il provvedimento 
venga modificato in aula per 
tornare al testo originario, 10 
oratore ha dichiarato a nome! 
anche di altri colleghi di grup- 
po, «per dovere di coscienza e 
di lealtà verso il partito», di 
trovarsi «in estrema difficoltà 
ad esprimere voto fayoreyole 
alla legge» così come la com- 
missione l’na proposta. all’as- 
semblea. 

Anche l'on, VALITUTTI (PLI) 
ha detto di non poter accetta- 
Te il testo della commissione, 
che sarebbe privo di una inte 
riore coereriza e sarebbe espres- 


sione non già di una politica 
scolastica ma piuttosto della 
rinuncia ad una politica scola- 
stica. ispirata a principii coe- 
renti e organici, Nell’impossibi- 
le desiderio di soddisfare con- 
trastanti esigenze di socialisti 
e democristiani si sarebbe giun- 
ti fatalmente a un «risultato 
ambiguo e contraddittorio». In 
particolare, il disegno di leg- 
ge porrebbe la scuola materna 
in una zona ambigua, interme- 
dia fra scuola e pre-scuola, con 
la precisa causale politica «di 
eludere il problema interpreta- 
tivo dell’articolo 33 della Costi- 
tuzione», Tale articolo dice: 
«Enti e privati hanno diritto di 
istituire scuole e istituti di edu- 
cazione senza oneri dello Sta- 
to». Valitutti ha quindi ricorda- 
to che la definizione dei rap- 
porti fra scuola statale e scuo- 
la non statale è la questione 


più urgente, 
Il socialista CODIGNOLA, che 


Approvata 


RIONONE A PALAZZO. CHL DEL CONSIGLIO. DEL MIMSTRI 


la riforma 


dell'ordinamento delle pene 


Prorogata la fiscalizzazione degli oneri sociali 
Un miliardo all'Opera nazionale per i ciechi civili 


Roma, 14 

Si è riunito a Palazzo Chigi 
dalle 18.20 alle 20,45, il Consiglio 
dei Ministri, La seduta è stata 
presieduta dall’on, Moro. 

Al termine il Ministro di Gra- 
zia e Giustizia on, Reale ha det- 
to che il Consiglio ha approvato 
il disegno di legge riguardante 
il nuovo ordinamento peniten- 
ziario e per la prevenzione del. 
la delinquenza minorile. «Si trat. 
ta di un provvedimento impor- 
tante — ha detto il Ministro — 
per' la materia che tratta. Con 
questo nuovo ordinamento, da 
tempo atteso, se sarà approvato 
dal Parlamento, come mi augu- 
To che avvenga presto, l’Italia si 
porrà all'avanguardia delle Na- 
zioni democratiche per la mo- 
dernità degli istituti previsti nel. 
l’ordinamento stesso. Mi: riservo 
di esporre più dettagliatamente 
il contenuto del provvedimento 
e soprattuto alcuni suoi istituti 
essenziali particolarmente inno- 
vativi»; 

Il provvedimento — che è frut- 
to di lunghi anni di studio svol. 
ti da giuristi e da esperti in 
campo sanitario, sociale ed edu- 
cativo — è rivolto soprattutto 
— dice un comunicato emesso 
alla fine della riunione — ad ar- 
monizzare la disciplina della ma. 
teria ai nuovi criteri punitivi e 
cli repressione affermatisi in tut- 
to il mondo civile in seguito al- 
la vasta evoluzione scientifica e 
dottrinale avvenuta negli ultimi 
decenni e in particolare nel pe- 
riodo successivo al secondo con. 
flitto mondiale, 

Il Consiglio dei Ministri ha 
inoltre approvato su proposta 
del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, on. Moro, uno schema 


di provvedimento legislativo 
con il quale viene prorogata la 
applicazione di alcune provvi- 
denze disposte a suo tempo in 


favore delle zone devastate dal- 
la catastrofe del Vajont. La 
proroga riguarda in particola- 
re l’esenzione, fino al 31 dicem. 
bre 1968, dal pagamento dei 
tributi erariali, provinciali. € 
comunali nei Comuni di Longa- 
rone, Castellavazzo, Erto e 
Casso; la concessione, fino al 
31 dicembre 1968, di contributi 
dello Stato alle amministrazio. 
ni comunali e provinciali per 
il pareggio del bilancio; l’esen- 
zione, fino al 31 dicembre 1966, 
dal pagamento dei contributi 
previdenziali a favore dei colti 
vatori diretti e l'esenzione de- 
cennale dei tributi diretti sul 
reddito a favore delle imprese 
danneggiate che si ricostituisco- 
no e delle nuove imprese che 
istallino i propri impianti en: 
tro il 31 dicembre 1969, 

Su proposta del Ministro per 
le Finanze, on. Tremelloni, è 
stato invece approvato uno 
schema di provvedimento legi- 
slativo con il quale viene ri- 

ta la misura dell'imposta 


erariale di consumo per l’im- 
‘portazione di banane fresche. 
Mentre su proposta del Mini. 
stro per il Lavoro e la Previ 
denza sociale, on. Delle Fave, 
è stato votato un disegno di 
legge che proroga le disposi. 
zioni vigenti relative all’assun- 
zione da parte dello Stato del 
finanziamento di alcune forme 
di assicurazione sociale. Si trat- 
ta della proroga della fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali. 

Su proposta del Ministro per 
l'industria ed il commercio, 
sen. Lami Starnuti, sono stati 
poi approvati: uno schema di 
decreto con il quale viene ap- 
provato lo statuto dell'ENEL, 

Su proposta del Ministro per 
l’Interno, on. Taviani, è stato 
approvato un disegno di legge 
che autorizza la concessione di 
un contributo straordinario di 
‘un miliardo di lire all'Opera 
nazionale per i ciechi civili, per 
assicurare il regolare sviluppo 
dell'azione assistenziale svolta 
dall’ente. 


è l'esperto scolastico del suo 
partito, nel sostenere la legge 
ha detto che gli emendamenti 
apportati in sede di Commissio- 
ne al testo originario del Gover- 
no non hanno voluto colpire la 
suscettibilità anche legittima 
dei fautori della scuola privata, 
pur ripromettendosi di assicu- 
rare mezzi adeguati alla scuola 
materna statale. Le preoccupa. 
zioni avanzate da alcuni settori 
cattolici sono quindi apparse a 
Codignola ingiustificate ed esa- 
gerate, Ai cattolici egli ha rico- 
nosciuto il merito di avere col- 
mato con le loro scuole mater- 
ne un vuoto provocato dall’assen- 
za dello Stato. Codignola ha fra 
l’altro rilevato che il disegno di 
legge riconosce che il momento 
educativo investe anche i primi 
anni di vita e che alla sua de- 
terminazione non può essere 
estraneo lo Stato, Esso inoltre 
consente al fanciullo la forma- 
zione della sua personalità nel. 
l'ambito della vita associata sen. 
za per nulla recidere i legami 
con la famiglia, Questa formula 
rappresenterebbe per Codignola 
«un felice incontro politico fra 
i non identici punti di partenza 
dei democristiani e dei socia. 
listi», Per quanto riguarda gli 
orientamenti dell'attività edu- 
cativa, l'oratore socialista ha 
preannunciato la presentazione 
di un ordine del giorno che im- 
pegni il Governo a fare imparti- 
re tali orientamenti da un'appo- 
sita commissione di esperti e di 
pedagogisti. 

Le tesi dell'on. Codignola so- 
no state subito dopo confutate 
dal democristiano LUCIFRE. 
DI, secondo il quale gli emen. 
damenti apportati dalla Com. 
missione al testo originario del 
provvedimento avrebbe com- 
promesso la libertà delle scuole 
materne private, cui si deve 
riconoscere il merito di avere 
svolto e di svolgere un'attività 
di prim'ordine e che non van- 
no in ogni modo soffocate per 
favorire le scuole materne sta. 
tali. Lucifredi nel suo inter. 
vento ha anche protestato con- 
tro la fretta con la quale si 
vorrebbe fare svolgere la di- 
scussione sulla scuola materna 
senza dare tempo ai deputati 
che non fanno parte della Com- 
missione Pubblica istruzione di 
approfondire la materia. 

Poichè nella protesta di Lu- 
cifredi era implicitamente con. 
tenuto un appunto al Presi. 
dente dell'Assemblea, Buccia- 
relli Ducci è intervenuto per 
chiarire che la. fretta lamen- 
tata dall'esponente centrista 
della D.C. è stata provocata 
dal fatto che molti oratori 
iscrittà a parlare non sì sono 
fatti trovare in aula quando è 
giunto il loro turno. Riducen- 
dosì così il numero degli ora- 


tori, i termini della discussione 
si sono trovati abbreviati. «Nè 
è nensabile — ha detto il Presi. 
dente — che si continui a cer- 
care gli iscritti a parlare nei 
corridoi di Montecitorio e a 
volte anche fuori, avvisandoli 
per telefono che fra. poco po- 
trebbe toccare a loro prendére 
la parola. E' un sistema che 
può essere stato adoperato 
inopportunamente ma che non 
può continuare a rimanere in 
vigore se vogliamo, salvaguar. 
dare la dignità del Parla 
mento». 

La discussione proseguirà do- 
mani pomeriggio. Domattina 
invece l'Assemblea discuterà e 
probabilmente. &pproverà il di. 
segno di legge che autorizza il 
Governo a ricorrere all'esercizio 
provvisorio sino alla fine di 
febbraio per dare modo ai de- 
putati di approvare nel frat- 


tempo il Bilancio dello Stato 
‘per il 1966. 


L'abete ai piedi della Madonnina | 


n 
. 


è 


i (Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Milano — Come ogni anno in piazza del Duomo è stato eretto un enorme abete natalizio 


DURISSIMA LOTTA IMPEGNATA PER ORE DAI VIGILI DEL FUOCO A ESTE 


TESORID'ARTE DISTRUTTI 
NELL'INCENDIO DI UNA CHIESA 


I danni ammontano a 30 milioni - Le fiamme si sono propagate da un vicino asilo 
che è stato raso al suolo - Vano tentativo di salvare i «pezzi» di maggior pregio 


Padova, 14 

Gravissimi danni ha causato 
ad Este, presso Padova, un in- 
cendio sviluppatosi la scorsa 
notte per un corto circuito in 
un asilo infantile ed estesosi 
alla vicina chiesa della Madon- 
na delle Grazie, ricca di «pez- 
zi» artistici di grande valore. 
Per tutta la notte i vigili del 
fuoco di Este e Padova hanno 
lottato duramente contro le 
fiamme, riuscendo infine a cir- 
coscriverle quando ormai una 
buona parte della chiesa era 
andata distrutta; per ora, gli 
abitanti delle case circostanti 
sono stati tenuti in allarme nel 
timore che le fiamme potessero 
estendersi. Gli ultimi focolai 
sono stati spenti appena nel 
primo pomeriggio. 

Le fiamme, scaturite nell’asi- 
lo da un bruciatore a mafta 


presso il quale si è verificato il 


sa 


NOTTE BRAVA A GENO 


VA: SEMIDEMOLITO UN BAR DEL PORT 


TRE FERITI IN UNA RISSA 
CHE TERMINA A RIVOLTELLATE 


Il proprietario ha fatto fuoco contro il cliente che l'aveva aggredito 
colpendo anche la barista - Nutrito lancio di bottiglie, sedie e tavoli 


(Telefoto AP al «Piccolon) 
Genova — Antonio De Marco e Alberino Capone, lo sparatore 


EI: 


=== = 


== 


SCIAGURA MORTALE A POCHI CHILOMETRI DA RIMINI 


Nonsi apre il paracadute 
Muore un capitano pilota 


Un’avaria al velivolo ha indotto l'ufficiale a catapultarsi dalla carlinga 
A questo punto qualcosa si è guastata e l'ombrellone è rimasto chiuso 


Rimini, 14 

Un aereo da ricognizione di 
stanza all'aeroporto di Villa- 
franca in provincia di Verona 
è precipitato nei pressi di Ri- 
mini disintegrandosi, Si tratta 
di un aereo in normale volo di 
esercitazione il cui pilota è mor- 
to dopo aver tentato di catapul- 
tarsi fuori dalla carlinga, L'ap- 
parecchio, un reattore «Repu- 
blic RF. 84F.» appartenente al- 
la terza Aerobrigata, era pilota- 
to dal capitano Michele Scalera 
dli 30 anni, di Maddaloni in pro- 
‘vincia di Caserta; è precipitato, 
per cause non ancora accertate, 


nelle prime ore del pomeriggio 
su un campo situato a sette chi- 
lometri circa a sud di Rimini, 
oltre all’aeroporto di Miramara, 
sui primi pendii dell'Appennino 


L'aereo cadendo ‘al suolo ha 
provocato una buca profonda 
circa quattro metri, larga sette. 
I rottami si sono sparsi all’in- 
torno per un raggio di ottocen- 
to metri, senza provocare pero 
danni a persone. Le case più 
vicine al luogo della sciagura 
distano, infatti, circa ottocento 
metri. Il pilota, quando si era 
accorto che stava perdendo quo- 
ta e non era più possibile con- 
trollare l’areo, aveva azionato 
il congegno per catapultarsi al- 
l'esterno; una volta fuori dallo 
abitacolo, però, qualcosa non 
ha funzionato, il sedile non si 
è staccato e il paracadute non 
Non si è aperto, causando la 
violenta caduta del cap. Scale 
Ta, che è morto sul colpo. 


La salma del pilota è staia 
portata all'ospedale di Rimini e 
domani sarà traslata a Villa- 
franca, dove il capitano Scalera 
abitava con la moglie e un fi- 
glio. Egli aveva al suo attivo 
1.300 ore di volo, 900 delle quali 
sull'aviogetto «RF. 84 F.. L'uffi- 
ciale stava eseguendo un volo 
di ritorno da Amendola in pro- 
vincia di Foggia dopo aver par- 
tecipato a una esercitazione. 

Uscito dal corso «Pegaso» del- 
l'Accademia aeronautica di Poz- 
2ucli, era ul 1959 nella terza 
Aerobrigata, della quale era 
considerato uno dei più esperti 
piloti. Aveva anche comandato 
‘una squadriglia. Una inchiesta 
sulla sciagura sarà aperta dal 
Comando della prima Regione 
Aerea dell’Italia settentrionale. 


Genova, 14 

Scena da film «western», sta- 
notte, in un bar della zona del 
porto. Il bilancio del grave fat- 
to di sangue è di tre feriti. Lo 
episodio, sul quale, sta indagan- 
do la polizia, si è svolto nel bar 
«Capone», 

Pochi minuti prima dell’1.30 
nel bar si presentava il trenta- 
quattrenne Antonio De Marco, 
un operaio già diffidato dalla 
polizia a rimettere piede a Ge- 
nova; nel locale in quel momen- 
to si trovavano solo il proprie 
tario, Alberino Capone, di 50 
anni, e la barista Maddalena 
Ferraro, di 41, 11 De Marco fis- 
sava con tono di sfida il Capo- 
ne, ordinando una birra; l’altro 
ribatteva con altrettanta deci- 
sione: «Per te non c'è birra». 

A questo punto il De Marco 
ha preso una bottiglia e l’ha 
lanciata contro il Capone che è 
stato lesto a chinarsi sotto il 
banco, ma non ha pouto evita- 
te di restare ferito. L'altro, al- 
lora, ha cominciato a scagliare 
Verso il banco tutto quanto gli 
capitava sotto Je mani: bicchie: 
ti, bottiglie, seggiole, tavolini, 
sgabelli. Il Capone, sempre ri- 
Parandosi dietro il banco, ri- 
spondeva a sua volta a colpi di 
bottiglia. ha sequenza è durata 
una ventina di minuti sotto gli 
occhi dei radi passanti richia- 
mati dal fracasso, 

A un certo punto il Capone 
ha estratto la pistola, puntando- 
la contro il De Marco, che le- 
stamente si è riparato dietro la 
Ferraro, sicchè il primo colpo 
del barista, sparato verso le 
gambe, ha colpito la donna e 
il secondo il De Marco all’in- 
guine, 

I due uomini, benchè feriti, 
hanno poi continuato ad azzuf- 
farsi; vetri e cristalli del bar 
venivano mandati in frantumi 
insieme a un notevole numero 
di bottiglie, Alcuni passanti. in- 
tervenivano separando i due 
uomini e provvedendo ad. av- 
vertire la polizia. Con un'am- 
bulanza il De Marco e la Ferra- 


ro venivano trasportati all'ospe- 
dale, dove poco dopo era ac- 
compagnato anche il Capone. Il 
De Marco e Ja Ferraro sono sta- 
ti sottoposti a intervento chi. 
rurgico; le loro condizioni non 
sembrano però destare preoc- 
cupazioni. Il Capone ne avrà 
per dieci giorni per la ferita 
al capo, 


corto circuito, si sono estese 
agli impianti in legno dell'asilo 
stesso e a una vicina camiceria. 

La copertura dell'asilo è crol- 
lata, appiccando il fuoco alla 
basilica di Santa Maria delle 
Grazie — eretta nel 1717 — do- 
ve c'erano una Madonna bizan- 
tina, sedici statue di Luigi e 
Pietro Zandomeneghi, un «San 
Francesco» dello Zanchi ed un 
«Gesù crocefisso», unica opera 
realizzata in Italia dal pittore: 
poeta G. B. Maganza, 

Il crollo di buona parte del- 
la struttura lignea della chiesa 
ha purtroppo disirutto buona 
parte di queste opere di note- 
vole valore storico e artistico; 
i carboni incandescenti, caduti 
dalle pareti, hanno distrutto un 
calice ‘d'oro regalato da Gio- 
vanni XXIII al tempo del suo 
Patriarcato a Venezia, «croce- 
fisso» în legno e la tela di An- 
tonio Zanchi. Su indicazione del 
parroco della Madonna delle 
Grazie, ì vigili del fuoco hanno 
tentato invano di salvare, tra 
le opere e gli oggetti di mag- 
gior valore, la Madonna con 
bambino che îl marchese Tad- 
deo offrì alla chiesa di Este nel 
1468, dopo averla ricevuta in 
dono dal Doge Moro. Secondo 
un primo bilancio î danni am- 
montano a trenta milioni di 
lire. 

Quando le fiamme divampa- 
te. nell’asilo ‘hanno raggiunto 
la chiesa della Madonna del 
le Grazie, il parroco don Aldo 
Rizzo, sì trovava in casa sua, 
nell'edificio della canonica. Egli 
ha avvertito immediatamente i 
vigili del fuoco per telefono ed 
ha chiesto aiuto ai contadini, 
nel tentativo di salvare la chie: 
sa dalle fiamme; ma il fuoco 
era arrivato, nel frattempo, si- 
no alla adiacente camiceria — 
e minacciava ormai da vicino 
anche gli altri edifici della zona. 


PERMESSI AI MILITARI 
per Natale e Capodanno 


Roma, 14 

Il Ministro della Difesa on. 
Giulio Andreotti, ha disposto 
perchè ai militari delle tre For- 
ze armate, in occasione delle 
prossime feste di Natale e Ca- 
podanno, siano concessi turni di 
permessi di cinque giorni, com- 
patibilmente con le esigenze di 
servizio, onde consentire ad essi 
di trascorrere tali festività in 
seno alle famiglie, 


Trattative per il contratto 
dell'armamento libero 


Roma, 14 

Sono state riprese le tratta- 
tive per il rinnovo dei contratti 
dei marittimi dell’armamento li. 
bero, Tra le richieste avanzate 
dai sindacati vi sono quelle re- 
lative al fondo previdenza inte- 
grativo, al conglobamento, al- 
l'aumento delle paghe, all’ora- 
Tio di lavoro, al trattamento sot- 
tufficiali e a varie indennità, Al. 
tre richieste riguardano la con: 
tinuità del rapporto di lavoro, 
Il collocamento della gente di 
mare, le qualifiche e le mansio- 
ni ed altre richieste particolari, 
tra le quali la validità della de- 
lega per la riscossione dei con- 
tributi associativi da estendersi 
dall'attuale periodo d'imbarco 
a tutto il periodo di tempo per 
il quale resta iscritto al turno 
particolare oppure alle dipen. 
denze dello stesso armatore. La 
sessione di trattative prosegui- 
tà fino a sabato 18 dicembre, 


pere li Aula 


Spenderemo due miliardi 
per l'«Expo» di Montreal 


Roma, 14 

La Commissione esteri della 
Camera ha approvato in sede 
legislativa, il DDL che autoriz- 
za la spesa di due miliardi di 
live ner la partecipazione del- 
l’Italia all'esposizione universa- 
le di Montreal del 1967. Il prov- 
vedimento è stato approvato 
con una modifica rispetto al 
testo trasmesso, dal Senato, nel 
senso di rendere più agevole al 


commissario generale della mo- 
stra. di provvedere ai relativi 
servizi. 


20-21-22 dicembre 


SCIOPERO NAZIONALE 


dei medici ospedalieri 


Milano, 14 

La Giunta d’intesa intersin 
dacale ospedaliera ha  procla- 
mato uno sciopero nazionale 
‘per i giorni 20-21 e 22 dicembre 
prossimi per ottenere — si leg- 
ge in un comunicato della As- 
sociazione. nazionale assistenti 
aiuti ospedalieri (ANAAO) — 
«un provvedimento legislativo 
che consenta il contratto na- 
zionale di lavoro per i medici 
ospedalieri, la soluzione a ii 
vello nazionale giuridicamente 
valida della. ripartizione dei 
compensi fissi secondo il «4-2-1y 
e un regolare rapporto di im 
piego per tutti i medici, 


Alla Giunta d'intesa aderisco- 
no — secondo il comunicato 
della ANAAO — la Confede 
razione italiana medici ospeda- 
lieri (CIMO), la Associazione 
nazionale primari ospedalieri 
(ANPO), il Sindacato italiano 
medici ospedalieri (SIPO), la 
Associazione nazionale aiuti as- 
sistenti ospedalieri (ANAAO3, 
la Federmedici-CISL, l’Associa- 
zione nazionale direttori ospe- 
dalieri (ANDO) e ?’Associazio 
ne assistenti volontari, 


oe si 


LA «RAFFAELLO» 
a New York 


New York, 14 

Il transatlantico «Raffaello» è 
giunto a New York oggì con cir- 
ca 800 passeggeri. La nave ha 
attraccato al molo 90 della So- 
cietà. di navigazione «Italia», e 
ripartirà domani alla volta di 
Genova, 


AI Quirinale i dirigenti 
dell'Ordine dei giornalisti 


I rappresentanti della stampa, ha detto Saragat 
sono i difensori e i termini di paragone della libertà 


Roma, 14 

Il Presidente della  Repubbli- 
ca ha ricevuto stamani, al Pa- 
lazzo del Quirinale, il presidente 
del Consiglio nazionale dell’Or- 
dine dei giornalisti, on. prof. 
Guido Gonella, con i compo- 
nenti del Consiglio stesso, tra 
i quali erano gli on. Piccoli, 
De Meo, Belci, Zincone. 

L'on. Gonella, nell’indirizzo di 
omaggio rivolto al Capo dello 
Stato, ha detto che l'Ordine rea. 
lizza un'antica aspirazione dei 
giornalisti italiani, inquadrando 
giuridicamente la professione, 
di cui delinea i principi etici e 
configura l’attività. Ha ricordato 
l'alto. esempio di dignità che 
Giuseppe- Saragat ha dato al 
giornalismo con il suo attivo 
contributo in difesa della liber- 
tà e della democrazia. 

Il Presidente della Repubblica 
ha cordialmente ricambiato il 
saluto, dicendosi fiero di essere 
stato «compagno d'arme» dei 
giornalisti ed ha sottolineato 
quale sia oggi, nel clima di rin- 
novata ed aperta democrazia, la 
posizione, la responsabilità e 
la delicatezza della professione 
del giornalista, che esplica una 
funzione essenziale nella odier- 
na società. Da ciò la necessità 
che il giornalista sia consape- 
vole scrupolosamente del ri. 
spetto dovuto così alla propria 
come all'altrui libertà, essendo 


egli il difensore e il termine di 
paragone di questa libertà, 

Il Presidente Saragat ha con- 
cluso formulando un cordiale 
augurio di buon lavoro alla 
grande famiglia della stampa 
italiana. Il Capo dello Stato si 
è quindi cordialmente intratte 
nuto con l'on. Gonella e con i 
componenti del Consiglio del 
l'Ordine, 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Prevalenti condizioni del tempo 
sull'Italia: sulle Alpi centro orientali 
annuvolamenti temporanei con possi- 
bilità di qualche nevicata. In tutte 
le altre regioni sereno o poco nuvo- 
loso con accentuazioni di nuvolosità 
cumuliforme lungo le regioni del Me- 
dio e Basso Adriatico e Rigo Joni- 
che. Questi annuvolamenti potranno 
essere asosciati anche a qualche atti- 
vità temporalesca che nel corso del- 
la giornata tenderà ad estinguersi. 
Al Nord ed al Centro foschie, nebbie 
notturne e possibilità di brinate. Tem- 
peratura: stazionaria. Venti: deboli 
variabili con temporanei rinforzi in. 
torno Nord sul versante jonico.@ del 
Basso Adriatico. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —3, 10; Verona —4, 15: 
Trieste 5, 9; Venezia —2, 9; Milano 
72, 1°; Torino —3, 14; Genova 9, 16; 
‘Bologna 0, 12; Firenze 1, 12; Pisa 1 
15: Ancona 6, 10; Perugia 5, 11; Pe: 
scara 0, 13; L'Aquila 1, 12: Roma 
2, 15; Roma (Fiumicino) '3, 15; Cam- 
Do 5, 12; Bari 7, 15; Napoli 8, 

6; Potenza 5, 10; Catanzaro 9, 14; 
Reggio Calabria 10, 17; Messina 12, 
17; Palermo 11, 16; Catania 6, 19; AL 
ghero 11, 15; Cagliari 10, 16. 


Azienda Municipalizata Gas e equa - nora 
BANDO DI CONCORSO 


AL POSTO DI DIRIGENTE SERVIZIO PERSONALE 


E’ indetto un concorso per titoli ed esame, sotto forma di 
colloquio; al posto di dirigente servizio personale. DO 

Requisiti: laurea in giurisprudenza; età: anni 30 compiuti e 
non aver superato glì anni 45 alla data del 31 gennaio 1966, salvo 
disposizioni di legge (combattenti, ecc); aver prestato servizio 


almeno per un triennio, con mansioni direttive, alle dipendenze 
di enti pubblici, di aziende municipalizzate o private. 

Termine per la presentazione della domanda in carta bollata, 
da indirizzare al presidente della commissione amministratrice 
dell'Azienda municipalizzata gas e acqua, Genova, via dei Santi 
Giacomo e Filippo n. 7, ore 12 ciel giorno 31 gennaio 1958, 

Verrà applicato, il Contratto collettivo nazionale di lavoro per 
dirigenti di aziende municipalizzate, 3 

Per altre informazioni rivolgersi alla segreteria della commis: 
sione amministratrice A.M.G.A., via dei Santi Giacomo e Filippo 


n, 7, piano quinto, Genova. 


IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
AVV, CARLO DA MOLO 
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GORSE E MERCATI 


MILANO 


Intonazione sostenuta con diffuso 
denato. La tensione che si era velk 
ficata nel pomeriggio di lunedì sui 
valori guida, ha trovato termaai 
nel corso’ della riunione di ieri St 
traverso scambi molto intensi. Il 
denaro è stato particolarmente attit9 
su-Edison, Montecatini, Fiat, Viscos® 
Sviluppo, Bastogi, Italpi e Olivettà: 
Per tutta la riunione l'iniziativa 
Stata dei compratori, 4 quali hann0 
assorbito il materiale esistente 
mercato a prezzi in rialzo. La chit 
sura avviene così al massimi, 
gliorie di rilievo conseguono, olW? 
ai titoli guida, alcuni assicurativi, 18 
Mediobanca, C. Erba, Ledoga, dii 
finanziari, Aedes, Milano  Centralé, 

Metalli,  Olcese, Laneros 
Italcementi, Rinascente ed Eseroli 
Sardi, Deboli, per contro, le Ausili 
rie, ex Larderello, Finmare, Chatillon 
Moderatamente irregolare il reddito 
fisso, con denaro sulle convertibil 
di riflesso all'andamento dei S 
spondenti titoli azionari. In ripresì | 
alcune obbligazioni di enti a 1 
cipazione statale, Li 

Titoli trattati: di Stato 12.000.000; 
Buoni del Tesoro 122.000.000; obblig& 
zioni 712.000.000; azioni n, ‘2.856.91% 

Titoli di Stato. 
(104.20); Red, 
costr. 3,5% 08,30 (88); Ricosi 
99,50. (—); Trieste 5% 99.05 (— 
fond, 5% 98.80 (98.95), 


Olivetti, 


Alimentari: Certosa 2405. (—); DE 
stillerie 2301 (2295); Eridania 268 
(2619); Es. Molini 1330 (—); Motl& 
12:150 (12.080); Romana Z. 176.50 (1 
Assicurativi: Ass, Generali 94.59) 
(93.700); Ass. Milano 25.300 (25. 
Ass, Milano priv, 15 (I); 48 
Torino 6520 (6450); Ass. Torino pr: 
4888 (4550); Incendio 9030 (8899); 
Fond, Vita 19.790 (19,650); L’Assial 
ratrice 68.900. (67.900); Ras 383% 
(37.015). 
Bancari: Mediob. 68.600 (67.830). 


Chimici: Anic 1330 (1324); Brio 
16.750 (—); Caffaro 194 Senio 


1380 (1395); Pibigas 85 (84); Rum: 
ca 1694 (1669); Saffa 5270 (5220); SW 
Tom 997 (+), 
Elettrici ed elettrotecnici: Cieli Sti 
(2660); Emiliana 2130 (2115); Magne 
922 (916); Marelli 740 (720); Orobl& 
2315 (2275); Sip 2460 (—); Tecnomas® 
11500 (—); Terni 588 (508.25). 
Finanziari: Agr. Lig. Lom. 
(3285); Bastogi 1902 (1875); Bredt 
3395 (3350); Finelettrica 1281 (1282)? 
Finmare 415 (428); Finsider 850 (841); 
Generalfin 955 (948.25); cim dl 
(4120); Invest 3350 (3260); Italpi 5! 
(2473); La Centrale 9210 (9170); PE 
relli e ©. 3530 (3500); Safep 120 (—)? 
Sifir 1236.50 (1243); Sme 2594 (2394)7 
Stet 2575 (2566); Sviluppo 1850 (1999): 
Immobiliari e agricoli: Aedes 
(1960); Beni Stabili 2955 (2921); Bonf 
fiche 669.50 (670); Co,Ge. 6530 (2 
Imm. Roma 492 (485.25); Sagi 1% 
(1390); Iniz, Edilizia 2149" (2165); M 


lano Centraie 28,800 (28.400); Risan& 
Han 6030 (6050); Silos” GenoY® 
045 (I). 


Meccanici © automobilistici: . WÉ 
stinghouse 835 (820); Fiat 2045 (2015) 
Fiat. priv, 1775 (1760); Nebiolo 6 
(600); Olivetti 2349 (2290); Tosi Fra 
co 880 (©). 


Minerari e metallurgici; Acc. rali 


ta_ 121305 (12.250); Montecatini: 179! 
(1710); Monteponi 744 (745); Si80 
8695 (8620); Trafilerie 652 (670). 
Tessili e manifatturieri: Chati8o3 
5551. (5598); Cot. Cantoni 15 
(15.050); Val Ticiho 18.375 (—); Ok 
cese 697 (669); Cucirini 6590 (690% 
Stampati 2445 (2450); Cascami S® 
4520 (4480); Fisac 270 (—); Lf 
rossi 2850 (2770); Gavardo 1675 (1670) 
Scotti 108.50 (—); Linificio 665 (1 
Marzotto priv. 1950 (1931); Ros 
ri 18.100 (18,000); Rotondi 21.650 (1 
Manif. Tosi 2399 (—): Pacchetti 
(—); Snia Viscosa 4045 (4024); SM 


priv. 3258 (3235); Bernasconi Ill? 
(—};_ Tilane 158 (—); Un, Mt pi 
29.000 (+). 


Trasporti: Nord Milano 625 (590% | 
LiAusiliare 2400. (2510): Mittel 179) 
(1925). 

Diversi: Alto Veneto 1615 (—); 2 
Ferrari 1070 (—); Baroni 8 (—); Cat 


15.250 (15.070); Cart. Donzelli 
(>); Cementir 5085 (5050); Cera |: 
Pozzi 191.50 (190); Ceram, Ginori s4 | 


(525.50);  Ciga 3739 (3700); Acqué 
Potab. 870 (—); Edison 2480 (249% 
Eternit 4590 (—); Italcementi 14.690 


Rinascente 295.50 (286); Rinascelti 
priv. 223.75 (219); Mondadori p. o) 
(2570); Pirelli S.p.A. 3188 (31608 | 
Rejna 1004 (—); Ses (ex Sarda) 4 di 
(3921); Sges (ex Seso) 1706 (16%) 
Smeriglio 115.50 (115); Terme Aod 
"160 (7200). 


CAMBI E VALUTE 


Cambi esportazione: dollaro vsì 
624.765; dollaro canadese 579.85; fra 
co svizzero libero 144.725; sterl? 
1750,85; franco francese 127,47; ms" 
co Germania occ, 156.195; franco DE” 
ga 12.582; fiorino olandese 173.299 
corona danese 90.75; corona svede” 
120.765; corona norvegese 87.46; sce 
fino austriaco 24.183; escudo po vi 
ghese 21.855; peseta spagnola 10.49 

Banconote (prezzi ufficiali): doll&: 
ro USA ‘623; franco sviszero. 14640 
sterlina 1747; franco belga 12.46; {19% 
go panoa 127.25; marco 155.85; ss 

austriaco 24.10; peseta spagni 
10.30; escudo portoghese 21.60, 011859 
canadese 573; fiorino. olandese l 
corona danese 90.30; corona sved@f 
120,30; corona norvegese 87; dina!0 
t.g. 0,40; dinaro tp. 0,42; dracm 
tg. 19; dracma t.p. 19,95. 


Oro e monete (prezzi informativi!” 
Sterlina coro c.v, 6100-6400; ster! 
oro v.n. 6100-6400; marengo svi 
MO, oro 708-7'5; argento puo 


TRIESTE 
C) 


Mercato con buona intonazione iù 
diffuse migliorie attraverso un Pi 
accentuato volume di scambi, Fer 
Finmare, Italsider, Fiat priv. © 
locali. Poco mosso il reddito fi 
Titoli trattati: azioni n. 6575. ni 
Finmare 1426 (—); Ass. Genef@i — 
94.150 (93.700); Ras’ 38.300 (38.000) 
Gerolimich 4505 (—); Premuda 35.02 
Ci Tripcovieh 25.695 (—); 5Mf 
Viscosa 4065: (4025): Italsider 15) 
(); Cantieri 255 (—); Ampelea 7 
Ci Flat 2045 (2015); Pia pill 


NEW YORK È 


La Borsa ha chiuso irregolarme!!? 
in rialzo, con alcuni titoli n 10° 
aumento ‘o in forte perdita, La ba 
dita di 10 punti da parte delle 19h 
nelle contrattazioni dell'ultima pit 
della riunione, ha sorpreso gran P! oi 
te degli operatori. I titoli delle 2Uf 
linee sono risultati forti e con 
contrattazioni di chiusura gli! 17 
gfitori le hanno fatto salire di di 
4 punti, Sempre richiesti alcuni tit05 
aerospaziali, mentre altri hanno di 
bito le conseguenze dei realizzi. deri 
acciai hanno continuato in un'asoot, 
moderata. Misti gli automobilist@; 
L'indice A.P. è salito a 3544, aumer 
tando di 4 cents. Su 1433 titoli 19° 
tati, 620 hanno guadagnato e 606 PA} 
duto. Azioni scambiate: 9,92 mill 
(lunedì 3,82). 


LONDRA 


Giornata ‘opaca. I pochi acquisti 
sono stati travolti da una costei. 
pressione di vendite. Basse le oi 
‘gazioni di Stato e gli industriali. chi 
Variati. 1. petroli, ignorati gli aurlfeto 
sostenuti i titoli del rame, deboli 
quotazioni in dollari, 


Binda, 42.350 (42.400); Cart, Bwé0 |% 


(14.260); Cond. Acqua 463.50 (466.908 Ju 


0 
È 
tI 
5 
be 
ti 
0 
1] î 
} 
è |QIAMO vicini al Natale, il se- 
i condo Natale, da quando 
i ‘on rimasto solo, che non pas- 
e | a Bologna, in casa Carduc- 
si ».Con la Titti, la «passeretta» 
), Suo padre Giosuè, 
il Bologna è, spesso, davvero 
; | lendida nel giorno di Natale, 
6 |’iChe se ammantata di neve, 
) ite se è tutta um brivido: 
a |® direi più solenne del solito, 
sl Una maestosità suggestiva e 
il ‘vincente, fiera eppure cordia- 
“affabile come una gran dama, 
la Tittì ricordava: «Il papà 
| Pettava il giorno di Natale 
Ha desiderio impaziente di un 
Nciullo. Era, del resto tanto 
o in tante circostanze, 
lante sue espressioni. Biso- 
| vl conoscerlo a fondo. Quel- 
| omo che incuteva al prossi- 
0 un'inverosimile soggezione, 
"© a volte lo faceva perfino 
Ù lemare, era, nel suo spirito, 
; | ® candido, un innocente. Non 
Sorel essere fraintesa, ma po- 
ra raccontare episodi che fa- 
s {bero risaltare addirittura ta- 
Ue sue forme d'ingenuità. La 
I ‘a bontà non aveva limiti; e 
A l stavamo sempre sulle spi- 
i |}° che qualcuno, abusando del- 
5 | $ sua buona fede, non lo rag- 
asse, non lo ingarinasse. E’ 
iduto. La mamma lo am- 
È oniva: "Sei peggio dei bam- 
i Mi”, e lui, prendendo gusto 


tri a az) A 


ù Biloco: "E tu sei peggio dei 
|Shdarmi, tu sei il bau bau”. 
# | Ndeva, Non si può immagina 

lk Come fosse il riso del papà. 
ì llondava di gioia la casa, da- 

a noi tutte una contentez- 
Cui si stenta oggi a credere, 
îito fu grande e assoluta». 
la Tittì si abbandona quasi 
. voluttà nei suoi ricordi; 
ta quasi di abolire il presen- 


: ha Der immergersi e lasciarsi 
: | ©tmergere dalla sua età fa- 
) Tolosa, 

i E Marianmina, che ora è vec- 


& e curva anche lei ma era 
ena quindicenne quando dal- 
è natia Maranello venne in ca- 
® Carducoi, ci chiama a tavola. 
gen c'è da aspettarsi nulla 
R Straordinario — ammonisce 
È Titti. — Nel giorno di Na- 
Île io seguo le consuetudini 
persa mia: i tortellini, il bol- 
O con i sottaceti, la dindia 
Piena o il pollo arrosto con 
in torno di patatine, e poi, si 
fa Ende, il formaggio, un dolce, 
k frutta, Il papà era, in gene- 
> di umor gaio durante il 
Panzo di Natale;'e si diverti 
| 18 di far la burletta a noialtre 
lambine. Solo una volta il de- 
linare natalizio finì in bufera; 
do il papà non aveva ri- 
to da Zanichelli, la vigilia 
quel giorno, un pacco di 
ire di stampa troppo impor- 
Uiti e urgenti. Cesarino Zani 
Îli gli promise che a tutti i 


FEsE 


0 di Natale, cascasse il mon- 
dei Invece, nulla. Il papà si se- 
i te a tavola di malavoglia; 
‘8 agitatissimo. Immaginiamo- 
o Quando egli era di cat- 


Mprendessimo; anche lei era 


Auitta, povera donna. Tutt’a un 
si nuo si sentì una scampanel- 
A 


na Ci sembrò di riaverci e 
wemmo un sospiro di soddi. 


le bozze. Niente affatto. Fu 


Viso, Infatti, scorse le righe 


; pelo e cominciò a urlare: 


h Questo modo con me, Ora 
N 


é 


n di scatto, e si ritirò nel suo 


le peggiore della mia vita». 


ti Tittì, mentre racconta, è 
“ Ventata pallida, livida come 
x SSsistesse alla scena, come 


Sì 


tn 


10 ricordo». 


di Sul tappeto, in un canto, 


5EF 


tr È 
© non vede che lei. 


Va 
®e 


ti sarebbero arrivate il gior- 


sa Umore, tutta la casa pa- 
2 in lutto. Noi non fiatava- 
°. La mamma ci faceva se- 
9 che avessimo pazienza e 


done, chè si trattava certo 


‘Onsegnato al papà solo un bi- 
‘tto, Impallidimmo, non ave- 
IO il coraggio di guardarlo 


; | {lla missiva, il papà, diventa- 
dI hi di fuoco, diede un pugno sul 


9, è troppo. Non si agisce 
la. Te lo concio io”. Si al- 


Mucio. Fu quello, forse, il Na- 


È Vedesse suo padre furente. 
ni Sndo una posata, la esami- 
lu «Ah — mi dice sornidendo 
ignora — guarda le due let- 
«© incise, G.C. Sì, sono le ul- 

'è posate del babbo che mi 
0 rimaste e gliele ho mes- 
n al suo posto, perchè pensa- 
che ne avrebbe avuto pia- 
.© Le terrà, un giorno, per 


vPassiamo di ià, nella came 
della signora, a prendere il 
a © «Si sta più caldi — mi 
® la Titti; — e poi lei è di 
glia», E' una camera gran- 
dw con la finestra sul giardi- 
che mena al monumento del 
è: due letti, in uno dorme 
ittì, nell'altro la Marianni- 


i» Biaciglio della lupina. Ve- 
Nmente si tratta di un lupino; 
la Tittà era tanto affezio- 
= alla lupina, morta alcuni 
po addietro che, nel succes- 


° Passa tutto il pomeriggio 
IScorrere. Nella conversazio- 
affiorano i personaggi di un 


caro passato, gli intimi di ca- 
sa Carducci, gli amici più de- 
voti di Giosuè. Sembrano vivi, 
che siedano in mezzo a noi, che 
si mettano anch'essi a discor- 
rere, Ecco Gandino, ecco Adol- 
fo Albertazzi, e poi Ugo Brilli, 
Pascoli, Severino. La Tittì dice 
senz'altro «Severino», intenden- 
do Severino Ferrari, come se 
fosse persona di casa, apparte- 
nente alla famiglia. «Il papà vo- 
leva bene, a Severino come a 
un figlio, e noi gli eravamo af- 
fezionate come se fosse un no- 
stro fratello, Fu un'impresa do- 
vere annunziare la morte di 
quel caro uomo, tanto più che 
anche il papà era, in quell’epo- 
ca, molto malato. Fui io che 
mi feci coraggio, e glielo dissi. 
"Povero figlio, povero figlio — 
mormorò mentre gli occhi gli 
si riempivano di lacrime. — 
Buoni come lui non se ne tro- 
vano più"». 

Ugo Brilli era, forse, il tipo 
più ameno della compagnia, e 
ci teneva a far ridere il Car- 
ducci. Una volta si arnischiò di 
tradurre in dialetto bolognese 


<. 


Milko Scofic, marito di Gina Lollobrigida, ha presentato 2 Milano un libro sulle armi e 


IL PICCOLO 


gli eserciti nella storia universale di cui è editore. Eccolo mentre sta parlando agli invitati 


retata 


ire 


L'HA SCRITTO UNO CHE HA FATTO TUTTI I GRADINI DELLA PROFESSIONE 


Giornalismo demistificato 
nelle voci di un dizionario 


I ferri del mestiere sono allineati in questo piccolo volume 
che è prima d'ogni altra cosa un'introduzione per i profani 


Avanti, signori, c’è posto. 
Largo ai giovani, soprattutto, 
aggrediti (il video, ahinoi) dal 
mito del giornalismo, dall’epo- 
pea del giornalismo, dall’elegia 
del giornalismo. Tutto sconta- 
to e risaputo da un pezzo, il 
repertorio; cinque telefoni a 
portata di mano, sedia girevo- 
le, polpacci accavallati sulla 
scrivania (ma perchè?), botti. 
glia nel cassetto. E come con- 
trappunto: ticchettare di tele- 
scriventi, profumo di piombo, 
rombo di rotative. Ah, il gior- 
nalismo! 

E invece, eccoci qua: piccoli 
travet di biro, forbici e colla; 
seduti, composti, con il tè del 
bar di sotto e nemmeno il ca- 
lendario sexy alle spalle: ieri 
notte, stanotte, domani notte, 
su su fino ai sessanta. Proprio 
come voi. Certo, nottate acca- 
nite e, a modo loro, cariche di 
febbre; e forse sì, anche pro- 


la «Divina Commedia»; e Gio- 
suè scattò: «Se non la smetti, 
ti do un pugno». Celiava. Brilli 
finse, per burla, di essere spa- 
ventato, e andò a nascondersi 
sotto il tavolo, Il Carducci ri- 
deva come um bambino. 

La Tittì ricorda e racconta la 
sua giovinezza come una fiaba: 
il prezioso filo della sua me- 
moria diventa sempre più lun- 
go, sempre più prezioso. 

Nel giorno di Natale — ri- 
prende la cara signora, — il 
papà mi regalava in genere un 
libro, una bellissima edizione 
di favole. «Tieni — mi diceva — 
divertiti». Ed io, pazza di gio- 
ia, gli saltavo al collo. «Ti vo- 
glio tanto bene — urlavo — e 
non per il libro che mi hai do- 
nato, ma perchè tu sei il mio 
papà», 

S. è fatto tardi; debbo par 
tire. La Tittì mi lascia andare 
di malavoglia. «Perchè non re- 
sta? Non mi dà nessun fasti 
dio, sa. Lei, ripeto, è di casa». 
Si accosta a un mobile, tira fuo- 
ri um libro, e me lo porge: «Lo 
prenda per mio ricordo di Na- 
tale. E’ del papà. L'ultima edi- 
zione curata da Manara Valgi- 
migli». 

Più o meno questo, con poche 
varianti, il mio Natale trascor- 
so, per parecchi anni, con la Tit- 
tì, in casa Carducci. 


da 


Ora la Mariannina è rimasta 
sola, unica custode di quelle 
stanze. Quest'anno mi ha fatto 
un dono: «So che la signora 
aveva piacere che le posatine 
con le lettere incise G.C., Gio- 
suè Carducci, le avesse lei. So- 
no gli unici pezzi rimasti del 
"servizio” usato dal poeta. Le 
prenda. La signora sarà felice». 
Ed io, questo Natale, ritorna- 
to solo, mi consolerò con i ri- 
cordi; e forse, per quel po' di 
cibo, adopererò, una volta tan- 
to, le posatine di Giosuè Car- 


ducci. 
Luigi M. Personè 


SUGGESTIONI E SORPRESE DEGLI ITINERARI SIRIANI MENO NOTI 


UNA CITTA ROMANA 
NEL CUORE DEL DESERTO 


fumo di piombo, ticchettare di 
telescriventi, rombo di rotative. 
Ma poi (le tre, le quattro), 
strade vuote a perdifiato, nem- 
meno la consolazione di un 
ubriaco dell'ultima ora, solo i 
gatti e i metronotte, sempre 
quelli, nostri compagni di ven- 
tura; e a mezz'aria (anche per 
i pivellini, da poco sulla brec- 
cia) la malinconia «i contatti 
umani già smarriti, il rimpian- 
to di incontri troppo fuggevoli, 
sacrificati a quelle pagine ap- 
pena inumidite d'inchiostro, 
Proprio così: poveri impie- 
gatuzzi senza aureola e senza 
bottiglia nel cassetto (ma solo 
con «sciampagnerie» a prosciut- 
to e vino nuovo sui banchi del- 
la tipografia per i pensionamen- 
ti che si rincorrono), perduti 
— come voi — dietro le lancet- 
te che girano, ma troppo in 
fretta. Domattina, oh come vor- 
rtemmo trovare anche noi il 
giornale accanto al caffelatte o 
buttare di corsa le cinquanta 
lire, un piede già sul ‘predelli- 
no del tram; e subito, sulla via 
dell’ufficio, quelle quattro oc- 


chiate ansiose (tanto per vede-|: 


re cos'è successo in questo paz- 
zo mondo), e poi la gioia da 
assaporare piano di quelle al- 
tre quattro quando arriva il 
caffè, verso le undici. Invece 
no; siamo là che dormiamo, le 
palpebre a mezz'asta, fra l’aspi- 
rapolvere del piano di sopra, il 
tuono degli autobus e le «500» 
che tirano la terza fuori giri. 
Perchè mentre la vita si ride- 


Palmira, trionfante e orgogliosa della profonda solitudine che la circonda 
al turista nel verde cupo delle macchie dei suoi palmizi 


appare improvvisa 


Aleppo, dicembre 
La partenza è fissata alle tre- 


dici l’ora migliore per andare 


nel deserto. 
Entrano nella corriera bedui- 


ni dai tratti tibetani e donne 


dai bellissimi occhi a mandor- 
la ma dal viso — che è tatua- 
to con l’indaco — un po’ du- 
ro e mascolino. Sfoggiano i 
carissimi braccialetti d'oro al- 
la schiava, comperati a Homs, 
tranquille ed indifferenti, men- 
tre gli uomini armeggiano af- 
fannosamente per trovare un 
posto o per caricare cianfru- 
saglie svariatissime, E’ tutto 
un chiedere, un discutére, un 
altercare che dà un tono di 
drammaticità agli istantì che 
precedono la partenza. Enira- 
no famiglie intere con bambini 
di tutte le età e neonati dagli 
occhi dipinti. Entra infine uno 
yemenita dal viso nerissimo ed 
i tratti tipicamente africani 
che trova posto accanto ad un 
inglese alto e magro dagli oc- 
chi azzurri e dalla barba in- 
colta. 

I visi impersonali dei bedui- 
ni guardano immobili innanzi 
a sè ignorando il paesaggio 
che li circonda. Dai bianchi 
kefié escono riccioli neri du- 
ri come il vello delle capre e 
ribelli che si attorcigliano su- 
gli occhi crudeli e supplici, 
dando loro un aspetto strana 


» 


Roberto, Davide, Fortunata e Annamaria De Francesco, i quattro 
gemelli di Torino stanno ormai per compiere il secondo anno 


mente vulnerabile ed indifeso, 
Vecchi pastori dai volti riarsi 
ricordano il popolo della Bib- 
bia. Accanto a loro, donne 
grasse e precocemente sfiorite 
narrano, con il loro sguardo 
rassegnato, storie di fatiche, 
di miseria e di schiavitù. 
Appena juorì della città c'è 
il posto di blocco. Bisogna esi- 
bire i documenti. In casi .so- 
spetti ci sono delle perquisizio- 
ni. La Siria vive in questo 
clima di allarme da quando si 
è staccata dalla RAU, Agitato- 
ri sotterranei lavorano per lo 
Egitto incitando il popolo a 
combattere per un. socialismo 
che è mascherato sotto il no- 
me di socialismo maomettano, 
cioè quello del ricco che dà 
parte delle sue entrate al po- 
vero, e che null: ha a che fa- 
re con l’attuale stato di cose. 
Il popolo naturalmente ci cre- 
de e spera di star meglio. C'è 
poi chi giudica e comprende 
ed alimenta il partito contra- 
rio, quello della libertà, nel 
quale prevale l'elemento arabo, 
insofferente a ogni coercizione. 
Quando il controllo è finito 
riprendiamo la corsa. Scendia- 
mo ed il sole fiammeggia più 
cocente. Non si vedono che di- 
stese desertiche, irte di colline 
a greppi seguite, in lontanan- 
za, da vere e proprie monta 


| gne. E’ un altipiano dunoso 0 


pietroso accidentato da grandi 
espandimenti basaltici. Non ci 
sono più villaggi ma solo lon- 
tanissime tende isolate che 
hanno assunto il colore bru- 
ciato e polveroso del deserto, 


Ora infuocata 
eterni nei pini 

Scendono, nell'ora infuocata, 
uomini singoli od intere fami- 
glie. Scaricano anfore, stoffe. 
giacche anche rivestite di pe- 
lo e tutte le provviste che han- 
no acquistato a Homs e se ne 
vanno prendendo la strada del- 
l’est, attraverso la steppa, in 
quel polverio ardente, protetti 
dagli ampi mantelli e coperti 
fino agli occhi. Vanno per chi- 
lometri a raggiungere le tende 
in cui vivono tanto duramente 
mangiando poco’ e bevendo 
quell'acqua che una volta alla 
seltimana vanno a prendere, 
coi pazienti dromedari, aì lon- 
tanì pozzi. Queste tribù disse- 
minate qui, intorno a Homs, 
Hama ed Aleppo sono le «ka- 
bile», nome arabo che designa 
il rapporto sociale fondamen- 
tale della vita beduina in Ara- 
bia e nell'Africa settentrionale. 
Le maggiori sono quelle della 
«anaiza» e quelle degli «Sciam- 
mar». Dei ragazzi, che guidano 
le greggi arrivano fino alla 
strada a veder passare la cor- 
riera e mostrano sotto î grossi 
fazzoletti, irsute ciocche di ca- 
pelli nero-azzurri e volti, dai 
tratti mongoli o calmucchi, ri- 
arsi dal sole. 


Tremolano vapori che in lon- 
tananza sembrano accavallarsi, 
sovrapporsi, allinearsi fino @ 
formare ampie distese verdi 
che sembrano prati o acque az- 
rurre melle quali vengono a 
specchiarsi ipotetici alberi. 
Quelle visioni cambiano al ra- 
pido ‘proceder dell’automezzo 
come în un vertiginoso calei- 
doscopio. Cessano del tutto 
quando ci avviciniamo ad un 
agglomerato di piccoli cubi co- 
lor della sabbia che costituisco. 
no il villaggio di Tias. 

Siamo in viaggio da due ore 
e qui ci fermiamo. 


Le piccole case sembrano ta- 
ne abbandonate, In realtà con- 
tengono gente che si ja in- 
contro a noi festosa. Uscendo 
abbiamo l'impressione di entra- 
re în una fornace, L'aria è îr- 
respirabile ed il calore strin- 
ge la testa come una morsa. 
Uno dei cubi è un negozietto 
nel quale mi invitano ad entra- 
re per offrirmi un'aranciata, I 
beduini armeggiano per acqui. 
stare qualcosa di acido o co- 
munque di solido incuranti del- 
le conseguenze. Del resto, la 
corriera è fornita di una co- 
lonna interna che fornisce ac- 
qua per tutta la durata del 
viaggio. 


Vuoto immenso 


Rientriamo in quell'immenso 
vuoto che la presenza di un 
pastore o di una tenda non rie- 
sce a riempire. Rivediamo le 
immense distese, percorse, que- 
sta volta, da innumerevoli. tor- 
me di dromedari che incuranti 
dell'ora e del sole se ne stan- 
no beati a mangiare i poveri 
cespugli spinosi. Nella corriera 
c'è silenzio ed immobilità son- 
nolenta che si scuote ad una 
improvvisa fermata in pieno 
deserto, C'è un beduino che si 
sposta col suo gregge e che 
fa salire le pecore in corriera. 
Per fortuna in fondo c’è posto, 
La cosa, dopo un po’ ci sem- 
bra del tutto naturale ed è qua- 
si con rammarico che vediamo 
scendere le nostre gentili e 
belanti compagne di viaggio. 
Restano i segni della loro per- 
manenza che nessuno pensa a 
rimuovere, La corsa riprende 
nel grigiore sabbioso che le 
montagne violette nello sfondo 
limitano impercettibilmente. 
Sembra che mai più troveremo 
un’apparenza umana in quella 
uniforme aridità quando, im- 
provvisa, nel verde dei suoi 
palmizi, ci appare Tudmor, la 
antica Palmira) trionfante ed 
orgogliosa della profonda so- 
litudine che la circonda. 

Quella visione’ classica nello 
orrore barbaro del deserto è 
un miraggio che pare creato 
da una fantasia febbrile e 
ctanca. 

Scendiamo e ci addentriamo 
ira le rovine di quella che ju 
una grande città ed ebbe una 
vita tanto prospera nel Ir ge- 
colo dopo Cristo, quando ser- 
viva da sosta alle carovane che 
portavano i tesori dall'Asia ver- 
so il Mediterraneo attraverso 
î porti di Tiro e di Sidone, 
collegando così l'Oriente allo 
Occidente. Palmira fu soprat- 
tutto la città di Zenobia, la 
regina araba, che Tribellio Pol- 
lione descrive così: «Era mol- 
to più bella di Cleopatra, î suoi 
denti splendevano come perle, 
i suoi occhi scintillanti erano 
pieni di fascino. Essa vinceva 
i suoi soldati in valore ed abi 
lità e procedeva alla testa del- 
le sue truppe con grazia e di- 
gnità». E! lei che osa ribellarsi 
all'impero romano, riconquista 
la libertà e porta i suoì eser- 
citi in Egitto ed in Asia Mi- 
nore. Ma è anche la regina 
vinta che viene portata a Ro- 
ma in catene d'oro, 

Fra quelle rovine oggi c'è il 
tempio di Bel 0 Baal, divini- 
tà babilonese, dal quale pren- 
de anche nome l'antica città 
di Baalbek nel Libano. Il san- 
tuario, che risale al 39 d. C., 
si compone di un grande spiaz- 
zo quadrangolare cintato da 
| mura e dal tempio propria 


mente detto che ha decorazio- 
ni di stile romano, 

Nel «centro» della città i ru- 
deri affiorano appena o sono 
costituiti da pavimentazioni di 
pietra. Sì distingue però quel- 
la che era allora l'arteria prin- 
cipale: una grande via colon- 
nata, con archi eretti ai punti 
d’incrocio con le vie trasver- 
salî. Nelle vicinanze ci sono i 
resti deî bagni pubblici e di un 
grande teatro costruito nel II 
secolo, Il fatto di trovarlo nel 
centro anzichè in periferia, co- 
me voleva l’uso siriano, fa 
supporre che il suo compito 
fosse principalmente quello di 
fungere da centro della vita 
pubblica per riunioni ed as- 
semblee, Esso confina quasi 
col bellissimo arco di trionfo, 
a tre fornici, che risale al 220 
d. C., fiancheggiato da un co- 
lonnato di centocinquanta co- 
lonne, 

Nella parte occidentale c’è 
invece il grande porticato se- 
midistrutto di Agora, il colon- 
nato di Zenobia (in arabo: 
rainab ed in palmireno: Az 
Zabba) e di suo marito Odena- 
to (in arabo: Udhainat), il 
campo di Diocleziano che com- 
prende la Porta Pretoria, il 
tempio di Allat ed il cortile 
delle milizie. Molto ben con- 
servato è anche il tempio di 
Baal-Shamin (dio del cielo si- 
ro-fenicio) che ha il soffitto 
sostenuto da sei pilastri. Nel- 
l’epoca bizantina esso era una 
basilica cristiana. 


Fuori delle mura incontria- 
mo strane torri quadre, a tre 
o quattro ripiani, ed altre ri- 
dotte a semplici mozziconi. Le 
mura stesse dei bastioni han- 
no dei loculi atti a contenere 
casse da morto trasformando- 
si, così, în vere e proprie cata: 
combe. Però ci sono anche le 
tombe costruite nelle case e 
quelle sotterranee più ricche 
di statue e di decorazioni, 

Il caldo toglie ancora il re- 
spiro. Dalle rovine all'albergo, 
che è un dado un po’ più gran. 
de degli altri, non c'è che un 


sta, noi — travet al servizio del- 
la comunità — andiamo a nan- 
na; altro che retorica, questo 
è il giornalismo! 

Ma poi, gli anni — si sa — 
cominciano a pesare, e un po- 
chino sentimentali si diventa; 
e allora sì, le levatacce a mez- 
zogiorno e le pillole antiemi 
crania e il tè del bar di sotto, 
che belle cose! E allora sì, si 
capisce il fascino del giornali- 
smo e ci si costruisce sopra il 
mito, l'epopea, l’elegia, da bra- 
vi innamorati che, in fondo, 
non hanno mai trovato le pa- 
role giuste per la dichiarazione. 
Così, il ciclo si chiude, e ci 
par di vederli tutti i veterani, 
arrivati ‘all’orlo dei sessanta, 
cou l'incubo non di giorni — 
come voi — ma di notti vuote, 
ci par di vederli mentre: «Avan- 
ti, c'è posto» dicono; e soprat» 
tutto ai giovani: «Fatevi sotto, 
c'è una buona boccata di piom- 
bo che vi aspetta, vi affezione 
rete). 

I giovani, si sa; loro maga- 
ri ci starebbero, ma da dove 
cominciare? Dalla gavetta, cer- 
to. Cioè dall’abbicì del giorna- 
lismo che per i non iniziati ha 
sempre il grato sapore del mi- 
stero; voi vi ritrovate quei fo- 
gli tra: le mani, da inghiottire 
in un boccone, ma come son 
nati? (la gestazione laboriosa 
ma bruciante, roba di poche 
ore, da centometristi della bi- 
ro e del cervello). E allora, ec- 
co qua, a darvi una mano, un 
volumetto che vi porta passo 
passo a scoprire la vita del gior- 
nale, come quella di una falena, 
e ancor prima, sulle orme della 
«notizia»: da dove arriva, le ac- 
coglienze che trova in redazio- 
ne e come vi vien plasmata; e 
poi, la passeggiata in tipografia, 
per esser fatta piombo e venir 
incasellata al suo posto, nei te- 
lai; e ancora, la corsa pazza in 
stereotipia, in rotativa, nelle 
stazioni. È 

«Dizionario di giornalismo» 
(ed. Mursia) si chiama, e l’ha 
scritto Mario Lenzi, uno che i 
gradini li ha fatti uno alla vol- 
ta e perciò ne sa una più del 
diavolo; e vi presenta tutti i 
ferri del mestiere, allineati da 
bravi, in. questo volumetto ti- 
rato a lucido, che è un dizio- 
nario sì, ma anche e soprattut- 
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nella pratica ci sguazza, tanto 
da aver sepolto la teoria sotto 
metri di slang e di frasi con- 
venzionali. Dalla «a» alla «zeta» 
(cioè da «accostamento di ca- 
rattere» a «zona»): qualcosa che 
si può aprire a caso e sfoglia- 
re qua e là; per gli aspiranti, 
comunque, un viaggio piacevo- 
lissimo. Prendete una voce qual. 
siasi e affidatevi tranquillamen- 
te alla spirale dei richiami che. 
son tantissimi; così, a furia di 
«vedi» e «vedi», arriverete a 
leggervi cento pagine d'un fiato 
e alla fine l’occhiata comples- 
siva sul misterioso ingranaggio 
arriverà puntuale. Scoprirete 
per via un mucchio di cose e 
coserelle: che l'impaginazione è 
qualcosa che a spiegarla a pun- 
tino ci vogliono 16 pagine (ma 
poi, niente paura, si andrà via 
in souplesse); che il proto, po- 
verino, è una vittima del dove- 
re e, chissà perchè, quando 
qualcosa non va, tutti lo se- 
gnano a. dito, lui che proprio 
non c’entra davvero; che «per- 
dere i treni» è una delle cose 
che non devono capitare mai, 
o quasi. 

Ma fin qua non si è ancora 
nella riserva di caccia: che co- 
mincia con la spiegazione dei 
caratteri e dei corpi tipografici, 
prosegue con la descrizione del- 
le linotypes e degli altri infer- 
nali aggeggi e smaschera tutti 
i piccoli segreti che al momen- 
to buono si adoperano inconsa- 
pevolmente, ma che fa bene, 
una volta tanto, ritrovare co- 
dificati e messi in riga. Ci per- 
donate se diciamo: una lettura. 
appassionante? Perchè non è so- 
lo una teoria di vocaboli, o for- 
se è anche questo; il fatto è che 
sotto ci sono delle sane convin- 
zioni di base; come questa: «Il 
giornale ha sempre avuto una 
sua tecnica, dettata dall’esigen- 
za di contenere la notizia scrit- 
ta in un determinato spazio, se- 
condo determinate regole di 
produzione e di diffusione; ma 
adesso non si tratta più di con- 
tenere un'«idea» in un «involu- 
cero» qualunque esso sia. Da una 
parte, i tempi di produzione 
vengono continuamente taglia- 
ti; dall’altra, il gusto del pub- 
blico. impone sempre più un 
linguaggio visivo, in questo no- 
stro tempo di civiltà delle im- 
magini. All’incrocio di queste 
due esigenze fondamentali sta 
il giornale moderno; e perciò 
ha bisogno di uno staff di spe- 
cialisti in giornalismo». 


E°’ l’autore stesso che ce lo 
dice nell’introduzione, e poi la- 
scia che gli uomini di buona 
volontà (e i giovani soprattut- 
to) s'immergano nel suo trat- 
tatello e raccolgano o no la le- 
zione; perchè sì, questo «dizio- 
nario» è in fondo come una 
buona. cucchiaiata ‘di sciroppo, 
capace di tirar su un giornali- 
sta in erba come si deve. 


Roberto Curci 


LIBRI RICBUUTI 


Albert Schweitzer: La mia vita e il 
mio pensiero», edizioni di Comunità 
Cop. 280 con 20 illustrazioni, L. 3000). 
Dopo la pubblicazione delle opere del 
«Grande dottore» recentemente scom- 
parso, «Rispetto per la vita», «Dove 
comincia la foresta vergine» e «Ago- 
nia della civiltà», viene ora presenta. 
ta pubblico italiano la sua autobio- 
grafia, che è un'opera fondamentale 
per meglio conoscere la personalità 
di Schweitzer e per meglio capire 
molti aspetti del nostro tempo. Ne 
«La mia vita e il mio pensiero», in- 
fatti, Schweitzer non si limita a trac- 
ciare ed a descrivere la propria vita 
ma si intrattiene e si dilunga nella 
narrazione di come si è formato il 
suo pensiero, di come sì è enucleata 
la sua filosofia ed il suo credo reli- 
gioso e spirituale. Di notevole inte- 
resse, nel volume, sono le considera» 
zioni ed i giudizi critico-estetici su la, 


to un'introduzione per chi ne 
è fuori, e un manuale chiarifi- 
catore per chi c'è già dentro e 


passo ma è difficile farlo. Per 
andare al villaggio bisogna at- 
tendere la sera. 


Case diroccate 


Il piccolo centro è costituito 
da una via principale fiancheg- 
giata da negozietti e da caf- 
jè e protetta dalla moschea. E° 
tutto quello che resta dell'an- 
tica città perchè nelle viuzze 
secondarie tutte le casette s0- 
no diroccate. 

Quando il sole cala sì leva 
un po’ di vento e l'arsura 
scompare. Incomincia un po' 
di traffico, i piccoli caffè al- 
l’aperto si affollano di bedui- 
ni che vi convergono per ef- 
Jettuare scambì e commerci 
coi pastori semisedentari del- 
la zona, E’ il momento in cui 
posso andare a prendere il fra- 
grante tè arabo nello spaccet- 
to della guida autorizzata, un 
alto levantino dal lungo viso 
olivastro nel quale gli occhi 
lascivi sorridono subdoli men- 
tre parla incessantemente agi- 
tando la corta barbetta a 
punta. 

Nel tramonto s’incendiano i 
nudi scheletri delle rovine or- 
gogliose. Il vento di Nord ora 
sibila acuto ed è come se il 
pianto di tutte le tribù, trat- 
tenuto per millenni, prorom- 
pesse libero in un lungo la- 
mento. 


Teresa Petracco 


musica in genere, e in particolare su 
Bach di cui è stato insuperabile in- 
terprete. 
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UN ABBONAMENTO 
ALLA 2° SERIE DI 10 
VOLUMI DELLA BMS 


Una collana dedicata a 
argomenti di carattere 
scientifico trattati secondo 
i criteri della più moderna 
divulgazione. Il linguaggio 
rigoroso, ma non tecnico, 
è ‘accessibile a tutte le 
persone di media cultura. 
Abbonamento L. 5.400 


UN ABBONAMENTO 
ALLA 2° SERIE DI 8 
VOLUMI DELL'AZ INDEX 


Una serie di dizionari 
tascabili a prezzi estre- 
mamente contenuti. Agili 
strumenti di consultazio- 
ne, fra i quali il lettore 
potrà trovare l'opera che 
nei più diversi campi del 
sapere risolve i suoi dubbi 
e i suoi interrogativi. 
Abbonamento L. 5.400 


I QUATTORDICI 
“8000” 
a cura di M. Fantin 


Un'antologia che raccoglie 
gli scritti, originariamente 
pubblicati in lingue diverse 
e spesso soltanto in bol- 
lettini specializzati, degli 
alpinisti che conquista- 
rono le 14 più alte mon- 
tagne della terra L. 5.800 


IL MONTE BIANCO 
a cura di A. Bernardi 


Una raccolta degli scritti 
più validi e interessanti 
dedicati al Monte Bianco 
e al gruppo di vette che 
lo circondano, completata 
da una ricchissima do- 
cumentazione fotografica. 

L 5.800 


IL LIBRO 
DELLE DOLOMITI 


Un volume di grande 
formato, con 139 tavole 
a colori e in bianco e 
nero e 120 pagine di 
testo sui più diversi 
- aspetti di questi  singo- 


larissimi e affascinanti 
luoghi. L 7.400 
DECAMERONE 


. di Giovanni Boccaccio 


Le cento novelle della 
“commedia umana” di 
Giovanni Boccaccio in tre 
preziosi volumi di piccolo 
formato in edizione in- 
tegrale. L 3,600 


SINOSSI DI STORIA 
UNIVERSALE 


Il racconto, distribuito in 
brevi paragrafi e secondo 
un criterio di contempo- 
raneità, della storia di 
tutti i popoli e di tutti 
i paesi dal 4000 a. C. 
ai giorni nostrì L 1.000 
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CRONACA DELLA CITTA 


EFFETTI DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI PER IL PORTO 


Revocata la deliberazione 
sull'aumento delle tariffe 


Ne ha dato l'annuncio il commissario dei Magazzini Generali 
Gli operatori e i lavoratori richiamati al senso di responsabilità 


Il commissario straordinario 
dei Magazzini Generali ha ieri 
Tevocato la deliberazione di au- 
mento delle tariffe portuali, 
emessa il 30 ottobre scorso. 

Il provvedimento è una diret. 
ta conseguenza delle decisioni 
scaturite dalla riunione inter- 
ministeriale di sabato scorso. 
Esse riguardano — come è noto 
— il ripianamento del deficit 
pregresso dei MM.GG.,, e la 
garanzia del concorso statale e 
regionale, per il finanziamento 
dell’Ente porto, che dovrebbe 
concretarsi nel prossimo anno. 

L'esito positivo della riunione 
romana è stato determinante 
agli effetti della decisione adot- 
tata ieri dal gen. Battaglieri, Co- 
me si ricorderà, se nulla fosse 
intervenuto a chiarire la situa. 
zione, dal 1.0 gennaio del pros- 
simo anno gli aumenti tariffari 
sarebbero divenuti purtroppo 
realtà, con le conseguenze fa- 
cilmente immaginabili. Infatti 
la deliberazione prevedeva ri. 
tocchi del 10, 20 e addirittura 
del 30 per cento in più della 
tariffa attualmente in vigore; 
evidentemente preoccupato di 
ciò che sarebbe potuto accadere, 
il Commissario del Governo 
‘Mazza, non aveva ritenuto di ap. 
porvi la ‘sua firma, attendendo 
l’auspicata soluzione, che ora 
finalmente è venuta. 

L'atmosfera ‘di distensione 
creatasi nell'ambito dell'azien- 
da portuale ha permeato anche 
la riunione di ieri pomeriggio, 
convocata dal gen, Battaglieri 
per informare gli utenti del 
porto della nuova situazione. 
Come un mese e mezzo addie- 
tro, Quindi, aveva annunciato 
agli operatori del. porto l’inevi- 
tabilità. del provvedimento sul- 
l’aumento tariffario, se non si 
fossero concretati dei fatti nuo- 
vi, così ieri — in ben diverse 
condizioni di spirito — ha re- 
so noto che il ritocco non si 
rende più necessario, Ha ag- 
giuntò, comunque, come sia in- 
dispensabile che l’azienda con- 
tinui a governarsi secondo cri- 
teri di rigida economia, richia- 
mando l’attenzione degli utenti 
sui pericoli che potrebbero de- 
rivare da un'ottimismo. esage- 
rato e tale da suggerire richie: 
ste che non potrebbero essere 
accolte. 

E’ lo stesso concetto espresso 
l’altro ieri da Mazza, nel suo 
incontro con i rappresentanti 
della stampa, quando ha solle- 
citato da parte degli operatori e 
dei lavoratori una prova di 
comprensione e l’indispensabi- 
Je senso di responsabilità. In- 
fatti, dipende in gran parte dal- 
l'atteggiamento delle categorie 
interessate se i Magazzini Ge- 
nerali e lo stesso porto potran- 
no ricavare dai provvedimenti 
di Roma autentici benefici. 

Della nuova situazione che è 
venuta a crearsi in un settore 
tanto vitale dell’attività  cittadi- 
na si è reso interprete anche il 
‘presidente dell'Unione commer- 
cianti della nostra provincia, In 
‘una sua dichiarazione, il comm. 
Venezian rileva che, in seguito 
ai provvedimenti presi dal Go- 
verno a favore del nostro por- 
to, viene scongiurato ii pèrico- 
lo di aumento delle tariffe por- 
tuali, le cui conseguenze sareb- 
bero state estremamente negati. 
ve sul volume dei traffici e sul. 
la funzione emporiale di Trieste. 
Il vivissimo allarme suscitato 
negli ambienti economici e poli- 
tici cittadini dalla situazione 
portuale, del quale si sono resi 
soprattutto interpreti la Came: 
Ta di commercio, il Consiglio 
comunale, l'Unione. commer. 
cianti e il Commissario di Go- 
verno — rileva il presidente — 
non è questa volta rimasto ina. 
scoltato, sia perchè a Roma ci 
si è resi conto che Trieste «non 
avrebbe ulteriormente sopporta- 
to colpevoli negligenze o insensi- 
bilità», sia perchè, nell’ambito 
della propria responsabilità, cia- 
scuno ha:preso chiaramente po- 
sizione; dal. commissario dei 
Magazzini Generali ai parlamen- 
tari della circoscrizione, 

Merita ‘però uni cenno partico- 
lare — si aggiunge —;il con 
creto interessamento all’intera 
situazione triestina del Ministro 
per la Marina mercantile, sen. 
Spagnolli, che ha dato chiara 
dimostrazione di avere compre- 
so l'eccezionale gravità della 
crisi portuale e le profonde ri. 
percussioni che essa. avrebbe 
‘potuto avere su tutta .l’econo- 
mia della città se si fosse an 
cora tardato ad affrontarla, 

Nella sua dichiarazione, il 
comm. Venezian osserva però 
che, decisi la copertura del 
deficit dei bilanci dell'azienda 
portuale e il finanziamento del 
l'Ente porto, resta ancora aper- 
to, fra quelli di più ampio in- 
teresse, il problema del finan 
ziamento necessario al ripristi- 
no in efficienza di quegli im- 
pianti portuali ormai superati 
nel tempo e la meccanizzazio- 
ne delle principali attrezzatu- 
re. Infatti tale finanziamento è 
stato assicurato solo in minima 
parte dai due miliardi e mezzo 
messi a disposizione del porto 
di Trieste 

L'Unione commercianti — con- 
clude la. dichiarazione del pre- 
sidente — confida che il Mini 


stro Spagnolli voglia. promuo- 
vere la revisione dell'entità di 
tale finanziamento, visto che le 
necessità del porto triestino so- 
no molte e importanti, ed. esso 
è esposto all’agguerrita concor- 
renza. degli «impianti portuali 
Jugoslavi, a noi tanto vicini. 
RO i SM 


Uno sciopero degli edili 
cui non aderisce la CCdL 


Allo sciopero di 24 ore dei la- 
Voratori edili proclamato per 
oggi dalla CGIL sul piano na- 
zionale, non aderisce la Came- 
Ta confederale del lavoro. In 
un comunicato emesso dalla 
CGIL, si dà, notizia. che stama- 
ne alle 10 vi sarà al cinema 
‘Alabarda ‘un comizio dell’on. 
Cianca che marlerà sulla ver- 
tenza degli edili. Dal canto suo 


il Sindacato edili della Camera 
del lavoro - FILCA - CISL infor- 
ma di non aderire allo sciopero 
in quanto esso «nell'attuale si- 
tuazione va giudicato intempe- 
stivo». Il comunicato della CCAL 
soggiunge che «la segreteria 
nazionale della FILCA-CISL ha 
chiesto un urgente incontro con 
il Ministro del Lavoro per lo 
esame della grave situazione del 
settore delle costruzioni», «In 
fatti — prosegue. il comunicato 
— va rilevata la grave disoccu- 
pazione che colpisce numerosis- 
simi lavoratori del settore del- 
le costruzioni, situazione che 
deve impegnare le autorità di 
Governo in sede nazionale, re- 
gionale e provinciale ad affron- 
tare, con decisione e urgenza, 
i necessari provvedimenti per 
stimolare l’attività edilizia e 
quelle collegate (legno, cemen- 
tieri, laterizi, ecc.)». 


IL PICCOLO 


ILA BANCHINA DEI COLOSSI 


CONTRASTI SULLA CONFLUENZA NELLA C.I.S.L. 


Difronteaunbivio 
la Camera del Lavoro 


Manifestata dai socialdemoeratiei la tendenza 
l'an mantenere in vita la vecchia organizzazione 


La Camera confederale del 
lavoro è giunta alle soglie di 
una scissione, più volte venti 
lata è più volte scongiurata, 
che appare ora non più diffe 
ribile. Da una parte, l'Organiz- 
zazione CISL di Trieste, la 
quale dopo aver assorbito or- 
mai da due anni numerosi sin- 
dacati di categoria già aderen- 
ti alla CCAL ora preme: affin- 
chè la Camera del lavoro, già 
si definisce aderente alla CISL, 
si pronunci definitivamente per 
una soluzione globale del pro- 
‘blema; dall’altra, i sindacalisti 
socialdemocratici fanno decisa 
resistenza e insistono, piutto- 
sto. di creare anche a Trieste 
la UTL, nel ribadire l’opportu- 
nità di mantenere l’unità di 
tutti i lavoratori democratici 
isotto l’egida della Camera del 
lavoro. 

Le cose stanno ora a questo 
punto. La CISL rileva, in un 
suo comunicato, che «da ‘circa 
due anni .a questa parte si è 
registrata a. Trieste la sponta 
nea convergenza verso la CISL 
di un notevole numero di sin- 
dacati prima aderenti alla Ca- 
mera del lavoro; e senza che la 
CISL avesse mai esercitato 
pressioni in questo senso, co- 
munqque ritiene doveroso pro- 


cedere quest'anno, al tessera- 
mento di quegli organismi che 
ne avevano fatto richiesta. A 
questo punto fu proprio la Ca- 
mera del lavoro — si afferma 
nel comunicato — a chiedere 
in sede nazionale che i tessera- 
menti venissero bloccati, fino a 
che, fosse stato dibattuto in se- 
no. alla propria organizzazione 
il problema di una possibile 
adesione in blocco alla CISL. 
La Confederazione nazionale 
aderì alla richiesta con un im- 
pegno, suffragato da un preci 
so deliberato del proprio esecu- 
tivo, valido fino al 31 dicembre, 
Ai primi di ottobre, l’argomen- 
to è stato affrontato dal consi- 
glio generale dei sindacati ade- 
renti alla Camera del'lavoro, e 
nell'occasione si è registrata 
un’ampia adesione alla CISL 
(76 voti contro 82) ma non la 
maggioranza richiesta dallo 
statuto. camerale per una deci- 
sione così importante, come 
quella di una soluzione globale 
del problema. 

Ed ora, non essendosi veri- 
ficati fatti nuovi, la CISL si ap- 
presta, nell'imminenza della 
scadenza del termine del 31 di- 
cembre, a. sbloccare i tessera- 
menti, «La necesità di risol- 
vere il problema sindacale lo- 


NELL'AULA MAGNA DELL'UNIVERSITÀ 


Cerimonia inaugurale 
dell’anno uccudemico 


La medaglia d’oro al prof. Marussi 


Il nuovo anno accademico 
dell’Università degli studi ver- 
rà solennemente inaugurato 
questa sera, con una cerimonia 
che si terrà alle 18,30 nell’aula 
magna dell'Ateneo, alla presen- 
za delle massime autorità regio- 
nali e cittadine, Nell'occasione, 
il magnifico rettore prof, Ori- 
gone fatà a nome del senato 
accademico l’attesa relazione 
che, mettendo in risalto aspet- 
ti consuntivi e prospettive del- 
la vita universitaria si imper- 
nierà in. particolare .sull’istitu- 
zione della nuova Facoltà di 
medicina, che da quest'anno 
inizia il suo primo anno di vi- 
ta, a coronamento del positivo 
sforzo e delle concrete iniziati- 
ve intraprese dagli Enti locali 
triestini per dotare l’Ateneo, 
ovviamente col. fattivo concor- 
so delle autorità accademiche, 
della Facoltà che ne costituisce 
l'ideale completamento. Inoltre 
nella stessa relazione si accen- 
nerà al completamento delle 
Facoltà di più vecchia data, 
con l'istituzione di importanti 
istituti. Assiumerà un certo ri- 
lievo, infine, anche la situazio- 
ne' finanziaria, che si riflette 
con riote preoccupanti sul bi- 
lancio di gestione dell’Univer- 
sità, 4 

Dopo la relazione ufficiale, 
il prof, Franco Cugurra, ordi. 
nario di farmacologia e di far- 
macognosia presso la Facoltà 
di farmacia della nostra Uni- 
versità, terrà la prolusione inat- 
gurale sul tema «I farmaci di- 
magranti», 

A significare il valore dei do- 
centi che prestano la loro pre- 
ziosa attività nell’insegnamento 
universitario, durante la. ceri. 
monia che inaugura il nuovo 
ciclo di studi verrà solennizza- 
to anche quest'anno l’omaggio 
ufficiale del Paese ai beneme- 
riti della scuola, della cultura 
e dell'arte; il rettore consegne 
rà infatti al direttore dell’Isti- 
tuto di geodesia, prof. Antonio 
Marussi, la medaglia d’oro con- 
| feritagli, a tale titolo di bene- 
merenza. con decreto del. Pre- 
sidente della Repubblica, 

Al ‘prof. Marussi, che insegna 
da lunghî anni alla nostra Uni- 
versità, si deve fra l’altro l’ipo- 
tesi — che fra breve dovrebbe 


venire accertata — secondo cui 
il bacino della Val Rosandra 
hnasconderebbe ingenti riserve 
idriche, tali da sopperire ai bi- 
sogni della città per almeno 
mezzo secolo. Il prof. Marussi, 
che ha svolto un'attività di ri- 
cerche particolarmente intensa 
(ha fatto parte, fra l’altro, del- 
la leggendaria spedizione sul 
«K 2»), è inoltre presidente del 
Rotary Club: di Trieste. 

Teri frattanto si è riunita la 
assemblea straordinaria dell’Or- 
ganismo rappresentativo degli 
studenti, per decidere chi do- 
vrà prendere la parola questa 
sera a nome del corpo studen- 
fesco, data la carenza della ca- 
rica di Tribuno, che i vari grup- 
pi non sono riusciti ‘a eleggere. 
In conclusione, è stato convenu- 
to che gli studenti dell'Ateneo 
triestino possano essere  effica- 
cemente rappresentati, all’inau- 
gurazione dell’anno accademico, 
dal presidente della loro assem- 
blea. Si tratta di un udinese, 
Luciano Bonifazi, che militando 
nelle file dell’Intesa è stato elet- 
to recentemente in base a un 
accordo fra i liberali dell’AGI, 
i comunisti, i socialisti e gli slo- 
veni rossi dell’UGI e i cattolici 
dell'Intesa. L'assemblea ha con- 


venuto infatti che, sia pure in 
mancanza di un Tribuno, l’Or- 
ganismo rappresentativo debba 
essere comunque presente alla 
inaugurazione dell’anno accade: 
mico e ciò per testimoniare» la 
capacità degli studenti di porta- 
re consapevolmente il loro con- 
tributo alla soluzione dei mag- 
giori problemi che travagliano 
attualmente il mondo universi. 
tario sia sul piano nazionale 
sia sul piano locale». 


DANDISNDI'IIIDADDIAN 


San Silvestro a Salisburgo 


L’UTAT effettuerà per la Fi- 
ne d’Anno un viaggio a Sa- 
lisburbo dal 29/12 al 2/1/1966: 
Lire 29.800, 

Sono aperte le iscrizioni per 
i viaggi di S, Silvestro a: VIEN. 
NA -. VILLACO-KANZEL - AB- 
BAZIA . ROVIGNO . LUBIA. 
NA e per i SOGGIORNI IN. 
VERNALI, 

Informazioni UTAT, via Im. 
briani 11 e Galleria Protti 2, 


cale — afferma la CISL — ol 
tre a corrispondere ad obiettive 
esigenze nel contesto regionale, 
si inquadra nel; processo evolu- 
tivo in atto sull'intero fronte 
sindacale nazionale. dal quale 
Trieste non può rimanere 
estranea», 

Nel frattempo, è stato però 
riconvocato il consiglio genera- 
lè dei sindacati, che si terrà il 
20 dicembre per indire il con- 
gresso straordinario della Ca- 
mera del Lavoro, imperniato 
appunto sulla decisione da pren- 
dere nei confronti della CISL. 
Ed ecco che in tale previsione 
il recente congresso provincia- 
le del PSDI ha approvato alla 
unanimità un sintomatico ordi- 
ne del giorno presentato! da 
Bruno Lovero, Vittorio, Pisa, 
Gianni Giuricin, Giuseppe De 
Grioia, Lucio Lonza e Oberdan 
Pierandrei, nel quale si espri- 
Ta «deplorazioney per «i tenta- 
tivi scissionistici in corso da 
parte di certe correnti integra- 
liste»; il congresso socialdemo- 
cratico ha dato inoltre manda- 
to alla direzione provinciale del 
partito di affrontare il proble- 
ma sindacale secondo le seguen- 
ti direttrici: «1% azione ad ogni 
livello per il mantenimento del- 
la più larga unità possibile in 
campo sindacale fra tutti i la- 
voratori che si ispirano a ideo- 
logie democratiche; 2) nel caso 
in cui, contro la volontà del 
PSDI, dovesse comunque veri. 
ficarsi una scissione, intervento 
in ogni sede per la costituzione 
di un sindacato autonomo che 
garantisca per il presente ai la- 
voratori aderenti alla C.C.d.L. 
l'indipendenza da ogni interfe- 
tenza esterna e sia per il fu- 
turo pegno della ritrovata unità 
di tutti i lavoratori». 


Fin d’cra, dunque, i socialde- 
mocratici — e con essi i repub- 
blicani, a quanto risulta — sono 
decisi a resistere contro la scis- 
sione della Camera del Lavoro, 
ritenuta strumento unitario, di 
lotta sindacale democratica in 
contrapposizione con l’organiz- 
zazione comunista; e comunque 
a mantenere in piedi la Came- 
ra del Lavoro, sia pure ristretta 
— si prevede — a un minor nu- 
mero di sirlacati di categoria, 
ma di notevole «peso» come 
quello dei metalmeccanici, che 
sono autonomi in virtù della 
loro adesions alle organizzazio- 
ni internazionali di categoria. 


Sospesi gli sfratti 
fino al 15 gennaio 


L'autorità giudiziaria, acco- 
gliendo la richiesta del Com- 
missario del Governo, ha di. 
sposto la sospensione degli 
sfratti nel periodo delle festi- 
vità natalizie e di, principio 
d'anno e precisamente da 03- 
gi al 15 gennaio 1966. 


Agitazione nelle scuole 


di lingua slovena 


Gli insegnanti delle scuole ele- 
mentari e medie di lingua slo- 
vena scendono oggi in sciopero 
nella nostra provincia. La ma- 
nifestazione di protesta èstata 
indetta dal sindacato delle scuo- 
le slovene, che‘ ha. inviato una 
dichiarazione alla, commissione 
mista italo-jugoslava, riunita in 
questi giorni a Belgrado, per 
discutere sui problemi delle mi- 
noranze, Nel promemoria si af- 
ferma che la legge sulle scuole 
slovene non è stata ancora pie- 
namente applicata, e che la si- 
tuazione dei. professori e der 
maestri non è stata risolta. Nel 
documento si parla anche di 
«discriminazioni contro le scuo- 
le slovene». 


STATO CIVILE 


14 dicembre 1965 

MORTI: Rossi Luigi a. 69; Virzi 
Luigi a. 72; Alessandrini Andrea a. 
64; Petronio ved. Tamburlin Maria 
&. 81; Ladavaz Antonio, a. 78; Sperti 
‘Francesco a. 61; Pizzignacco Pierina 
a. 81; Volpe Paolo a. 52; Celano 
Mario a. 71; Richter in Nazzi Luigia 
a. 62; Rusic ved. Cornoldi Domenica 
a, 78; Fontanella Carlo a. 73; Castel. 
lan ved, Santulin Maria a, 84; Negri 
ved. Simon Regina a, 86, 


\SATLOMMeLIO 0», 

Proveniente da Monrovia, 
ha attraccato ieri pomeriggio 
al nuovo pontile dell’Italsider 
una delle più grosse portami- 
nerali di tutta la flotta inter- 
nazionale, la «Sandalion»y di 
35.000 tonn. di portata, co- 
struita di recente a Monfal- 
cone, L'unità, che ha avuto 
un lieve ritardo sull'ora del 
previsto arrivo a causa delle 
difficili condizioni del mare, 
trasporta un carico di 34.000 
tonnellate di minerale ferroso, 
per le cui operazioni di sca- 
tico sono previsti tre giorni 
di lavoro. 

La banchina dello stabili 
mento di Servola accoglie co- 
sì, per la seconda volta in bre- 
ve tempo, una nave di grosso 
tonnellaggio, da quando è sta- 
ta ultimata nelle sue struttu- 
re. Il pontile ‘era stato inau- 
gurato il 2 novembre scorso, 
con l’arrivo della motonave 
«Delphic Eagle», che aveva 
dato il «via» alle operazioni 
della banchina, coincidendo 
con la concessione dell’auto- 
nomia funzionale all’Italsider 
della nostra città. 

Fin dalle prime operazioni 
si era potuto notare che un 
vantaggio evidentissimo del 
moderno. pontile era offerto 
dalla velocità di sbarco del 
minerale. 

Nel 1966, si prevede di sca- 
ricare materie prime per ol 
tre un. milione di tonnellate, 
contro le 430.000 tonn. sbarca- 
te lo scorso anno. E° previsto 
anche-:un traffico annuo di im- 
barco di circa 100.000 tonn. di 
prodotti dello stabilimento. 
Per i prossimi giorni è atteso 
l'arrivo di altre tre unità: lo 
spagnolo «Minas Cinjuro», la 
«Orsa minore» e il «Fides». 

TRIESTE . CORTINA 
(9) IN AEREO 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7, tel. 23.362 


PER RENDERLA AGIBILE AL PIÙ PRESTO 


Si sollecita a Ronchi 
il collaudo della pista 


Un esponente del Ministero dei Trasporti 
lunedì in visita all'aeroporto giuliano 


All’aeroporto di Ronchi dei 
Legionari esiste una nuova pi- 
sta — la migliore — che attende 
il. relativo collaudo per essere 
resa. agibile, Nel frattempo, il 
servizio aereo con la Capitale è 
stato Sospeso — come già reso 
noto — e i passeggeri vengono 
fatti raggiungere il «Marco Po- 
lo» di Venezia a bordo di auto- 
mezzi, Una situazione parados- 
sale, che non porta certamente 
il vani io che si meriterebbe 
all'aeroporto della nostra Re- 
gione, 

Dell’incongruenza si sono resi 
perfettamente conto a Roma, e 
per lunedì prossimo, nella mat- 
tinata, è preannunciato un so- 
praluogo di alcune autorità al 
l'aeroporto di Ronchi, al fine di 
accelerare al massimo i tempi 
perchè la nuova pista possa es- 
sere finalmente sottoposta a col. 
laudo e servire agli scopi per i 


RIBADITE LE TESI DEI FARMACISTI. 


Il conflitto 


con l'INAM 


forse sul piano nazionale 


Una presa di posizione della C.C.d.L. 


Il problema INAM-farmacisti, 
che interessa la nostra città, è 
stato ‘affrontato a Roma, nella 
riunione del Consiglio nazionale 
della Federazione Ordini dei far. 
macisti italiani, 

Il presidente dell'Ordine loca- 
le ha messo in rilievo, in quella 
sede, gli aspetti e le conseguen- 
ze più appariscenti deila verten- 
za che da anni atteride una so- 
luzione. Dopo aver definito «an 
tidemocratico e antisociale sia 
'il sistema imposto dall'istituto 
agli assistiti», ha reso nota la 
deliberazione del Consiglio del- 
l'Ordine di Trieste, deciso a di- 
mettersi qualora i Ministeri 
competenti non facciano «rispet- 
tare anche nella città ‘giuliana 
la leggi sanitarie e la convenzio- 
ne che l’INAM ha sottoscritto, 
a che sancisce,il diritto di libe- 
ra scelta della farmacia da par- 
te dell’assistito». 

Udita anche la relazione dei 
presidenti di categoria di Gori- 
zia e Trento, il Consiglio nazio- 
male ha espresso — rileva un 
comunicato dell’ Ordine farma- 
cisti — la sua solidarietà, ap- 
provando all'unanimità un or- 
dine del giorno in cui viene 
«stigmatizzato l’atteggiamento 
dell'INAM». Si preannuncia 
inoltre un’agitazione a carat 
tere nazionale, a fianco dei col. 


leghi giuliani e trentini, qualo: 
Ta entro il 31 gennaio 1966 la 
situazione .farmaceutica delle 
tre città non venga. risolta 

Il Consiglio dell’Associazione 
sindacale titolari di farmacia, 
considerato quanto deciso a 
Roma, ha a sua volta rinviato 
la prevista ripresa dell’agitazio- 
ne in sede locale, fissando qua. 
le ultimo termine per la solu- 
zione della vertenza il 31 gen- 
maio 1966. 

Nella giornata di ieri è da re- 
gistrare pure una presa di po- 
sizione da parte del Sindacato 
provinciale farmacisti non pro- 
prietari della Camera confede- 
tale del lavoro. Prendendo lo 
spunto dalla petizione-protesta 
del comitato di agitazione far- 
macisti non titolari, il sindaca- 
to rileva che la CCdL, in meri- 
to al problema della liberalizza. 
zione della speditura delle ri- 
cette, non ha assunto una posi- 
zione di rigidità 

La Camera confederale del la- 
voro — prosegue il comunicato 
— si è opposta e si opporrà 
«ad ogni azione dei proprietari 
di farmacia che fosse rivolta 
praticamente contro i lavoratori 
dipendenti e contro i pensionati, 
i quali ultimi, in ultima analisi, 
sarebbero i soli a sopportarne 
le dannose conseguenze». 


LUCE SUL FURTO DI GIOIELLI IN VIA COMMERCIALE 


Era stato un francese 
ad arraffare il <grisbi> 


«Grisbi»: il tetmine straniero 
si addice in pieno al bottino 
realizzato l’ultimo giorno di ot- 
tobre in una villa di via Com- 
merciale; infatti è risultato che 
l’autore del «colpo» è Proprio 
un francese, Si tratta del di 
ciottenne Cristiano F20ro, sen- 
za fissa dimora, il quale — oltre 
che dei due milioni di gioielli 
Tubati in via Commerciale — 
dovrà rispondere di vari furti 
compiuti in diverse ville della 
nostra provincia e in signorili 
case di campagna del Padovano, 
del Bellunese é del Trevigiano. 

Assieme a .Jui è stato denun- 
ciato, per concerso in furto plu- 
riaggravato, Edoardo Bossi di 
55 anni, vecchia conoscenza del. 
la Polizia, alloggiato in via Goz- 
Zi 5. Nella reté predisposta da- 
gli agenti della Squadra Mobile, 
sono inoltre caduti, sino a. ieri 
sera, due ricettatori: un uomo 
di 62 anni, e ‘una donna di 54 
atini, Lé indagini proseguono a 
Titmo serrato per cui sono pre-. 
Viste altre denunce nei prossi- 
mi giorni, Gli inquirenti stanno 
tintracciando gli altri ricettato- 
Ti per poter tecuperare anche 
quella parte della refurtiva che 
ora risulta dispersa. 

Il grosso furto di gioielli è 
stato compiuto domenica 31 ot- 
tobre, tra le undici e mezzo e 
le diciotto, durante l'assenza 
dei padroni di casa. Il giovane 
francese era riuscito a infilarsi 
nel giardino che circonda la pa- 
lazzina, sita al numero 39 di 
via Commerciale, e a trovare 
un buon punto di osservazione. 
Egli, senza essere scorto, ave 
va controllato le facciate della 
bassa costruzione e aveva nota- 
to che una stretta finestra era 
stata dimenticata aperta. Con 
molta agilità il Faoro aveva 
raggiunto il davanzale e SÌ era 
infilato nell’appartamento, sen- 
za dover forzare le imposte. 
Egli aveva perquisito a fondo 
l'alloggio e, nella stanza da let- 
to, aveva trovato un certo im. 
porto di denaro e vari gioielli 
(collane e monili d’oro). Attra- 
verso lo stesso passaggio, il «to. 
po francese» era balzato in 
giardino prendendo rapidamen- 
te il largo. 

La denuncia del furto aveva 
messo in molto la polizia che 
per una ventina di giorni ave- 
va battuto invano tutte le piste. 

L'indagine era già sul punto 
di venire archiviata, quando 
gli inquirenti hanno saputo 


che una persona vendeva a 
basso prezzo gioielli e collane. 
La notizia appariva interessan- 
te e perciò tutti gli sforzi della 
Mobile si sono concentrati suì- 
la ricerca di tale individuo che 
avrebbe. dovuto rispondere al 
nome di «Edy» e che abitual- 
mente portava un casco blu in 
testa. La fortuna ha assistito 
i poliziotti i quali hanno rin- 
tracciato il loro uomo in largo 
Barriera Vecchia, Interrogato, 


poi, ha ammesso di avere ven- 
duto qualche collanina che ave- 
va ricevuto da un certo «Clau- 
dio». L'indicazione era poco 
chiara ma quella era la pista 
da seguire. Ricercando «Clau- 
dio» i poliziotti hanno appreso 
che un tale «Paolo», in vena di 
spendere, frequentava diversi 
locali cittadini offrendo volen- 
tieri da bere a destra e a man. 
ca. Ecco un’altra pista. Final. 
mente, dopo giorni, gli agenti 
hanno  riintracciato «Paolo», 
che poi era il supposto «Clau- 
dioy. Ma quando è stato portato 
in Questura è saltato fuori un 
terzo nome, quello vero: Cri 
stiano Faoro. 


Dopo lunghi interrogatori e 
numerosi confronti con il Bos- 
si, il giovane francese ha con- 


[ CALENDARIETTO Î 


Oggi: S. Achille, - Il sole sorge alle 

SÒ alle 16.21, La luna 
ieri alle 23 

allo 12.44, 23.08 ‘e tramonta 

Ieri: temperatura massima 9.3; mi- 
nima 5.4; umidità 52 per cento; pres- 
Sione mb. 1022,6 in aumento; tempe- 
Tatura del mare 12.5; vento km. 4 
da Est. 
Maree — OGGI: bassa alle 10, cm. 
4 e alle 21, cm, 31 sotto il 1. m.; alta 
alle. 14.06, om, 4 sopra il 1. m. — 
DOMANI: alta alle 4.30, em. 36 s0- 
pra ll 1 in. 
sie cei dei 
lerrotto (dalle 8.30 alle 19.30): a 
letto, via Roma 16, tel. 35218; Al Gar 
leno, via S. Cilino 36 (8. Giovanni), 
tel. ‘96252; Alla Madonna del Mare, 
largo Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, 
erta di Sant'Anna 10, tel. 55919, 

Farmacie în servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8,30): Davanzo, via Ber- 
nini 4, tel. 94189; Godina all'IGEA, 
via Ginnastica 6, tel, 95152; Al Lloyd, 
via dell'Orologio 6, tel. 36747; Spon- 
za, via Montorsino 9 (Roiano), tel. 
20690. 


Chiamate d'imbarco per stamane 
‘alle 10, Turno «Generale» - Contratto 


nazionale: 1 fuochista T. A. libera 
scelta. Turno «Generale» - Contratto 


a compartecipazione: 2 marinai, 


egli è caduto dalle nuvole ma,|un 


fessato il suo furto nella villa, 
ma ha precisato di essere stato 
a sua volta derubato dal Bossi, 
il quale aveva preso il volo con 
ll «grisbi» che aveva nascosto 
sotto una pietra in Scala Lauri. 
Tl Bossi, però aveva un alibi di 
ferro: la notte in cui avrebbe 
_ secondo il francese — ruba- 
to dl bottino, egli non aveva 
dormito all’alloggio di via Goz. 
zi ma aveva trascorso la notte 
assieme ad una sua amica in 
piccolo albergo cittadino, 
L'alibi è stato controllato (a 
causa di. tale controllo l’alber- 
gatore è stato multato in quan- 
to non aveva registrato la pre- 
senza del Bossi; e il portiere 
ha pure ricevuto una contrav- 
venzione perchè non è iscritto 
nell'apposito elenco dei. portie- 
ti), ed è venuta a galla la bu 
gia del giovane, E’ così risulta 
to che, dopo il colpo la re- 
furtiva è stata sotterrata in una 
buca scavata nei pressi di sali- 
ta trenovia e che il giorno 
successivo è stata trasportata 
in Scala Lauri, da dove veni- 
va di volta in volta prelevata e 
venduta, Il Faoro come si è 
detto ha confessato inoltre va- 
ti altri furti commessi, anche 
in altre province per cul la 
Mobile ha dovuto inviare co- 
municazione alle Questure in- 
teressate. anche per ottenere 
particolari sui furti e control- 
lare la veridicità della confes- 
sione del francese. 

Le indagini non sono ancora 
concluse in quanto il dirigente 
della «Mobile» spera di acciuf- 
fare altri ricettatori e recupe- 
rare la refurtiva mancante. 


quali è stata costruita. Verso le 
10 di lunedì, infatti, con un volo 
speciale atterreranno a Ronchi 
il generale Santini, massimo di- 
tigente di Civilavia, il settore 
del Ministero dei trasporti che 
si interessa dell’aviazione civi- 
le; l’alto ufficiale sarà accom- 
bagnato nella sua visita da altri 
funzionari, tra i quali pure il 
presidente dell’ATI —. Aerotra- 
sporti italiani — la Compagnia 
affiliata all’Alitalia, che svolge 
per quest’ultima alcuni tra i più 
importanti collegamenti nell’am. 
bito nazionale, 

E' da tempo, infatti, che l’ATI 
e l'Alitalia stanno sollecitando 
le. competenti autorità perchè 
avvenga il tanto atteso collaudo 
della nuova pista laterale, in ce- 
mento. Quella in grelle, infatti, 
è sottoposta attualmente alle cu. 
Te di una spazzolatrice mecca. 
nica, per ovviare agli inconve- 
nienti che si erano verificati la 
settimana scorsa, e che avevano 
provocato la sospensione del 
servizio aereo, Naturalmente an. 
che il Consorzio aeroporto giu. 
liano si sta attivamente interes- 
sando perchè la linea venga riat. 
tivata; la speranza è che i voli 
possano venir ripresi nel corso 
di questa settimana. 

La soluzione definitiva, co- 
munque, è rappresentata dalla 
autorizzazione all’agibilità della 
nuova, moderna pista. Ecco per. 
chè il sopraluogo del generale 
Santini giunge quanto mai a 
proposito, per i positivi svilup- 
pi che questa visita potrà avere 


L’estremo saluto 


a Vittorio Biekar 


Im uno di quei miti pomerig- 
gi d*inverno che egli predilige 
va, Vittorio Biekar è stato ie- 
ti accompagnato all'ultima di- 
mora dai suoi cari e dai suoi 
moltissimi amici. Ai funerali 
sono convenuti assieme a colo- 
to che hanno lavorato con lui 
al «Piccolo» e al «Piccolo Sera», 
in redazione e sui banchi del- 
la tipografia, i suoi colleghi 
della Radio, e i rappresentanti 
tutti della Stampa giuliana. E 
C'era uno stuolo di sportivi, tra 
î quali una rappresentanza di 
chrigenti e giocatori del CRA 
CRDA giunti da Monfalcone 
Sui nastri delle moltissime co° 
rone le testimonianze dell’affet- 
to e del compianto. Un lungo 
corteo ha seguito il feretro co- 
perto di fiori e, dopo l’ultimo 
saluto, ciaseuno è tornato alla 
sua vita d'ogni giorno, privata 
ora, per sempre, d'una cara, 
‘insostituibile presenza. 


PELLICCERIA 


ZILIOTTO 


CROFF Stoffe per arredamento, tendaggi e tappeti . 


Trieste Via Milano;16-Tel.29374 


dalle pelli comuni 
alle pelli pregiate! 


MACCHINE 
FOTOGRAFICHE 
CINEPRESE 
PROIETTORI 
ECC. 


per le prossime feste 
PREZZI SPECIALI sl 
apparecchi di nuova 
produzione e CAMBI] 
a condizioni vantag? 
giose nel negozio di 


giornalfoto 
piazza della Borsa 8} 


I Veglione dî Capodann | 
all'albergo LEV | 


Ljubljana, Vosnjjakova 1 - Tel. 310 


HOTEL LEV ha il piacere di a 

ciare che sta preparando il gri 

Veglione di Capodanno, avente IU 

in tutti i suoi ‘locali. 

— il buffet di Capodanno con PD! 
freddi e caldi, disponibili durs 
tutta la notte 

— la musica da ballo 

— 1 locali decorati a festegg 

— tin dono per ciascun ospite 

—.un ricco programma. a 
{M.me Muriel di Parigi) 

— la roulette - tombola con 
premi. 

Il prezzo di partecipazione 

glione è di dinari 6.700. 
Informazioni e prenotazioni: 

GI E TURISMO UTAT, via M. R. 

briani 11 — CIT, Ufficio Viaggi, È 

za Unità 6. 


FOTO TESSERE 


POLAROID 


Consegnu in soli 


10 secondi 
G. AVANZO Succ 


P, Cavana 7 . Telef. 24689|| 

Corso Italia 17. Tel, 3677 

ang. p. S. Benco,'di fronte «Coll 
CIT Staz. Autolinee tel 
Staz. Centrale tel 


Viaggi © Cambio valli î 
Documen*» Stu 


Piazza Unità. telet 20% She 


ORARIO AUTOSERVIZI Uh 
ABBAZIA-FIUME giorn. 8, Î|®mon 


GENOVA via Mantova, Cre! ti I 

na giornaliera ore 8.15. to; 
GENOVA via Milano ore 21: dote | 
MILANO giornal. ore 8.15 € Di N 
VENEZIA 7.15, 8,15 e 17.30. _ | Jsci 


Per ogni altro orario cautoni Pur : 
nee, treni, aerei, ecc.) mfori loss i 
zioni e prenotazioni rivolg den 
Ri suddetti Uffici CIT. lievi 


specialista 
PELLE e VENEREÙ 
ore 12 - 13.30 e 18 - 20. 

VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


SIGNORE! 


Se desiderate acquistare pelli pregia- 
te, visitate la nostra collezione inverna- 
le di pelli provenienti da tutto il mondo. 


Regalatele il tappeto CROFF che desidera da tempo. 


Negozio Piazza della Borsa, 


1 


_ 
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\BENEMERITA INIZIATIVA DEGLI ALPINI DI TRIESTE 


“Nel nome delle <penne mozze» 


bremi al più bravi 


| Uno degli scolari premiati dal dott. Nobile durante la cerimonia di ieri alla sezione dell'ANA 


a scuola 


{xGiornaljoto») 


sede di commissione traffico di spo- 
stare dalla piazza Oberdan alla piaz 
za Scorcola il capolinea della treno. 


4 scolo (dimenticando che ‘a Opicina 
stini dimostrano d'aver una menta- 


fare 200 metri & piedi, n 
considera che, generalmente, chì si 


ha già percorsi parecchi prima di 


N. B. conclude affermando di con- 
cordare con quanto ha fatto pre- 


Comune il cons. Ferfoglia e propo- 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


«L'intensità del traffico nella stret- 


tissima via San Michele e le difficol- 
tà da superare lungo l'intero suo per- 
corso, 
‘piovose, sono ben note. A complica- 
re le cose, quasi ogni mattina verso 
le ore 7.45, un camion della N. U, si 
trova in sosta sul lato destro di detta 
via, per chi la percorre in salita, qua- 
si all'altezza della via Fulvio Testi. 
Conseguenze di questo infelice par- 
‘| cheggio: automobilisti in salita che, 
dopo qualche minuto di paziente at- 
tesa. invadono la corsia di sinistra 
superando 
strombettio dei clacson delle macchi- 
ne degli automobilisti in discesa lesi 
nei loro diritti di precedenza; diver- 
timento dei beati pedoni che transi- 
tano da quelle parti. Per ovviare al- 
l'inconveniente non sarebbe più op- 
portùno parcheggiare detto camion 
nella via Fulvio Testi con buona pa- 
ce di tutti? M. Z.» 


specialmente nelle giornate 


l'ostacolo; conseguente 


de 
Sulla nota proposta formulata in 


via di Opicina 1 lettori continuano a 
scriverci. Il signor N, B. (lettera fim 
mata) è decisamente contrario alla 
tesi esposta dal lettore L. C.: «Questi 
ha sostenuto che il problema è minu- 


vivono 10.000 persone) e che i trie- 


lità antiquata se trovano scomodo 
Egli non 


serve del tram, di metri a piedi ne 


salirvi e che diversi ne dovrà fare, 
dopo sceso, per raggiungere la scuola, 
il posto di lavoro o la fermata di 
un altro mezzo pubblico». Il signor 


sente nella sua interrogazione al 


nendo di istituire, caso mai, il nuovo 
capolinea in via Fabio Severo, dopo 


Nel nome degli alpini Caduti, 
Da «nenne mozze» Fabio Fil- 
Mario Codermatz, Guido 


“SCOOTERISTA CONDANNATO PER LESIONI COLPOSE 


îsi, Ruggero Fauro Timeus 
1 fratelli Fonda Savio, sono 
Ù% è Stati premiati, presso l’As- 
dazione Nazionale Alpini, gio. 
i scolari triestini distintisi 
CC: || Uranio lo scorso anno scolasti- 
689|| Per il profitto e la condotta. 
716) \ Ome ogni anno, la Sezione 
olo? | Aglco Corsi» di Trieste della 
ha Vclazione Nazionale Alpini 
| MWitato i presidi e i diretto- 
lb, CSgl istituti intitolati ad al 
ji Riuliani Caduti a segnalare 
Studenti delle ultime classi 
di fossero particolarmente 
Uno ti. Agli studenti segnalati 
Stati consegnati ieri sera 
Omi, libri sulla prima guerra 
Mondiale e libretti di rispar- 
vero? | tag Il significato dei premi è 
i dle illustrato dal presidente 
dog Sezione «Guido Corsi» 
» Nobile. 
Ia leci premiati provengono dal- 
Scuola elementare «Ruggero 
& To Timeus»; otto dalla Scuo- 
ajgeMentare «Fabio Filzio; tre 
i complessivamente dalle 
li iole medie «Mario Coder- 
” îz», «Guido Corsi» e «Fratel- 
Li { Fonda Savio». 


rali af t 


dermatologo ‘concittadino 
| © un convegno nazionale 


lag dodicesimo convegno na- 
pale dell'ATD che si è tenu- 
| usi giorni scorsi a Roma, il 


| 


di dl 


i si bai 


Colpa della cabina semafori. 
ca situata in piazza Foraggi l'in 
cidente stradale accaduto ver- 
so le 16 del 17 novembre 1963. 
Così almeno ha dichiarato colui 
che ne era stato responsabile, 
La cabina gli aveva impedito 
la visuale sulla destra mentre 
effettuava una conversione a si 
nistra, provenendo dalla galle- 
ria, diretto verso viale D’An- 
nunzio, Allora non c’era la frec- 
cia che impone di girare intor- 
no all’aiuola, e fu così che la- 
sciando la cabina sulla destra 
lo  scooterista Giorgio Turco, 
22 anni, meccanico, via Petro- 
nio 2, non aveva visto uno scoo- 
ter provenire dalla destra, quin- 
di con diritto di precedenza. 
Dalla via Vergerio un altro scoo. 
terista, l'impiegato Giuseppe Fi- 
gliola, 28 anni, via Ghirlanda- 
io 37, aveva proseguito tran- 
quillo, confidando nell’ arresto 
dell’altro veicolo, forte del di- 
ritto di precedenza. Ma aveva 


Sa 


Mnicazione riguardante pro- 
di epidemiologia della 
Ncia di Trieste. 


83; 


| INCIDENTE NOTTURNO IN VIA SALATA 


Due feriti nell'auto 
© collisione con un filobus 


Tiitato il peggio dal conducente del mezzo pubblico 


Th uno scontro avvenuto in 
ta), Salata, | all'imbocco. della 
‘tia Foraggi, tra ‘un’utilita; 
ita filobus, sono rimaste 
Mpa notte ferite due  perso- 
Rf Ancora una volta, la causa 
top ito è la velocità. Infatti — 
ie hanno accertato gli agenti 
Squadra del Traffico ac- 

% sul posto, la macchina, 
“Fiat 600» targata TS 28987, 
Procedendo ad una certa 
eh cità lungo la via Salata di- 
on, Verso la piazza Foraggi. 
‘imboccare la galleria, l’uti- 
è sì è spostata alla sua 
“Ta proprio nello stesso 
Nite in cui, dalla parte op- 
n». Stava. sopraggiungendo 
Îlobus della linea «19». La 
ta manovra del guidatore 
Mest'ultimo che ha frena- 
Sterzato di colpo con san- 
ddo, ha evitato guai mag- 
Ta «600», dopo una stri- 
A lungo la fiancata del filo» 
È rimbalzata sul lato de- 
della strada. Il conducen- 


zo di passaggio è giunta alla 
astanteria la signora Klun alla 
quale i medici hanno riscon 
trato contusioni al naso. E° sta» 
ta giudicata guaribile in una 
settimana. Ha rifiutato il rico. 
vero nella divisione neurochi. 
rurgica, 


Sciopero nel settore 
dell'industria alimentare 


Una serie di scioperi procla- 
mati sul piano nazionale inte- 
resserà nei prossimi giorni il 
settore dell’Industria alimenta- 
te, Ne dà notizia la CCAL preti 
sando che all’origine delle ver- 
tenze è il mancato rinnovo dei 
contratti di lavoro. 

Sono previste oggi e domani 
48 ore di sciopero dei dipen- 
denti delle industrie di conser- 
ve animali e lattiero-casearie. 
Per il 17 e il 18 è in programma 
lo sciopero dei dipendenti delle 
aziende vinicole e liquoristiche. 


E LIETTA 


Convegno ad Abano 
dell'ISCAL Tre Venezie 


Si è tenuto in questi giorni 
ad Abano Terme un convegno 
di studio promosso. dall'Ufficio 
supervisione delle Tre Venezie 


A \Ssieme alla signora Rosa 
bi ich in Klun, di 35 anni, 
Me în via Costalunga 173, 
a Regiava a bordo dell’utili- 


La malasorte era in agguato 
dietro la cabina del semaforo 


Una mancata precedenza causata dalla visuale ridotta 
all'origine di una grave collisione fra due motorette 


sbagliato i calcoli e così era 
avvenuta la collisione. Lo scoo- 
ter. del Figliola aveva urtato 
frontalmente la parte destra 
dell’altro scooter, entrambi i 
veicoli si erano rovesciati, i 
conducenti erano rimasti a ter- 
Ta infortunati. 

Il Turco se l'era cavata con 
alcune ferite e contusioni di lie- 
ve entità, mentre il Figliola ave 
va riportato la frattura del 
l'avambraccio sinistro, ed era 
stato inizialmente giudicato gua 
ribile in trenta giorni. In real 
tà la guarigione era intervenu- 
ta molto più tardi e il Figliola 
aveva potuto riprendere le sue 
occupazioni abituali dopo 147 
giorni, per di più con un inde. 
‘bolimento permanente del brac- 
‘io infortunato, rimasto ipotro- 
fico, 

Per la infrazione commessa 
(mancata osservanza del dirit- 
to di precedenza nella circola. 
zione stradale, art. 105 del Co- 
dice) al Turco era stata eleva- 
ta la contravvenzione, Le con- 
seguenze dell'incidente avevano 
però determinato anche la sua 
denuncia per lesioni colpose, 
con rinvio a giudizio davanti 
al Pretore. In precedenza una 
perizia medico-legale aveva ac- 
certato le conseguenze dell’in- 
cidente, con le conclusioni ri 
portate dal capo d’imputazio- 
ne: guarigione avvenuta in 147 
giorni, con indebolimento per- 
manente del braccio sinistro. 

AI dibattimento il Turco ha 
dichiarato di non avere visto 
l’altro veicolo, perchè nascosto 
dalla cabina semaforica, men- 
tre egli effettuava la conversio- 
ne. La parte lesa ha dichiarato 
invece di avere ritenuto che 
l’altro si fermasse per lasciar- 
lo passare. Il patrono di Parte 
civile ha presentato una richie- 
sta di risarcimento per l’impor- 


to di 4 milioni 138 mila lire, 
con la provvisionale di un mi- 
lione e 53 mila lire di spese di 
patrocinio. Il P.M, ha chiesto 
la condanna dell'imputato, con 
la concessione delle attenuanti 
generiche, a 60 mila lire di mul. 
ta e a sei mesi di sospensione 
della patente di guida. Il difen- 
sore ha sostenuto invece la nul- 
lità della perizia, provocando 
una replica della Parte civile, 
che ha chiesto il controllo del- 
l’ipotrofia già misurata al suo 
rappresentato, Il Pretore, da ul 
timo, ha condannato il Turco 
a 100 mila lire di multa con i 
benefici di legge, ordinando la 
sospensione della patente per 
sei mesi. Quanto ai danni, l’im- 
putato è stato condannato al ri- 
sarcimento in favore della par- 
te lesa, con una provvisionale 
di lire 588 mila; 40 mila lire 
per le spese di costituzione e 
patrocinio di Parte. civile. 


Iniziative natalizie 
per i dipendenti dei CRDA 


I Cantieri Riuniti dell’Adra- 
tico hanno predisposto anche 
quest'anno la tradizionale serie 
di iniziative in occasione delle 
prossime festività natalizie. Con 
la COADUERRES De dei Circoli ri- 
creativi aziendali di Trieste e 
di Monfalcone, verrà curata la 
distribuzione di doni ai figli dei 
dipendenti. Giovedì e venerdì a 
Monfalcone, nella sede dell’al- 
bergo impiegati, saranno conse- 
gnati giocattoli, libri e dolci a 
2000 bambini; il 22 e 23 al Cir. 
colo ricreativo di Trieste, altri 
1200 bimbi riceveranno pacchi 
natalizi. 

Per il giorno 21, nella sala 
del Circolo ricreativo di Trie 
ste, è in programma la conse. 
gna dei premi di fedeltà a 186 
dipendenti anziani dei CRDA, 
dirigenti, impiegati, tecnici e 
operai, 


sig. S. T. (lettera firmata) — ha ap- 
provato l'estensione dei distributori 
automatici di biglietti su tutte le li- 
nee autofilotranviarie: ciò renderà evi- 
dlentemente generale Ja condizione di 
disagio per quanti si servono di, tali 
meezi di locomozione: moltiplicando- 
ne gli inconvenienti che si verificano 
in quelle vetture dove tale sistema è 
già in funzione. Difatti si sono ivi 
verificati dei casi di persone sprovvi-| 
ste di monete da 50.0 100 lire le qua: 
lì, non avendo trovato nessuno in 
do) di cambiare le ‘banconote esi- 
e, SÌ SONO poi viste ‘appioppari I 
controllore mille lire oe DET 
grado le testimonianze del guidatore 
e degli altri passeggeri sulla loro 
buona fede. Chi per ragioni di lavo- 
To sì Serve dei mezzi pubblici quat- 
tro volte al giorno non. potrà sem- 
pre disporre di spiccioli e d'altronde, 
Se ha denaro per pagare la corsa, è 
nel suo. diritto ustifruirne spettando 
Semmai all’Acegat, che ha voluto in. 
trodurre simile sgradita innovazione, 
l'obbligo di provvedere. Sarebbe per- 
tanto opportuno che { manovratori 
fossero muniti, sempre a cura del- 
pene li un, congruo numero di 
iete da 50 0 da 100 lire per poter, 

8 richiesta del nia 
l'eventuale banconota e, qualora an- 
che queste fossero esaurite ed il con- 
trollore trovasse qualcuno deli. viag- 
giatori sprovvisti di biglietto, dovreb- 
Se fornirglielo lui applicandovi tutto 


aver predisposto per il tram un op- 
portuno ‘passaggio in galleria, Sinte- 
tica la lettera 
Stesso tema ci sorive il signor C. P.: 
«Curioso questo Jettore L. C. che pur 
non possedendo un'automobile desi- 
dera rendere meno comodo il per. 
corso al tram. Sono comunque alfari 
suoi. La sua condizione non c’int 
Tessa; c'interessano ‘i suoi argomeni 
che sono pietosi, Secondo lui la piog- 
gia e la bora son roba di quaranta 
anni fa; oggi col progresso non est- 
stono più, Oppure, per dimostrarsi 
moderni e aggiornati bisogna percor- 
rere a piedi 
tratto piazza Scorcola-piazza Oberdan 
anche con il maltempo? Dia il signor 
L. €, questaa prova di modernità se 
gli piace, ma non 
favore, 
a scuola». 


(firmata) che , sullo 


în perfetta letizia il 


la chieda, per 


ai figli che vanno 


nostri 


de 
«Il Consiglio comunale — scrive il 


al più una sovrattassa pari al prezzo 


del biglietto stesso, così come fanno 
1 controllori delle ferrovie verso_co- 


loro che salgono in treno (solitamen- 
te per Piccoli percorsi) senza aver 
acquistato il biglietto allo sportello 
della stazione, Se le multe possono 


essere giustificate nei confronti deì 
contravventori 


c’è sempre il bigliettaio a disposizio- 


nelle vetture in cui 


ne, diventa inconcepibile nelle nuove 
condizioni che si vanno determinan- 


do trattare da disonesto il viaggiato- 


Te non in grado di servirsi dei distri- 
butori e che abbia in portafoglio il 
pezzo da 500 o da 1000 lire; è anzi 
un’assurdità voler considerare in tal 
modo — come se nulla fosse cambia 
to — un cittadino che si trova in ta- 
le situazione alla stregua di un esi- 
guo numero di meschini frodatori (o 
di ragazzacci in vena di bravate). E* 
una questione anche morale questa, 
Oltre che Gi giustizia e buon senso. 
Visti. gli inconvenienti che compor- 
ta, non si sarebbe dovuto insistere 
con. l'istituzione dell’agente- unico 
che sta diventando motivo di regres- 
so sul piano dei rapporii umani e 
della dignità del cittadino; ma ormai 
è cosa fatta e le ragioni d'economia 
di bilancio sono prevals® su qualsiasi 
altra. Però, modificando le strutture, 
bisogna modificare anche gli ordina. 
menti e renderli consoni alle struttu- 
re rinnovate; ‘altrimenti sì verificano 
situazioni paradossali ed assurde nel- 
le quali i mezzi messi a disposizione 
dal progresso si risolvono în danno 
di coloro per i quali vengono adot- 
tati». 


che qualcuno approfitti di un eventua- 
le mancato controllo durante il per- 
corso per viaggiare gratis. Affidare al 
manovratore il compito di cambiare 
in moneta spicciola le banconote dei 
passeggeri? Non ci sembra una buo- 
na èdea, il conducente non. deve es- 
sere distratto. dalle sue incombenze. 


E 


Firmata da quattro mamme, ci 
giunge una lettera nella quale si 
esprime il desiderio che i bagni «To- 
polino» di Barcola non vengano del 
tutto trascurati durante l'inverno. Un 
po' di manutenzione consentirebbe ai 
bambini di giocare vicino al mare 
nelle giornate di sole. 

E 

«Ho notato, e non me ne spiego il 
perchè, che le filovie della linea ’’15?” 
e. "16" sono sprovviste in corrispon- 
denza della piattaforma posteriore 
(ed anteriore), del gradino per salir- 
vi agevolmente. Per i giovani, che il 
gradino ci sia o non sarà la stessa 
cosa, ma per le persone di mezza età 
ed oltre il fatto suscita perplessità, 
perchè per salire sulla filovia occor- 
Tono una buona dose di bravura ed 
Una fatica spesso gravosa. Non è pos- 
sibile provvedere adeguatamente do- 
tanto le filovie di un gradino supple- 
mentare o almeno facendo accosta) 
di più alle fermate le filovie al mar- 
ciapiedi? Spero che l'Acegat prenderà 
in considerazione l'inconveniente da 
me segnalato rendendo così un pre- 
zioso servizio alle persone anziane», 
(Lettera firmata V.C.). 


#R 


Contro lo spostamento del capoli- 
nea della «5» si esprime accoratamen- 
te il signor L. A. «Al vecchio capoli- 
nea al riparo sia dalla bora, sia dal- 
la pioggia. Non credo che la siste 
mazione, prima del cambiamento, 
fosse pericolosa per il traffico: în an- 
mi e anni non è mai successo un in- 
cidente», 


Insegnanti non di ruolo 


e tredicesima mensilità 


Il Ministro della P. I, ha im- 
partito disposizioni riguardanti 
la corresponsione della tredice- 
sima mensilità spettante agli 
insegnanti non di ruolo degli 
istituti e scuole secondarie di 
secondo grado. Per gli incari. 
cati triennali, il cui atto di no- 
mina non ha subìto alcuna mo- 
dificazione nel corso dell’anno 
solare, la. tredicesima dovrà 
essere liquidata con riferimen- 
to alla retribuzione corrisposta 
al 16 dicembre, che può per- 
tanto comprendere l’eventuale 
aumento biennale maturato il 
precedente l.o ottobre. Per gli 
incaricati triennali ai quali sia 
stato conferito, dal 1.0 ottobre, 
un insegnamento diverso  ri- 
spetto a quello impartito fino 
al 30 settembre, oppure ai qua. 
li la nomina sia stata modifi 
cata relativamente — all’orario 
settimanale o al ruolo di inse- 
gnamento, la tredicesima sarà 
determinata distintamente per 
il periodo 1.0 gennaio - 30 set- 
tembre, in base alla retribuzio- 
ne commisurata al numero di 
ore in godimento al 30 settem- 
bre, e per quello dal primo ot- 
tobre al 81 dicembre, in base 
alla retribuzione commisurata 
al numero di ore in godimento 
al 16 dicembre. 

Le disposizioni poi precisano 
che, poichè nell’anno solare 
sussistono, per i supplenti an- 
nuali, due distinti rapporti di 
impiego, la. tredicesima dovrà 
essere determinata: per il pe- 
riodo dal 1.0 gennaio al 30 set- 
tembre, sulla. base della retri- 
buzione in godimento al 30 set- 
tembre e, per il.periodo dal 1.0 
ottobre al 31 dicembre, 

Inoltre, le disposizioni stabi- 
liscono che i vari e distinti 
servizi prestati dai supplenti 
temporanei durante l’anno so- 
lare possono differire tra loro 
per quanto riguarda sia il nu- 
mero di ore, sia i ruoli di inse 
gnamento. 


=z 


SA” 


BIMBA NEL CORTILE DI CA 


Ebbe il visino graffiato 
dalla cagnetta suscettibile 


II caso è finito davanti al Pretore 
ma c’è stata remissione di querela 


In Pretura finiscono proprio 
le cause più singolari. Come 
quella ad esempio che ha visto 
imputata di lesioni colpose El- 
da Maestripieri, Strada per Lon- 
gera 1, «per avere lasciato in- 
custodito nel cortile della pro- 
pria abitazione, soggetto al pas- 
saggio altrui, il proprio cane». 
Il 16 luglio scorso il vigile ur- 
bano Lucio Soloperto, pure a- 
bitante in Strada per Longera 
1, aveva accompagnato all'ospe- 
dale la figlia Sara, di 9 anni, di- 
chiarando che alcune ore pri- 
ma era stata morsicata da un 
cane nel cortile dell’abitazione. 
Visitata da un medico, la bam- 
bina era stata medicata per una 
abrasione alla guancia sinistra, 
giudicata guaribile in 1-3 gior- 
ni. Il referto medico era succes- 
sivamente pervenuto ai carabi- 
nieri della stazione di Guardiel- 
la, che avevano svolto successi. 
vamente le indagini per accer- 


Per quanto riguarda le Ferrovie è 
fatto obbligo al viaggiatore che sale 
in vettura senza biglietto di avvertire 
subito il capotreno. E ciò per evitare 


tare la causa di quella ferita. 
Era risultato così che verso 
le 19 la piccola Sara si trova. 


Treni sussidiari 
nel periodo natalizio 


La direzione generale delle 
FF.£8, comunica. che, per le 
festività di Natale e Capodan- 
no saranno rinforzate le compo- 
sizioni di alcuni treni viaggiato 
ti e saranno istituiti nuovi tre- 
ni in aggiunta a quelli previsti 
dall’orario. 

I treni sussidiari 
istituiti sulle seguenti linee: 
Milano-Chiasso (Zurigo), nei 
giorni 2, 3, 8 e 9 gennaio 1966; 


saranno 


A sottoscrizione chiusa 


A sottoserizione chiusa, per l’ac- 

quisto dell’autobus destinato ai 
fanciulli subnormali sono da registra- 
re ancora le seguenti offerte: dall'in- 
segnante e da un gruppo di alunne 
della IV «Ay della Scuola di via 
Giotto lire 4300; da F. D. 1000; da 
G. F. 2000; da Elvio 1000. Sono in 
tutto 8.300 lire che fanno ascendere 
l'importo complessivo raccolto a lire 
1.895.125. n 


35 anni di matrimonio 


In questo giorno, trentacinque 
anni or sono si univano in matri- 
monio i signori Anna e Umberto Lut- 
tini. Nella lieta circostanza, la figlia 
Mariuccia, con infinito amore e gra- 
titudine, augura ogni bene e felicità. 


..meno dieci! 


Sissignori, mancano soltanto dieci 


Assieme al marito, Que. 
Timasto illeso. 
Posto sono accorsi gli 
"ti della Squadra del Traf- 
[ia ì quali hanno provveduto 
| an SPortare all'ospedale il più 
ere dei due feriti e ad assu- 
) Riel Ì rilievi dell’incidente. Il 
illa Che ha riportato ferite 
ID sta Sta, contusioni al torace 
ES to di choc, è stato accolto 


IlISCAL (Istituto servizio s0- 
de case per lavoratori), sui 
seguenti argomenti: alloggi — 
parti comuni e spazi. condomi- 
niali — aree consortili e Servizi. 
Scopo del convegno era quello 
di dibattere in comune | PIO 
blemi conseguenti alla liquida» 
zione del patrimonio INA Casa 
in base alla legge 14 febbraio 
1963 n. 60. Al convegno indetto 
per le città delle Tre Venezie 
hanno partecipato anche rap: 
presentanti degli assegnatari, 
funzionari degli TACP e_ assi 
stenti sociali di Trieste, Udine, 
Gorizia. 


Se 3 
cl divisione neurochirurgica 


Mang® Prognosi di due setti: 


il 


% 
0° dopo, con un automez: 


If: 


SABATO INIZIO DEL SERVIZIO AEREO 


WEEK-END A CORTINA 


al) DE Li 18/19 dicembre 
| p, “ire 11900 viaggio di andata e ritorno 
| Notazioni: Paterniti Viaggi, Corso Cavour 7/1, tel. 23-362 


pen 
J 


giorni a Natale. Ciò significa che 
ne mancano ancor meno per pensare 
ai regali da porgere alle persone ca- 
re. Regali: un problema? Forse. Tut- 
tavia un problema risolto in parten- 
za sotto ogni aspetto se si avrà l’ac- 
cortezza di rivolgersi alla gioielleria 
di Tullio Trevisan in corso Garibaldi 
3: regali per tutti i gusti e per tutte 
le «disponibilità»; regali grandi e pic- 
coli; ma sempre regali bellissimi e 
di buon gusto, Ricordate:... meno die- 
cit E ricordate: Tullio Trevisan, 
gioielleria, oreficeria, orologeria, in 
corso Garibaldi 3. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


| Autoscuola Automobile Club | Befana all'ARAC 


Corsì teorici e pratici completi 

ai sensi del Codice della Strada, 
Personale altamente specializzato. At- 
trezzature moderne. Tariffe eccezio- 
nali. Le iscrizioni si accettano pres- 
so la Sede dell'Autoscuola, piazza 
Duca degli Abruzzi n. 1 - Tel. 28435. 


L'Automobile Club Trieste 


comunica che la polizza Furto 0 

Infortunio, abbinata alla tessera 
sociale, scade al compimento dei 365. 
giorni dalla data di rilascio di que- 
st'ultima. Si invitano pertanto i Soci, 
al fine di non rimanere scoperti della 
garanzia assicurativa, di voler provve- 
dere per tempo al rinnovo dell’asso- 
ciazione, Il valore della polizza, inte- 
grata per îl furto parziale, è in molti 
casì pari o superiore alla quota che si 
versa per l'associazione. 


PIDDIINDIPDDIDINDIINIOT A, 


Gite © soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE, Con partenza domenica 19 
dicembre, alle ore 6.15, dalla Stazione 
centrale delle FF, SS., escursione ad 
‘Arfegna con’ salita del monte Cam- 
peon e discesa a Tarcento. Program- 
ma dettagliato ed iscrizioni presso la 
sede di piazza dell’Unità 3, tel. 35240, 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE, Per domenica 
19 dicembre 1965 viene organizzata 
una gita al Nevegal con partenza alle 
ore 5 da piezza S. Antonio Nuovo. 


“| Per informazioni ed iscrizioni seral- 


mente in sede sociale dalle ore 19.30 
alle 21, telefono 35240. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA' AL- 
PINA DELLE GIULIE. Anche questo 


‘Gianni Barto! 

‘hini 3000, Roberto Co- 
DE 1000, Guido Nobile 
10.000. 

Toden a lire 5900 _ 
da uomo, in pura lana, aì Ma- 
gazzini Felice, via Carducci 4L 


anno viene organizzata la consueta gi- 
ta di Natale a San Candido con par- 
tenza da Trieste venerdì 24 e rientro 
domenica 26 dicembre, Data la limi. 
tazione dei posti le prenotazioni si 
ticevono solamente in sede sociale di 
piazza Umtà 3, seralmente dalle ore 
19,30 alle 20,30. 


J 


L'Associazione Ricreat, 

Addetti Comunali (ARAGY cora 
noto agli interessati che nella se 
teria si possonb ritirare fino a Ne: 
to 18 gli inviti alla Festa della Mura: 
na per i bambini natifra il 6 ni 
naio 1955 ed il 5 gennaio 19640 8° 


Alleanza femminile 


La sezione di Trieste. dell” ni 

za Femminile Italiana dà iris 
avvio alla propria attività culturale 
dell’anno 1965-66 60n l’annunciata 
conferenza della dott. Aurelia Gru: 
ber Benco che, con inizio alle 19 par- 
lerà nella sala dell'ALUT di via dall 
LO Pon di viag 

lo in alcuni Paesi ’Oect, 

RA è libero. (denten: 


Le confezioni Caesar 


sono garanzia di qualità e ra- 

ta per chi le acquista & Hrerno 

LILLO per eleganza chi le indossa. 

ippotti, loden, abiti in vasto assor: 
timento da Ricky, via Battisti 2. 


Servizi P.T. e mance 


In occasione delle feste i 

persone estranee ii 
gione P.T. ma che si qualificano co- 
me da essa dipendenti, avanzano agli 
utenti richieste di mance, Il fatto è 
stato segnalato alla Direzione provin: 
ciale delle Poste di Trieste che, in 
conformità agli ordini impartiti’ da- 
gli organi superiori, ha emesso il se- 
guente comunicato: «Nel rendere no- 
to che al personale P. t. è assoluta 
mente vletato richiedere od. accetta. 
te mance, la direzione provinciale 
prega gli utenti di non aderire a 
sollecitazioni del genere. I medesimi, 
per ogni eventuale comunicazione in 
merito, potranno rivolgersi al nume- 
ro telefonico 29277 corrispondente al 
Reparto Ispettivo della Direzione del- 
le Poste». 


Giovanni - Via Ghega 6 


Pellicce di cavallino e di persiano 
ultimo grido a metà prezzo. 


| 


‘Torino-Milano-Venezia (Udine), 
nei giorni 18 e 19, 23-27 e 30-31 
dicembre 1965, e il 2, 3, 6,8 e 
9 gennaio 1966; Torino-Genova- 
Roma, nei giorni 21 e 22 di. 
cembre e 2-4 gennaio; Torino. 
Alessandria - Piacenza (Bari), 
nei giorni 18, 19, 22, 23, e 28 
dicembre e nei giorni 3 e 6 
gennaio \savona-Fossano-Tori- 
no, il 26 dicembre; Venezia 
Trieste, il 24 dicembre; Mila- 
no-Genova-Ventimiglia, nei gior- 
ni 18, 21, 22 e 26 dicembre e 2, 
6, 7,8 e 9 gennaio; Udine-Vene- 
zia nei giorni 24 e 27 dicembre 
e il 2, 3, 8, e 9 gennaio; Trevi 
so-Castelfranco v. Vicenza, nei 
giorni 27 dicembre e 2 gennaio; 
Milano, Bologna, Ancona, Pe- 
scara, Bari, Lecce, nei giorni 
18-24 e 26-30 dicembre e 2-9 gen- 
naio;  Milano-Bologna-Firenze- 
Roma, nei giorni 18, 19, 23, 29 
e 31 dicembre e 2-10, 14 e 15 
gennaio; Ancona-Roma, il 26 
dicembre; Roma-Pescara, il 23 
dicembre; Bologna - Verona: 
Brennero, nei giorni 2, 5, 7, 8, 
14 e 15 gennaio; Roma-Napoli- 
Reggio Calabria C.le (Sicilia), 
nei giorni 18-24, 28 e 30 dicem- 
bre e 2, 9 gennaio; Roma-Fog- 
gia-Bari, nei giorni 22 e 23 di- 
cembre; (Roma) Messina-Pa- 


lermo, nei giorni 19, 25 dicem- || 


bre e 2, 6 gennaio; (Roma) 
Messina-Siracusa, nei giorni 19, 
25 dicembre. 

Gli orari di tali treni sono 
contenuti nel supplemento spe- 
ciale accluso all'orario generale 
ufficiale del 1.0 novembre 1965. 


Le 


Pezzo di ferro 


vola sull'operaio 


Con un’autolettiga del Cantie- 
re San Marco è stato traspor- 
tato ieri mattina all'Ospedale 
maggiore l'operaio Francesco 
Restuccia, di 55 anni, abitante 
in via Crosada 14, L'uomo è ri- 
masto infortunato mentre si tro- 
vava nell’officina «corazze» del 
Cantiere, e stava seguendo una, 
imbragata di materiale ferroso. 
Ad un tratto, un pezzo di ferro 
si è staccato dal carico ed è ca- 
duto addosso al Restuccia, il 
quale ha riportato una contu- 
sione alla regione lombo sacra- 
ie, E' stato ricoverato nella di. 


visione ortopedica con la DIO 


gnosi di una settimana, 


va nel cortile, intenta a gioca- 
re con il fratello Gianluigi, di 
12 anni. C'era con loro il cane 
di loro proprietà e la cagnet- 
ta razza volpino incrociato di 
un anno, «Richi», di proprietà 
della Maestripieri. Ad un trat- 
to Sara aveva toccato «Richi» 
e la cagnetta, forse infastidita, 
forse. trattata con sgarbo invo- 
lontario, aveva reagito a modo 
suo, dando una zampata sul vi. 
so alla bambina. Così era stata 
provocata quella abrasione, La 
proprietaria di «Richi», inter- 
rogata dai carabinieri, aveva 
dichiarato di avere osservato i 
bambini che giocavano e di a- 
vere sgridato la cagnetta dopo 
che aveva graffiato Sara. Ma si 
trattava di cosa di poco conto. 

I carabinieri non avevano e- 
levato contravvenzione nei con- 
fronti della proprietaria di «Ri- 
chi», benchè la cagnetta si tro- 
vasse sciolta e priva della mu- 
seruola, per il fatto che la be- 
stia si trovava in un cortile, Al- 
cuni giorni dopo il fatto la ca- 
gnetta era stata visitata da un 
veterinario e trovata indenne 
da malattie infettive. Il padre 
della bambina si era riservato 
il diritto di querela in caso di 
complicazioni, E poichè la feri- 
ta era guarita in dieci giorni, 
anzichè nei tre previsti, il 2 ot- 
tobre successivo aveva quere- 
lato la Maestripieri per lesioni, 
irritato di non essere stato ri- 
sarcito. come richiesto, delle 
spese incontrate per la guari 
gione della piccola. La faccenda 
era finita così con una denun- 
cia della proprietaria della ca- 
gnetta e il successivo rinvio a 
giudizio della stessa davanti al 
Pretore. Ma la cosa si è appia- 
nata al dibattimento, con la re- 
missione di querela da parte 
del padre della parte lesa, per 
cui il Pretore ha concluso di- 
chiarando il rituale «non dover- 
sì procedere» essendo appunto 
il reato estinto per remissione 
di querela, 


iù 


AFFIDARSI 
AL CASO ? 


No, di certo: perchè chie- 
dere genericamente «un» 
pollo è lasciar decidere 
ad altri qual pollo VOI 
dovete mangiare?! Quan- 
do si tratta di alimenta- 
zione ci deve essere una 
scelta e questa deve esse- 
re motivata esclusiva- 
mente da requisiti di 
qualità, 


POLLO 
DI TRIESTE 


Il POLLO DI TRIESTE 
è un pollo tutto qualità: 
richiedetelo perchè la 
Pollicoltura Triestina di 
Cattinara vi garantisce 
l'accrescimento naturale, 
la perfetta salute, l'igiene 
di macellazione, 

ESIGETE IL SIGILLO ME- 
TALLICO APPLICATO ALLA 
ZAMPA GON LA SCRITTA: 
POLLICOLTURA_ TRIESTINA 


Mercoledì, 15, dicembre 1965 


STRENNE. 
LONGANESI & C 


NATALE 


PICASSO AL LAVORO 


Un’intima biografia fotografica di E. Quinn 


232 illustrazioni, L. 12.000 


PICASSO E I BAMBINI .di H. Kay 


167 illustrazioni, L. 12.000 


Due elegantissimi volumi raccolti in una confe- 
zione di grande lusso al prezzo complessivo di 


L. 24.000 


LA FILOSOFIA 
DELLA NATURA 


di Albert Bettex 


Enciclopedia universale illustrata delle Scoperte 
dell'uomo dall’alchimia alla chimica, dall'a- 
strologia ai missili spaziali, in una galleria di 


prodigiose immagini. 


CON PICASSO. 


482 ill. in bianco e nero e a colori, L.14.000 


Mercoledì, 15 dicembre 1965 i 


de 


at PEER È ni 


TREDICI INTERVENTI AL CONSIGLIO REGIONALE: OGGI LA CONCLUSIONE 


UN AUTENTICO <GRAN FONDO» 
LA DISCUSSIONE SUL BILANCIO 


Maggioranza e opposizione impegnate nel vivace confronto oratorio 
su problemi fondamentali per l’avvenire del Friuli-Venezia Giulia 


Oggi al Consiglio regionale 
dovrebbe completarsi la discus» 
sione generale sul bilancio per 
il 1966, sul quale poi nei pros: 
simi giorni dovrà proseguire la 
attività parlamentare prima di 
approvare la legge. Con i tredi- 
ci interventi di ieri, il grosso 
del «gran fondo» oratorio su 
questa delicata legge è stato 
smaltito: 34 consiglieri hanno 
già espresso i rispettivi punti 
di vista. Resterebbero ancora 
11 iscritti a parlare, ma alcuni 
sono indisposti ed è quindi 
possibile che il numero si re- 
stringa. 

Diamo intanto in ordine cro- 
nologico un sunto della lunga 
giornata oratoria di ieri all’As- 
semblea. 

Urli (DC), ha espresso l’opi. 
nione che il bilancio del 1966 
continui gli indirizzi della po- 
litica del Governo regionale im- 
postata col preventivo del 1965. 
È’ un indirizzo che vuole gra- 
dualmente incidere nella vita 
economico-sociale della Regione 
con una politica di investimen- 
ti produttivi in tutti i settori, 
per aumentare il reddito globa- 
le e ripartirlo in forma più 
equa fra tutte le categorie, con 
particolare riferimento a quel- 
le lavoratrici. Un saldo sup- 
porto che muovendo con inter- 
venti in conto capitale ed in 
conto interessi ‘nella più sva- 
riata gamma della produzione, 
dei servizi e della cultura, ha 
come obiettivo primo l’eleva 
zione della persona umana in 
tutti i suoi aspetti. Le opposi- 
zioni non potranno non tener 
conto che l’aver riservato i due 
terzi delle spese ad investimen- 
ti economici e sociali, contro 
un terzo in spese correnti, rap- 
presenta un impegno della 
Giunta a percorrere una stra- 
da amministrativamente sana. 
Sul settore agricolo, ha detto 
che l'impegno della Regione è 
quello di stimolare in forma 
ordinata il processo di produt- 
tività, in modo da adeguarlo 
alla media nazionale, Si accor- 
ceranno in tal modo le marca. 
te distanze, fonti dei preoccu- 
panti squilibri fra il reddito 
agricolo e quello degli altri 
comparti della vita economica. 
Ha indicato nell’assorbimento 
da parte della Regione dell’En- 
te delle Tre Venezie, con la 
creazione dell’Ente di Sviluppo 
in Agricoltura, lo strumento 
più adatto per coordinare e 
Stimolare la politica di svilup- 
po del settore. Infine si è sof- 
fermato sulla situazione pesan- 
te dei bilanci degli Enti loca- 
li, ravvisando la conseguente 
necessità da parte della Regio- 
ne di un maggior intervento 
contributivo, 

Moro (PSI) ha affrontato il 
bilancio del 1966 affermando 
che nella relazione Berzanti de- 
vono essere discussi separata- 
mente i temi prettamente eco- 
nomico-amministrativi, da quel. 
li politici. Moro ha fatto una 
disamina, capitolo per capitolo, 
dell’intero bilancio, sofferman- 
dosi particolarmente sull’indu- 

, stria e mettendo in risalto 1 
gravi compiti che stanno di 
fronte alla Regione, iniziando 
da quello del definitivo assetto 
della miniera di Cave del Pre- 
dil, per giungere ad una pro- 
grammazione regionale che ten- 
ga conto della indispensabilità 
di un riassetto equilibratore 
dell’economia attuale, che in- 
dubbiamente presenta degli 
aspetti preoccupanti. Adden- 
trandosi nella disamina del bi- 


ne all'emissione di azioni al por- 
tatore, sollecitando la Giunta a 
portare innanzi l’apposito pro- 
getto di legge missino; idem la 
iniziativa legislativa sulla con- 
cessione di un contingente di 
benzina a prezzo agevolato, 
Ginaldi (D.C.), ha trattato in 
particolare il problema dei cie- 
chi, che dev'essere risolto in se- 
de nazionale, ma per il quale 
anche la Regione può dire una 
parola. Oltre ai contributi ero- 
gati dai vari enti di assistenza, 
ha auspicato un provvedimento 
organico, non per sussidi, ma 
per il recupero sociale e sul pia- 
no del lavoro degli infermi, 
Skerk (US) ha rilevato che 
dagli atti concernenti il bilancio 
emergono le molteplici Ccompe- 
tenze e le varie possibilità di 


lancio, ha illustrato le necessi. 
tà degli altri settori, fra i qua- 
li turismo, agricoltura e istru- 
zione pubblica. Ha richiamato 
l'attenzione del Governo regio. 
nale su alcuni aspetti della vi- 
ta amministrativa degli Enti 
locali, e si è detto soddisfatto 
per la recente legge di control 
lo sugli stessi. Infine ha affron- 
tato le dichiarazioni politiche 
finali rese dal presidente Ber- 
zanti. Nei riguardi dei comuni. 
sti egli ha detto che il PSI in: 
. tende portare avanti la politi 
ca del centro-sinistra, perchè 
la ritiene la sola valida al fine 
dell’interesse dei lavoratori. 
Morelli (MSI), è partito dal- 
l'originario concetto che il bi- 
lancio, oltre ad un fatto tecni- 
co, è un programma politico di 
massima. Dalle relazioni dello 
assessore alle finanze, del Pre 
sidente della Giunta e del rela- 
tore, il bilancio denuncia po- 
chezza. Infatti le entrate si pre- 
sentano in termini di rigidità. 
Otto miliardi a disposizione: 
gli interventi a favore delle esi- 
genze della Regione saranno 
« estremamente contenuti, e alla 
Assemblea regionale non rimar: 
Tà margine per iniziative di ca- 
rattere legislativo, Il discorso 
sull’aspetto finanziario del bi- 
lancio poteva chiudersi acco- 
gliendo le conclusioni striminzi- 
te dell’assessore alle finanze per 
una politica di massimo conte- 
nimento delle spese, Ciò che ha 
consentito di svolgere un inter- 
vento che investa aspetti fonda. 
‘mentali dell'economia della no- 
stra Regione è stata la propo- 
sta di legge a carattere nazio- 
nale presentata dalla Giunta, 
con la quale si richiede al Go- 
verno 176.500 milioni. Resta da 
vedere se il Governo di centro- 
sinistra vorrà adempiere que 
sto preciso impegno, Sulla co- 
siddetta società finanziaria re- 
gionale per lo sviluppo indu- 
striale (progetto che impegna 
3.400 milioni) ha detto che non 
è chiaro se con essa si voglio- 


no costituire società industriali 
a completa partecipazione re- 
gionale, 0 somungne a quote di 
‘maggioranza e di minoranza. 
Tanto maggiore tale preoccupa, 
zione in quanto siamo oramai 
prossimi al rimpasto della Giun- 
ta regionale con la partecipazio» 
ne alla stessa dei socialisti ed 
abbiamo ragione di preoccupar- 
ci delle loro vagheggiate rifor 
me di struttura. Guai se i po. 
chi mezzi a disposizione doves- 
sero servire a regionalizzare 0 
malamente sostituire i privati 
in ‘iniziative a carattere indu- 
striale. Sì è quindi soffermato 
sul problema dell’autorizzazio- 


intervento, anche incisivo, della 
Regione per un più elevato te- 
nore di vita, particolarmente 
per le classi più bisognose e 
per il più intenso sviluppo del. 
l'economia locale, Gli organi re- 
gionali hanno dato prova di so- 
lerzia e dinamismo e hanno ot. 
tenuto la promulgazione di nu- 
merose norme di attuazione 
concernenti le competenze sta- 
tutarie. Ha sostenuto che tra le 
poste di bilancio non esistono 
Specifici riferimenti alle esigen- 
ze dei cittadini di lingua slove- 
na, pur avendo il Consiglio re- 
gionale ripetutamente e ampia: 
mente discusso tale aspetto del- 
la vita regionale. Ha dichiarato 
di ritenere ancora valide le di- 
chiarazioni della Giunta fatte 
nel maggio di quest’anno, 


gricollura 
palrimoni da 


6 zootecnia 


incrementare 


Dal Mas (PSI) ha fatto una 
vasta disamina del bilancio in 
senso tecnico e finanziario. Ha 
trattato lungamente il capito- 
lo contributi dello Stato. Ha 
espresso il rammarico delle po- 
polazioni della Destra Taglia. 
mento e del Pordenonese, le cui 
esigenze non sono espressamen- 
te indicate nella ‘legge n. 7. 

Bianchini (D.C.) è intervenu- 
to essenzialmente su tre punti: 
politica della gioventù, provin- 
cia di Pordenone, superstrada 
Meschio-Gemona. Sul primo 
‘punto ha considerato vari a- 
spetti e ha formulato un piano 
di iniziative e interventi a fa- 
vore del mondo giovanile, ri- 
chiamandosi a un ordine del 
giorno presentato in materia. 
Sulla provincia, ha sostenuto la 
necessità di completare e ren- 
dere funzionale ciò che è già 
stato concesso. La Destra Ta- 
gliamento si trova in una con- 
dizione specialissima, unica: la 
sua aspirazione di giusta siste- 
mazione è legittima e risponde 
a esigenze di funzionalità, de- 
‘mocratizzazione, autonomia ed 
economicità. Ha espresso buo- 
ne speranze per la superstrada 
Meschio-Gemona, soprattutto in 
attuazione dell'art. 50, 3 

Volpe (PSI), ha parlato dei 
problemi delle zone collinari, 
dove sì vanno accentuando 
quelle deficienze in ordine ai 
problemi agricoli, industriali, 
artigianali e del turismo che 
hanno dato a quelle zone il tri- 
ste privilegio di essere delle zo- 
ne depresse nella Regione de- 
pressa. Ha prospettato soluzio- 
ni per il risollevamento di quel- 
le popolazioni, che fiduciose at-. 
tendono l'intervento dell’Orga- 
no regionale, soprattutto nel 
campo zootecnico e turistico. 
Si è poi particolarmente soffer- 
mato sui problemi sportivi re- 


gionali, affermando come col 
muoversi di questi problemi in 
campo nazionale sarà. opportu- 
no che la Giunta regionale met- 
ta in atto quelle provvidenze e 
soprattutto quella volontà po- 
litica che punti alla soluzione 
delle aspettative dei giovani. 

Romano (D.C.), dopo aver 
espresso la propria soddisfazio- 
ne, sia per gli interventi che il 
bilancio prevede nei settori pro- 
duttivi e sociali, sia per il con- 
tenuto degli oneri generali di 
esercizio, ha sollecitato la pre- 
sentazione di un disegno di leg- 
ge che prevede interventi per 
migliorare le abitazioni private 
delle zone di svluppo turistico. 
Ha poi sostenuto la necessità 
che l’Esecutivo regionale prov- 
veda a erogare contributi a fa- 
vore dei Consorzi di migliora» 
mento fondiario. Ha altresì ri- 
chiamato l’urgenza di un’orga- 
nica e completa regolamenta- 
zione sulla casa nel territorio 
regionale. Ha ancora illustrato 
‘un ordine del giorno che preve- 
de l'impostazione di un piano 
organico di investimento per 
opere pubbliche di carattere re- 
gionale e comunale. 

Virgolini (DC), ha impostato 
il suo intervento su tre settori. 
Il primo argomento è stato 
quello della zootecnia, Il bilan- 
cio del '66 prevede una spesa 
di 400 milioni allo scopo di fi- 
nanziare una nuova legge che 
la Giunta presenterà quanto 

rima: 1) bonifica sanitaria del 

tiame; 2) selezione della pez- 
zata rossa friulana e della bru- 
na alpina; 3) sviluppo degli al- 
levamenti collettivi per incre- 
mentare il patrimonio zootec- 
nico. Secondo argomento, il 
credito agrario, La Regione ha 
stanziato in bilancio altri 400 
milioni per un fondo di rotazio- 
ne per la concessione di cre- 
diti e anticipazioni per incre- 
mentare la produttività delle 
aziende agricole. Ha criticato 
il sistema adottato dagli Istitu- 
ti di crediti per la concessione 
dei prestiti e mutui. Ha chiesto 
di impegnare la Giunta a con- 
cedere la fidejussione sui pre- 
stiti concessi alle aziende agri- 
cole della Regione. Terzo argo- 
mento, la difesa dei prezzi dei 
prodotti agricoli. Ha ancora 
chiesto di impegnare la Giunta 
a concedere contributi e finan- 
ziamenti per la costruzione di 
un grande macello cooperativo 
e del mercato coperto nel Co- 
mune di Udine. Ha concluso 
esprimendo un giudizio positi- 
vo sul bilancio. 

Bisol (PSDI), partendo da 
un appunto al relatore Metus 
è passato all’elogio sull'imposta- 
zione generale del bilancio. Ha 
avanzato qualche riserva sulla 
mancata attività regionale nel 
settore urbanistico. Ha inqua- 
drato i problemi della Destra 
Tagliamento nel piano dello svi- 
luppo regional> ponendo in ri- 
salto l'importanza dei collega. 
menti stradali, in modo specia- 
le dell'autostrada Udine-Tarvi- 
sio e della superstrada Meschio. 
Gemona, Ha polemizzato poi in 


tn tono aspro (suscitando rea. 
zioni e proteste dei comunisti) 


sul problema dell’unificazione 
socialista, sostenendo la tesi 
che il solo marxismo accetta. 
bile è suelo social-democratico. 

Moschioni (PCI), ha esordito 
protestando formalmente per il 
tono dell'intervento. del. prece- 
dente oratore, Affrontato il bi. 
lancio, ha detto senza perifrasi 
che i fondi non andranno agli 
agricoltori, perchè in questo 
settore non è stata scelta la via 
corretta, Su 6390 milioni di spe- 
sa previsti per l'agricoltura, il 
43 p. c. è destinato al persona- 
le e al funzionamento degli uffi- 
ci trasferiti alla Regione. Ha 
quindi sostenuto la necessità di 
‘una radicale trasformazione del. 
le strutture. Ha chiesto lo scio- 
glimento dell’Ente Tre Venezie 
e l'istituzione di un Ente regio» 
nale di sviluppo agricolo, Ha 
ribadito l’opposizione del suo 
gruppo alla politica seguita dal. 
la maggioranza, soprattutto nel 
settore dell’agricoltura. Ha po- 
lemizzato con i banchi della DC 
per quanto avviene nei rapporti 
fra potere esecutivo e federa: 
zione coltivatori diretti, rappor- 
ti che favoriscono il cosiddetto 
sottogoverno. 

Trauner (PLI), ha affermato 
di non poter condividere le di- 
chiarazioni programmatiche del 
Presidente Berzanti. L’opposi- 
zione che i liberali conducono 
alla Regione si articola nello 
spirito di libertà e democrazia 


che stanno alla base della loro 
politica, Il gruppo liberale, co- 
me già sostenuto anche dagli 
altri due oratori di parte, Ber- 
toli e Morpurgo, è rimasto de- 
luso dall’impostazione del bi. 
lancio, L'economia regionale at- 
traverso il documento legislati- 
vo appare in tono troppo otti. 
mistico, Ha dedicato un appro- 
fondito esame ai seguenti capi- 
toli: programmazione, lavori 
pubblici, turismo e commercio, 
sport, istruzione, Trieste e Go- 
rizia sono state esaminate a 
parte, con argomentazione ca- 
pillare, notevole ausilio di docu. 
mentazione statistica, calore di 
interesse ai problemi squisita- 
mente economici, che impongo= 
no pronti, urgenti e indilaziona» 
bili interventi, che debbono 
concretarsi in cifre precise e non 
più in impegni governativi o 
in altre forme demagogiche, Ha 
concluso augurandosi che lo 
Esecutivo regionale presti at- 
tenzione alle osservazioni e al. 
le critiche liberali, convinto che 
solo in uno spirito di leale e 
franca dialettica fra maggioran- 
za e opposizione si possa ope: 
tare per l’elevazione umana e 
sociale delle popolazioni friula- 
ne e giuliane, 

Stamane proseguiranno gli 
interventi, 


La medicina sociale 
nei programmi regionali 


L'assessore regionale all’igie- 
me e sanità, dott, Ermenegildo 
Nardini ha ricevuto a palazzo 
Modello, in visita di presenta- 
zione, il presidente del direttivo 
della sezione regionale dell’As- 
sociazione italiana di medicina 
sociale, prof. Battigelli, che era 
accompagnato dal vicepresiden- 
te prof. Massignan e dal segre- 
tario dott. Bevilacqua. Il prof. 
Battigelli ha esposto il program: 
ma di studio che l'Associazione 
‘si propone, al fine di contribuire 
ad un approfondimento ed a 
‘un. giusto inquadramento del 

roblema della medicina socia» 
le nella Regione, 

L'assessore Nardini ha assi- 
curato che la Regione autonoma 
è sensibile alla accezione più 
moderna della medicina ed ha 
annunciato che nel prossimo 
esercizio finanziario presenterà 
al Consiglio una proposta di 
legge riguardante la specifica 
materia, Ha quindi ricevuto il 
dott. Tomasic, assessore all’igie- 
ne, sanità ed assistenza del Co- 
mune di Gorizia, il quale ha 
esposto .la situazione igienico» 
sanitaria del capoluogo isontino. 


Il porto di New Orleans 


al Centro culturale americano 


La vecchia New Orleans ha una 


Pea 


S.. era alle ore 19 Mr. Paul 
L. Vogel, parlerà, in italiano, 
al Centro Culturale Americano 
di via Galatti 1, sul tema «New 
Orleans, il suo porto, l’econo- 
mia e le attrattive turistiche». 
L’oratore, che dirige l’ufficio 
commerciale per l’Turopa del 
l'Ente Porto di New Orleans, 
illustrerà le caratteristiche del 
grande emporio, secondo per 
t mnellaggio dopo New York 
nella grad: atoria dei porti ame- 
Ticani. 


Ogni anno circa 5.000 navi 
fanno scalo a New Orleans, 
trasportando merci per un va- 
lore complessivo di 2 miliardi 
di dollari, merci che otto com- 
pagni» ferroviarie e novanta im- 
port ti case di spedizioni smi- 
stano sino a Chicago, Denver, 
Dallas e St, Louis, Mr, Vogel 
accennerà anche all'importanza 
storica di questa città situata 
all’estuario d>l più grande fiu- 
me del mondo, il Mississippi. 


sua atmosfera latina, che si 
trova rifles: » negli edifici di 
stile creolo del secolo scorso. 

La conferenza sarà integrata 
dalla proiezione di tre dor umen- 
tari a cori. 

Il programma è organizzato 
in collaborazione con l’U.S, In: 
formation Service. 


penna 


Convivio letterario, Domani 8e- 
ra, con inizio alle 20.30, nella 58 
la riservata del ristorante «Al Gel. 
si, ci sarà un incontro convi- 
viale, indetto dall'Unione seritto- 
ri giuliani e dalmati durante il 
quale il prof. Giuliano Gaeta, 
docente di storia del giornallamo 
presso la nostra Università, pre- 
senterà in bozze il volume «Sto- 
ria del giornalismo», in corso di 
stampa presso Vallardi, Sono in- 
vitati i soci, gli amici e i simpa 
tizzanti, 


È nn = - 


IL PICCOLO 


eri cata e 


(«Giornaltotox) 


Nel grande Opificio di Rosenheim sono in deposito diverse decine di migliaia di tubi, sottoposti 
ad uno speciale trattamento per isolarli e rivestirli, Per i tubi destinati ad essere impiegati nel 
territorio italiano, per circa 140 km, di percorso, tale trattamento sarà eseguito a Monfalcone 


Assorbiranno metà della spesa 
gli impianti del nostro terminal 


Richiederà l'impiego di centodieci miliardi la costruzione dell’ oleodotto 
E' in funzione a Rosenheim un immenso opificio per l’ isolamento dei tubi 


L'oleodotto lascia il territorio 
austriaco appena qualche chi- 
lometro a valle di Kufstein, 
fiancheggiando quindi l'auto- 
strada per Monaco, Il traccia 
to è ancora soltanto sulla car- 
ta, ma î dettagli di progetta- 
zione e è preliminari costruttivi 
sono ormai un fatto compiuto, 
Di più: a qualche decina di 
chilometri dal confine, a Ro- 
senheim, abbiamo trovato che 
persino î tubì sono una realtà 
tangibile. Da metà novembre 
è stato installato in questa lo- 
calità, oggi sommersa dalla ne- 
ve, una officina colossale per 
l’isolamento delle condutture 
dell'oro nero. ; 

Sì tratta dì un opificio im- 
menso, dove circa 120 persone 
di cinque nazionalità lavorano 
a ritmo serrato:. 140 tubi al 
giorno, con una frequenza di 
un tubo ogni tre minuti, du- 
rante le otto ore lavorative, E 
non sì tratta di poca cosa. Bi- 
sogna pensare che ogni sezio- 
ne delle 40 mila e più che co- 
stituiranno l’oleodotto, ha una 
lunghezza variante dai dieci ai 
quindici metri e un peso me. 
dio di circa tre tonnellate, Il 
diametro è di un metro e lo 
spessore della lamiera varia dai 
dieci aì quindici millimetri, a 
seconda della pressione che do- 
vro sopportare. Per il traspor- 
to della sola conduttura è pre- 
visto l'impiego di almeno quat- 
tromila vagoni ferroviari. 

Arrivano per ferrovia a Ro- 
senheim dalle acciaierie. Qui 
vengono sbarcati e fatti roto- 
lare per la sabbiatura, la puli- 
tura, l'immersione nel catrame 
€ la successiva fasciatura con 
cartone isolante. L'operazione 
SÌ svolge meccanicamente, qua- 
st senza intoppi. Gli uomini la- 
vorano conservando sugli abiti 
e indosso parte di quell’isola- 
mento che riversano sulle con- 
dutture. Raramente. qualche 
tubo non risulta perfettamen- 
te trattato e lo strumento di 
controllo rileva immediatamen- 
te la eventuale deficienza. Si 
procede allora alla rifacitura 
manuale dell'operazione. Un 
acre odore di pece, bagliori di 
fiamma che si riflettono sulla 
neve, un rumore assordante di 
rulli trasportatori e di tubi. 

Più che in una officina del 
ventesimo secolo, sembra di es- 
sere nella fucina di Vulcano, 
così come ce la siamo immagi 
nata studiando la mitologia. 
Certo questi uomini non si in- 
teressano dj dei. Hanno un so- 
lo problema; lavorare sodo per 
guadagnare il più possibile. 
Qui a Rosenheim le giornate 


== 
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Ravalico alla Comunale 


Alla Sala comunale d'arte è 
stata allestita una mostra per- 
sonale del pittore triestino Ire- 
neo Ravalico che comprende 
trentuno quadri a olio e a tem- 
pera ispirati da gruppi di figu- 
Te — per lo più fanciulli inten- 
ti agli antichi giochi che occu- 
pano le ore dei giovinetti se- 
condo. il convenuto rituale —, 
da vedute solitarie e da marine 
vespertine, nonchè da alcune 
nature morte attentamente cali- 
brate nel ritmo degli spazi. 

Ravalico è sull’arengo esposi- 
tivo dal 1951, anno in cui fu 
ammesso alla sesta Quadrienna- 
le di Roma, e da allora ha rac- 
colto ambìti e meritati consen- 
Si in molte delle maggiori ras- 
segne nazionali e in sette mo- 
stre personali presentate a Trie- 
ste e a Milano. I quadri espo- 
sti nella presente collettiva so- 


no stati dipinti negli ultimi tre 
anni e dimostrano ancora una 
volta l’alta maestria e il seve- 
ro mestiere di Ravalico, artista 
estremamente coscienzioso, che 
ha maturato una invidiabile 
proprietà e abilità linguistica 
attraverso una lenta e sofferta 
preparazione della composizio- 
ne, che egli riesce a condurre 
ai risultati voluti, fin nei mini. 
mi particolari esecutivi, 

Ma non è di questa abilità 
tecnica — che è fuori discussio. 
ne — che vogliamo trattare, Al 
di là dell’esperienza manualisti. 
ca vi è in Ravalico un sottile 


fascino poetico che strettamen- 


te viene intrecciato a talune |un’unità 
propensioni letterarie, peraltro | la 


sempre meno vincolate da solu» 
zioni stilizzate. 

Diciamo soprattutto delle com- 
posizioni con parecchie figure 
umane, Il colore, che ha una 
sua delicata nobiltà di accordi 
tonali attentamente controllati 
sulle partiture quasi piatte e 
trasparenti a indicare il costan- 
te abbeverarsi alla luce degli 
oggetti fisici, scandisce la melo- 
diosità degli spazi. E la stessa 
melodiosità viene ripresa dalla 
linea mobilmente fluente dei 
contorni, precisi e delicati al 
tempo stesso, come conclusio- 
ne grafica di un suggerimento 
già persuasivamente indicato nel 
colore. Di più il SEO 
a) a suggerito, quel tanto 
che beata i definire la tridimen- 
sionalità dei volumi. Tutto ciò 
appare intimamente legato ai 
temi che Ravalico affronta. Ec- 
co la grazia ancora acerba di 
alcune fanciulline che scoprono 
nel ritmo dei salti intorno alla 
corda, fatta roteare dalle com- 
pagne, l’incipiente gioia della 
femminilità. Di contro l'ordine 
militaresco del gioco del «por- 
ton» con ragazzotti rubesti: si 


trastullano negli spazi segnati 
col gesso sul marciapiede che 
debbono. essere superati secon- 
do le precise regole, Più avanti 
la successione delle figure dei 
pattinatori — diversi per età e 


per carattere — composti in 
armonica che richiama 
Composizione d'un balletto. 

’cco le vedute, meno arti- 
colate nei nessi narrativi, ma 
ancor più incisive nella verità 
del colore, Citeremo «Rimor. 
chiatore» e «Verso sera». Lo 
specchio d’acqua del porto è 
immoto, con perfetta coerenza 
rispetto ai moduli espressivi di 
Ravalico. Ma dalle profondità 
subacquee traspare il trascolo- 
tante fluire delle correnti che 
corrono nella quiete vespertina, 
fermata dalla gentile forma del- 
le piccole imbarcazioni. 

Anche fra le nature morte 
non mancano brani sollevati a 
un alto livello qualitativo: co- 
me nei fiori variopinti dove la 
varietà delle tinte sembra im- 
provvisamente destata da un 
istantaneo e imprevedibile in- 
tervento del fiotto di luce che 
inonda la breve scena (nume 
to 9), Meno persuadono le na 
ture morte con radi oggetti che 
più marcatamente delineano una 
situazione da pittura metafisica 
e meno ancora alcune stilizza» 
zioni (la madre con la seggio 
la), residue della precedente 
stagione. Ma nel complesso la 
mostra segna un sicuro raggiun- 
gimento di Ravalico e un note 
vole progresso sulla linea di un 
chiarimento interiore parallelo 
alla sempre più limpida scelta 
linguistica, LN 


lavorative previste sono circa 
140, Sì tratta di jasciare atem. 
po di primato tutte le condut- 
ture per il territorio austriaco 
(circa 160 chilometri) e quelle 
per 80 chilometri del tracciato 
in territorio tedesco. I primi 80 
chilometri, scendendo da Ingol. 
stadt, sono già stati isolati a 
Meinburg, mentre i 140 che lo 
oleodotto percorrerà sul suolo 
italiano verranno isolati a Mon- 
falcone. 

A Monaco di Baviera, al 
quartier generale della TAL, la 
società coordinatrice dei tre 
organismi mazionali costituiti 
per la realizzazione dell'opera, 
Harold Ruster ci ha spiegato 
che, oltre a congiungere le cin. 
que raffinerie attualmente esi- 
stenti a Ingolstadt, l’oleodotto 
avrà una diramazione verso 
una nuova grande raffineria 
sul lago Chemì e proseguirà 
verso Karlsruhe, per collegare 
nuovi stabilimenti e congiun- 
gersi con l’oleodotto provenien- 
te da Marsiglia, Nell'alta valle 
del Reno convergeranno e si 
integreranno così le due più 
importanti vie energetiche del- 
l'Europa. 

Il dottor Schallemacher, pre- 
posto alla TAL, ha tenuto a 
precisarci che ancor prima che 
l’olio fluisca nella sua condut- 
tura, scorre, grazie alla pipeli- 
ne, una corrente di informazio- 
ni, di aspirazioni, di esperien- 
ze, dall’Adriatico al centro EU 
ropa e viceversa. Dodici indu- 
strie petrolifere europee è ame 
ricane, fra cui VENI, hanno 
dato vita ad un’opera colos- 
sale che richiederà l'impiego 
di circa centodieci miliardi dî 
lire. Esperti di ogni arte del 
mondo hanno per ob ettivi un 
incremento sempre maggiore 
dell’industrializzazione e qu 
di del benessere dell'Europa, 
visto che è il modo migliore 
per incrementare anche î pro- 
pri utili, 

L’oleodotto nasce quindi da 
un interesse reciproco e costi 
tuisce, soprattutto per Trieste, 
una leva potenziale per lo svi- 
luppo dell’economia. Il signor 
John J. Green, conosciuto po- 
polarmente come «ìl padre del- 
l’oleodotto», ci ha detto in pro- 


posito, senza mezzi termini, 
che circa la metà del costo 
dell'oleodotto sarà spesa a 


Trieste per le opere marittime 
e il deposito costiero. 

Oltre al centinaio e più di 
persone che troveranno lavoro 


go deciso de... 


«ho deciso»: non capita tutti i giorni di potersi liberare della propria vecchia 
lavatrice, in cambio di una nuova fiammante. Per questo, oggi stesso, vado da un 
rivenditore di elettrodomestici NAONIS. So che fanno offerte molto interessanti. 


E poi è bene 


stabile nel terminal marino, 
centinaia e centinaia di triesti- 
ni avranno modo di beneficia- 
re delle circa 500 petroliere che 
arriveranno annualmente in 
porto nella prima fase di uti 
lizzo della pipeline. In un se- 
condo tempo sono previste ar- 
tivare a Trieste sino a 1200 
unità all’anno, jra le più gran- 
di del mondo: qualcosa come 
quattro navi al giorno. E non 
c'è chi non veda i vantaggi 
che ne deriveranno alle forni 
ture marittime, ai Cantieri di 
raddobbo e di manutenzione, 
ai bacini di carenaggio. Per il 
signor Green, l’oleodotto costi 
tuisce «a very good business 
Jor Trieste, un ottimo affare 
per Trieste, Siamo perfettamen- 
te d'accordo con lui, Purchè a 
Trieste non si perda il tram, 
magari pensando Che per que 
sto mezzo di trasporto non è 
necessaria la benzina. 


Italo Orto 


UN CONCORSO A LIVELLO REGIONAL: 
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ni 


Educare 


Educare anche con l’arte è il 
non facile compito che il legi 
slatore ha affidato, a mezzo dei 
programmi di studio 1963, alla 
nuova s 10la media, naturale 
continuatrice di quella elemen- 
tare in cui già dal ‘55 larto po- 
sto hannu i cosiddetti «insegna. 
menti artistici», Ispirandosi alle 
più moderne pratiche didatti. 
che della scuola italiana d'oggi, 
il Comune di Muggia si è reso 
promotore di uv. concorso a li- 
vello regionale sull'educazione 
artistica nella scuola dell’obbli- 
go, di un «ex tempore» e di 
convegno di studio, che avran- 
no luogo a settembre nella ri. 
dente cittadina. Già da tempo 
un comitato, cui è stata deman- 
da‘a la realizzazione delle inte 
ressanti iniziative, lavora allo 
scopo, Tutte le scuole elemen- 
tari e medie della Regione sa- 
Tanno documentate sul bando 
attualmente in corso di stam, 1, 


Intanto, in preparazione al 
concorso stesso e nel quadro 
delle realizzazioni culturali che 
gli faranno corona, il comitato 
ha organizzato una prima «ta- 
vola rotonda», che si svolgerà 
venerdì 17 dicembre, alle ore 
20, presr> la scuola elementare 
«E. De Amicis» di Muggia, Il 
preside del'a locale scuola me- 
dia, dott. ing. Stellio Zafred, 
fungerà da moderatore del di- 
battito, al quale parteciperanno 
quali relatori il dott. Mario Te- 
rencich, psicologo; il dott. Giu- 
lio Montenero, conservatore del 
Civico museo d’arte «Revoltel- 
la»; il prof. Nino Perizi, pitto- 
re; il dott. Silvano Pezzetta, in. 
segnante e pittore; il dott. Emi- 
lio Zamola, direttore didattico, 

Prendendo lo spunto dai mo- 
tivi che li hanno indotti ad ac- 
cettare l'invito rivolto loro dal 
Comune di Muggia, i cinque 
partecipanti alla tavola roton- 
da intreccerann; col vubblico 
‘una conversazione sulla natura, 
sulle finalità e sui problemi del- 
l'educazione artistica nelle scuo- 
le dell’obbligo, L.. serata, indet- 
ta anzitutto allo scopo di favo- 
rire in rdiale incontro tra i 
genitori deì ragazzi frequentan- 
ti le scuole 6-14 anni e i docen- 
ti, un colloquio sull’attualissi- 
mo tema dell’«educare con l’ar- 
te», servirà ‘coltre a far cono. 
scere le norme che resolano il 
concorso, e ad instaurare, in- 
fine, anche un contatto, diretto 
e umane, tra il pubblico e i 
relatori, membri del comitato 
‘promotore. 

Il mune di Muggia dà dun- 
que appuntamento alla «tavola 
rotonda» del 17 dicembre a tut- 
ti coloro che hanno a cuore la 
for. 1azione dei giovanissimi, va- 
le a dire a mamme, papà, do- 


1 centi di scuola secondaria e pri. 


impegno di doceni 


Venerdì a Muggia una «tavola rotonda 
promossa per illustrare l’iniziativ* 


con l’arte) 


maria, educatori operanti N°) 
delicato settore del tempo libf|: 
t) giovanile, ma anche a pin: | 

gi Î 


altri, pur senza essere per 
nalmente impegnati nel m@ 
stero educativo, s’interes: 
alla com: !5=sa problematica #1 
l'educazione umanistica-creatil® | 
e ali 


UN FILM DI MARIO FANTIN 
«Le guide del Cervino! 
alla Ginnastica Triestinè 


| 
| 


che 


Venerdì alle ore 21, sotto Pe 
auspici della Società Alpina rega 
le Giulie, verrà proiettato, Sal gna 
la sala della Società Ginnas ci: 
Triestina, il film di Mario £ a) 
tin: «Le guide del Cervino», |} del. 
rio Fantin, membro dell’AIPîR| dive 
Club di Londra, del Club Ali far. 
Accademico Italiano, alpin fran 
cineasta e documentarista, sl sono 
tore e conferenziere, ha D! Edit 
parte a ben 17 spedizioni albi 
Stiche extraeuropee: dai moli «E 
della catena himalayana a Q eriti 
dell’Africa centrale, dalle £ Perc 
boliviane e peruviane alla GT Sci 
landia. Non di minore rilievo s.| stat 
salite che il celebre cine-8lP4tl ano) 
sta ha effettuato sulle nostre El ng 
alte montagne: dal Monte BW | Sua 
co al Rosa, dal Cervino alle D°| de è 
lomiti, RT) E Use 

Il film che verrà proietti: daro 
è stato montato in occasione “sl dott 
centenario della prima sali8 #| unus 
Cervino ed è una sinteSl ill picc 
quanto le celebri guide 40 dl a 
Valtoornanche hanno fatto 8 4 Da 
come si sono prodigate pers) qre 
buona riuscita di tante sp Bc 
ni sulle più alte montagne gior 
mondo, portando così 1ustr0 il men 
onore all’alpinismo italiano. Yo ni 
rà inoltre proiettata una S©gl. Hi 
di diapositive a colori comm! ‘occ 
tate dall'autore, illustranti i Yi, Pass 
santi, le pareti e le celebri 0°) men 
Ste del Cervino, il tutto desi dell 
dal copioso materiale usat0 “id to 7 
Fantin per la pubblicazione ll sis 
suo libro «Cervino 65» uscit9. | ep 
questi giorni nelle Edizioni 1 | ©Re 
mari di Bologna. Uol, 

I biglietti d'ingresso alla "| «a 
nifestazione si possono ribrsii basi 
seralmente, dalle ore 19 allef|\ a17 
presso la sede della Società js | si e; 
pina delle Giulie, piazza Mon 
l'Unità d'Italia 3 (tel. 35240). || Corr 

Carre | Um 
ee Cino 

Esposizione protratt? | 

I To 1 
all’ Istituto germani0 | ne. 

Dato il successo ottenuto gi] Com 
la Mostra di incisioni, su Ltoe dic 
brasiliani, eseguita da ty |  Elec 
Steiner, la direzione dell'Istl Bia; 
to germanico di cultura E) dy 


aperta tale Mostra ancora ni 
a tutto sabato 18 corr, % 
l'orario di visita dalle of? 
alle ore 20. 


Dante 


— = 


a C 


apo 


distria| 


(«Giornalfoto») 
Si è inaugurata ieri a Capodistria, 
nella sala maggiore del Museo, una 
Mostra dantesca, organizzata a cura 
della Biblioteca degli studi. La ma- 
Difestazione, di notevole rilievo cul- 


turale, va situata nel quadro delle 
cerimonie commemorative organizza 
te nella zona B e in Jugoslavia per 
il VII centenario della nascita di 
Dante. Si trovano esposti numerosi 
volumi delle opere di Dante, illustra. 
zioni e bibliografie, materiale di no. 


approfittarne: è 


per la città di TRIESTE. 


+—= 


un'occasione che dura ancora pochi giorni e solo 


NAONIS 


lavatrici - televisori - frigoriferi - cucine 


E in maggior parte da enti 
blici italiani e jugoslavi. mio 
Alla cerimonia inaugurale, 509° 4j | 
tervenuti, oltre alle autorità 10 
numerosi rappresentanti degli 

bienti culturali italiani. 


tevole importanza, messo a 498 I 


pr prg 


(III SRI 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 dicembre 1965 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


L'EDIZIONE ITALIANA DI «DOPO LA CADUTA» 


VOLTO DI CLOWN E VOCE D'ANGELO 


BARBARA EREDE 
DELLA GRANDE PIAF 


l francesi impazziscono per questa nuova cantante 
the ama circondare di mistero la sua vera identità 


Parigi, dicembre 
Per Natale î parigini non si 
tegaleranno fiori o dolcì 0 co- 
gnac, ma un disco appena in- 
ciso da Barbara, la cantante 
Uel Bobino il cui nome è ormai 
diventato familiare e riesce a 
Jar larga breccia nel cuore dei 
francesi come accadde anni or 
sono per la indimenticabile 
Edith Piaf. 
«E’ una febbre» ha scritto un 
Critico di musica leggera, anche 
Perchè Barbara possiede un {a- 
Scino femminile che ha conqui- 
Stato non solo gli uomini ma 
| Qnche il gentil sesso e poi la 
Sua ascesa sulla cresta dell’on- 
Ua è stata rapidissima anche se, 
prima dì cantare al Bobino Bar- 
bara per quindici anni ha con- 
dotto una vita di stenti e di 
Uusioni, peregrinando da un 
Piccolo locale all’altro, accettan- 
do qualsiasi offerta pur di sbar- 
Care il lunario. 


Barbara riceve volentieri i 
giornalisti, chiacchiera affabil- 
mente con loro, ma non dice 
Niente di se stessa. Appena sì 
tocca il delicato tasto del suo 
Passato, Barbara sfugge l'argo- 
Mento e sorride quasi divertita 
della delusione dì chi ha rivol- 
to la insidiosa domanda. Non 
sì sa, e lei ha già fatto sapere 
©he non lo dirà mai. il suo ve- 
To nome e cognome. 


«Mi chiamo Barbara, non vi 
basta?» e intanto per accedere 
al locale nel quale la cantante 
Sì esibisce da diverso tempo oc- 
Corre fare le prenotazioni con 
Ulmeno cinque giorni di anti 
cino. 

E’ una raffinata della canzo- 
ne, non lascia niente al caso e 
ulla improvvisazione, si avvale 
Come contorno di due solisti 
di grande talento, i chitarristi 
\Eleck Bacsick e Jacques Lie- 
brand, dei fisarmonicisti Fred- 
Uy Balta e Gilbert Roussel, € 

un complesso di prim’or- 
dine, 
Le sue sono «canzoni d'amo- 
Te», la sua voce ricorda sì quel 
la della Piaf ma è anche vicina 
Ullo stile di Juliette Greco, Bar- 
bura ha il dono dell’arte di 
esprimere i sentimenti più. se- 
Qreti attraverso le sue interpre- 
tazioni canore che sono essen- 
|| giali, intelligenti, genuine. 

Si presenta al pubblico, che 
Udora e al quale deve il suc- 
Sesso, vestita di nero, con îl 
volto spettrale, al lume dei ri- 
Îettori sembra addirittura im- 
| biancato di farina come quello 
dei clawns.. Le piace questo 
trucco, quasi che anche nei li- 
neamenti volesse nascondere la 
sua vera identità. Tutto è mì. 
Stero intorno a lei e in questo 
lone delicato lei vive felice e 
irta per la felicità del suo pub- 
ico, 

Il suo repertorio è quanto mai 
Vario: Pierre, Le bel age, Je ne 
Saîs pas dire, A mourir pour | 


| PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.05: A. tavola col gastronomo; 
9.10: Pagine di musica; 9.40: Le 
divagazioni del naturalista; 9,45: 
Canzoni; 10:. Giornale; - 10.05: 
Antologia operistica; 10.80: La 
radio per le scuole; 11: Passeg- 
Riate nel tempo; 11.30: Musiche 
di G. F. Haendel; 12: Giornale; 
: Arlecchino; 13: Giornale; 
: I solisti della musica leg- 


15: Giornale; 15.30: Parata di 
successi; 15.45: Quadrante econo- 
mico; 16: Programma per i rar 
gazzi; 16.30: Musiche di A. Ve- 
retti: 17: Giornale; 17.25: Ricor- 
do di Gaetano Luporini. Conver- 
sazione; 18: Bellosguardo; 18.15: 
Un microsolco per vol; 18.35: 
Sono un poeta, Album di liriche 
napoletane; 19.05: Il settimanale 
dell’agricoltura; 19.15: Il gior- 
nale di bordo; 19,30: Motivi in 
glostra; 20: Giornale; 20.25: La 
lirica alla radio: «Turandot», di 
f. Puccini; 23: Giornale: 
apo li 
SECONDO PROGRAMMA 
7.30: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 8.40: Concerto 
ber fantasia e orchestra; 9.30: 
Notizie; 9.35: La prima e l’ulti 
ma - Music-hall; 10.30: Notizie; 
10.35: Le nuove canzoni italiane; 
11.05: Buonumore in musica; 
11.40: Il portacanzoni; 12: Tema 
In brio; 12.15: Notizie: 13: L'ap- 
buntamento delle tredici; 13,20: 
Giornale; 14: La prova del nove: 
14,05: Voci alla. ribalta: 14,30: 
(| Giornale; 14.45: Dischi in vetri 
na; 15: Aria di casa nostra; 
15.15: Motivi scelti per voi; 15.30: 
Notizie; 15.35: Concerto in mi- 
Niatura; 16: Recentissime di casa 
Nost; 6.35: Tre minuti per te; 
16,39: Dischi dell’ultima ora; 
17,25: Buon viaggio; 17.30: Nott- 
zie; 17.45: Rotocalco musicale; 
18.80: Notizie; 18.35: Classe uni- 
©a; 18.50: I vostri preferiti; 
19.30: Radiosera; 20: Da oggi a 
lerì; 20,35: Archi in perata: 21: 
Gli inviati di Dio. Inchiesta di 
A. Salvo; 21.30: Giornale; 21.40: 
Bau-Bau. Trattenimento serale 
U E Vaime; 22.15: Tempo di 
danza; 22.30: Notizie. 


gera; 13.55: Giorno per giorno;: 


mourir, Nantes, Nî belle ni bon- 
ne e via dicendo, 

In gennaio Barbara apparirà 
sui ‘nostri teleschermi in una 
serie di recital e come ospite 
d'onore in altre trasmissioni 
televisive. 

N. €. 


Concorso per complessi 


di musica leggera 


L'ENAL-CCdL rende noto di 
aver organizzato Un concorso 
a premi per complessi di musi. 
ca leggera. 

Al concorso, che avrà la sua 
effettuazione nel prossimo me. 
se di gennaio presso la sede del 
Circolo in via Duca d'Aosta 12 
lo piano, possono partecipare 
tutti i gruppi musicali che lo 
desiderano, 

Le iscrizioni si accettano pres- 
so la Segreteria del Circolo ogni 
giorno dalle 18 alle 20. 

I premi in palio sono i se 
guenti: 1.0 premio: Coppa del 
la Camera Confederale del La- 
voro; 2.0 premio: Medaglia di 
oro; 3.0 premio: Targa ricordo. 

A tutti i complessi parteci 
panti verrà consegnata una per- 
gamena ricordo, 


Premiati gli anziani 
del cinema e del teatro 


Roma, 14 

Il Ministro per il Turismo e 
lo spettacolo, on. Corona, ha 
consegnato stamane gli 838 
premi agli «anziani del cinema 
e del teatro» posto sotto gli au- 
spici del Ministero del Turismo 
e dello spettacolo attori, attri- 
ci, esercenti, impresari, ditte e 
lavoratori, con oltre 25, 30 e 50 
anni di attività professionale. 

Il Ministro Corona conclu. 
dendo la manifestazione, ‘ha 
rilevato che «la premiazione 
vuole essere il solenne ricono- 
scimento di tutto il Paese per 
coloro che hanno speso l’intèra 
vita per il teatro e per il cine. 
ma, dimostrando forza d'ani- 
mo e attaccamento alla propria 
professione e ai valori che essa 
rappresenta». 

Egli ha ricordato la più cara 
e la più grande anziana del 
teatro, Emma Gramatica, alla 
cui memoria è stata assegnata 
una medaglia d’oro. 

Hanno ricevuto, fra gli altri, 
il premio «anziani del cinema 
e del teatro» gli attori Nino 
Besozzi, Lilla Brignone, Ernesto 
Calindri, Carlo Campanini, Ti 
no Carraro, Gino Cervi, Carlo 
D'Angelo, Eduardo e Peppino 
De Filippo, Sarah Ferrati, Gil- 
‘berto Govi, Eva Magni, Evi 
Maltagliati, Umberto Melnati, 
Rina Morelli, Annibale e Carlo 
Ninchi, Salvo Randone, Nino 
Taranto, Diana Torrieri, Lina 
Volonghi, Lia Zoppelli. 


L’ultimo concerto 


al Circolo Ufficiali 


Per l’ultima manifestazione dei 
«Venerdì musicali italiani» che 
avrà luogo il prossimo venerdì 
nella. sala del Circolo Ufficiali 
di via dell’Università, 8; si pre 
senteranno al BERIO, il duo 
Milos Pahor - Dina Slama (flau: 
to e spinetta), e il pianista Lo- 
renzo Baldini. 


PIACE A 


MILLER 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IL FILM DEGLI 8 OSCAR 


in esclusiva al 


LA MAGGIE DI MONICA |"crartaciero 


Napoli, 14 

Arthur Miller, prima della sua 
partenza da Napoli, si è con 
gratulato con Monica Vitti pro- 
tagonista di «Dopo la caduta», 
«Per il calore e l'umanità con 
cui ha impersonato «Maggie». 
«Miller — ha detto Monica Vit- 
ti — era fuori di sè dalla gioia. 
Mi ha abbracciato e con me 
Giorgio Albertazzi, il regista 
Zeffirelli e tutti gli altri. Miller 
mi ha detto — ha aggiunto — 


che finalmente, dopo le insod- 
disfacenti esecuzioni americane 
ed europee, aveva trovato chi 
aveva capito il suo lavoro, ed 
ha anche tenuto a rilevare che 
per la prima volta non ha sof- 
ferto stando in teatro perchè 
10 e tutti gli altri abbiamo rea- 
lizzato il lavoro così come lui 
da tempo desiderava. E’ stata 
questa — ha concluso l’attrice 
— una delle più grandi soddi. 
sfazioni della mia carriera di 
artista». 


IL NUTRITO PROGRAMMA SINFONICO DELLA RADIOTELEV 


SIONE 


Forti tempre direttoriali 
animeranno la stagione napoletana 


la scelta delle composizioni musicali 


Varia dal classico al contemporaneo 


Esaurita ieri la parte norma-) day di cui il pubblico potrà co- 


tiva e illustrativa sui caratte 
specifici della imponente stagio- 
ne sinfonica pubblica della Ra- 
diotelevisione italiana, che sarà 
orientativa per tutto il pubbli. 
co musicalmente dotto. e per 
quello profano, sarà opportuna 
una considerazione rapida e pa- 
noramica sulla consistenza ‘dei 
repertori e quindi sui valori so- 
stanziali di ciascuna delle quat- 
tro citate stagioni, Il maggior 
carico delle esecuzioni torinesi 
tta all'Orchestra sinfonica di 
‘orino della Radiotelevisione 
italiana, e al direttore Mario 
Rossi l'onore e l’onere di apri 
re la stagione con un program. 
ma in cui trovano degno rilie 
vo Mozart, Brahms, e nel se- 
condo concerto Bach, Brahms 
e Ghedini. Il terzo. concerto 
della stagione sinfonica torine. 
se è stato tutto dedicato a Bee- 
thoven, Nel gennaio 1966, il gior- 
no 7, il concerto diretto da Sta- 


noscere la sinfonia d'apertura, 
Spohr rivela una colorita mu- 
sica da favola orientale; oltre a 
Mozart, Strauss e Sciostazo- 
vich che integrano il ricco e 
affascinante programma, Il 21 
gennaio 1968 e il 28 dello stesso 
mese si avranno due concerti: 
uno diretto da Fulvio Vernizzi 
con musiche di Lupi, Bartok e 
Ciaikowsky; l’altro diretto da 
Hermann Michael che eseguirà 
musiche di Ravel, Varèse, Dvo- 
Tak e Schumann, 

Nel mese di febbraiò verran- 
no realizzati ben quattro con. 
certi affidati ai direttori Karel 
Ancerì, con musiche di Haydn 
per soprano e la Sinfonia in 


di Orazio Vecchi e 
Carlo Zecchi, con musiche di 
Bach e Schubert; a Sergi: Ce. 
libidache, con musiche di S. E. 
Beck, Prokofiew e Dvorak. Dal 


sol magg. n. 4 di Mahler; a 
Ruggero Maghini, con musiche 
Rossini; a 


zioni di Brahms su tema di 
Haydn. L'l1 marzo, direttore 
Franco Caracciolo, ci darà mu- 
siche di Gluck, Liszt-Busoni e 
Beethoven, Il 18 marzo, diret- 
tore Peter Maag, ci porterà il 
«Pelleas et Melisande» di De- 


bussy. Il 25 marzo, con la di- 
rezione di Ferruccio Scaglia, 
avremo musiche di Hindel, Ar- 
Tigo, Dragonetti e Strawinsky. 
Il lo aprile il maestro Claudio 
Abbado dirigerà musiche di 
Bach, Hindemith e Brahms e 
1’8 aprile il direttore Paul Klec- 
ky ci darà musiche di Brahms, 


Porpora, Chopin, Poulene e 
Brahms; Luigi Colonna dirige- 
rà un concertino di Teilleferre 
e un Divertimento di Francaix 
su musiche di Boccherini; Fran- 
co Caracciolo darà musiche di 
Napoli, Chopin, Piccinni e una 
Sinfonia di Mozart. E infine: 
Gabor Otvos’ dirigerà musiche 
di Filtz, Albinoni, Bach, Suk e 
Strawinsky. Il direttore Hans 
Schmidt Isserstedt ci offrirà 
musiche di Purcell, Bach e Bee- 
thoven. Il maestro Elio Bon- 
compagni dirigerà musiche di 
Fiume, Schumann, Bach e Stra- 


Mahler e Bruckner, Il 15 aprile | winsky 


ritorno di Mario Rossi diretto- 
re delle musiche di Haydn, Pan: 
nain e Lalo, Il 22 aprile il di- 
rettore Giinther Wand eseguirà 
musiche di Beethoven e Brahms. 
TI 29 aprile ascolteremo un ca-| sua 
polavoro, il «Requiem tedesco» 
di Brahms, diretto da VO 

o eni 
Gui. Il 6 maggio avremo o nerbo di CR pe aa 


che di Vivaldi, Schumann 


bussy dirette da Charles Minch, 


Ricca e varia di musiche clas- 
siche, moderne e contempora- 
nee, animata da forti tempre 
direttoriali, la stagione sinfo- 
‘nica napoletana può vantare una 
impronta prestigiosa. La 
Radiotelevisione Italiana ha vo- 
luto includere nei suoi program- 
mi anche Venezia con 11 con- 


di musiche solistiche, 


nislav_ Skrovacewsky compren- 
derà Brero, Chopin e Brahms, 
@ il 14 dello stesso mese, con 
la direzione di Massimo Frec- 
cia, si potrà ascoltare Ludwig 
Spohr, violinista famoso, To» 
mantico compositore d’opere e 
sinfonie che sta accanto a Hoff- 


Marschner, Nell’opera «Jesson- 


8.30: Telescuola; 


16,45: 
0: La 


19—: Telegiornale; 
VAfrica; 


gi 


1 Telegiornale; 


Simenon; 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 11: 
Musiche di E. Satie; 12: Com- 
plessi d'archi; 18: Un'ora con G. 
F. Haendel; 14: Concerto sinfo- 
nico: 15.15: Fantasie; 16: Musi- 
che di F. Cavalli e Marc-Antoine 
Charpentier; 17: Piace de l’Etoi 
Je: 17.15: Vita musicale del nuo- 
vo mondo; 17.35: Natura e pae 
saggio nei romantici minori. Con- 
versazione; 17.45: Musiche di F. 
Martin. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di L. Leo: 19: 
Nel XX anniversario della fine 
della seconda guerra mondiale. 
Natura e ‘funzione dei Comitati 
nazionali di liberazione in Italia; 
10.80: Concerto; 20.40: Musiche 
di Ch. W, Gluck; 21: Giornale; 
21.20; La Divina Commedia: Te- 
mi e figure; 21.30: Panorama dei 
festival musicali; 22.10: Italo 
Svevo, di G. Pampaloni: «La \co- 
scienza di Zeno»; 22.45: Orsa 
minore. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gire- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15 «Cari stor- 
nei», settimanale volante parlato 


mann e precedette Weber e 


TW NAZIONALE 


uova scuola media; 
È za "iv dei ragazzi: Martino e Martina; 
18.80: Non è mai troppo tardi; 
19.15: Opinioni a confronto: Il Mercato comune euro- 


rt . Cronache italiane; 


TV SECONDO 


21.15: Le inchieste del commissario Maigret, di George 


22.50: Quindici minuti con Didi Balboni. 


25 febbraio al 20 maggio 1966 
ascolteremo ben o 
ti così distribuiti: il 25 Joseph 
Keilbert eseguirà musiche di 
Schubert (Sinfonia «Incompiu- 
ta» e la Messa), Il 4 marzo, 
direttore Armando La Rosa Pa. 
rodi, con la Cantata natalizia, 
col Concerto di Haydn per cor- 
no e orchestra e con. le Varia 


e cantato; 13.40: Guglielmo Tells, 
melodramma tragico in quattro 
atti. Musica di G. Rossini - At- 
to I - Orchestra e coro del Teatro 
Verdi di Trieste; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale) - 8 
(17): Musiche clavicembalistiche; 
8.15 (17.15): Antologia musicale: 
Ottocento russo; 11 (20): Un'ora 
con F. J. Haydn; 12 (21): Reci- 
tal del pianista E. Laszlo; 12.50 


(21.50): Sultes; 13,20. (22.20): 
Musiche corali; 14.20 (23.20): 
Variazioni; 15.30: Musica sinfo- 


nica in radiostereofonia. } 

Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): Panoramica musicale; 
1.45 (18.45 © 19,45): Fuochi d'ar 
tificio; 8.15 (1415 e 20.15): Mu. 
sica pet orchestra; 8.39 (14.39 e 
20,39): Folclore in musica; 9,08 
(15.03 e 21.03): Cavalcata della 
canzone; 9.27 (15.27 e 21.27): Fo 
gli d'album; 9,51 (15,51 e 21.51): 
Due voci e un'orchestra; 10.15 
(16.15 e 22.15): Mosaico; 10.39 
(16.39 e 22.39): Melodie senza 
età; 11.08 (17.03 © 23.03): Musica 
leggera e Jazz: 11.27 (1727 e 
23.27): Complessi vocali; 11.51‘ 
(17.51 0:23.51): Sinfonia d'archi; 
12.15 (18.15 e 0,15): Incantesimo 
musicale; 12.39 (13.39 © 0,39): 
Concertino, 


Il 13 maggio altro ritorno di 
Mario Rossi che dirigerà Bee- 
thoven, Pinelli e Casella. E con 
lo stesso direttore ascolteremo 
«Orfeo» di Gluck il 20 maggio. 
Così si conclude la bella sta- 
gione sinfonica di Torino della 


Radiotelevisione Italiana. 
Altrettanto 


di Milano, 


La stagione sinfonica del Ter- 


zo Programma di Roma, 


essendo musicalmente. GGvizio: 
sa, ci riporta in questa sede di 
rettori e musiche già menzio- 
mati nei programmi di Torino 


e Milano, 


Quanto alla stagione sinfoni 
ca pubblica di Napoli 1965-66 
che si svolgerà dal 3 dicembre 
1965 a venerdì 6 maggio 1966, 
essa ci ripropone in parte di. 
inclusi nelle stagioni 
di Torino, Milano e 
Roma, e in parte direttori di 
nuova apparizione e di alta ri- 
nomanza artistica come Wolf- 
gang Sawallisch, considerato il 

simo interprete wagneriano. 
della stagione 1965-66 


rettori 
sinfoni 


mas 
Nel corso 


maestro Massimo Pradella che 
ha eseguito la Messa di Beetho- 
ven, Lo stesso Pradella si dedi: 
cherà il 17 dicembre a Bee 
thoven coi due concerti per pia- 
noforte e orchestra e con la 
Grande Fuga, mentre mercole- 
dì 6 aprile questo direttore ci 
farà ascoltare arie di Mozart e 
un concerto di Telemann, Suc 
cessivamente, il 6 maggio 1966, 
Pradella ci darà il concerto na- 
poletano di chiusura con musi- 
che di Cimarosa e Jommelli. 
Con la direzione di Sawallisch 
si avrà la Sinfonia VI di Schu- 
bert e la Sinfonia VII di Bee 
thoven. Il direttore Ernst Mar- 
zendorfer offrirà musiche di 
Wolf, Bach, Mozart, Schénberg 
jugosta- 
dirigerà 


musiche di Mozart. Mario Ros- 
si prenderà parte alla stagione 
s'nfonica napoletana con musi- 
che di Talemann, Busoni e Bee- 
thoven. Il direttore Ferruccio 
Scaglia eseguirà musiche di Vi. 
valdi, Mendelssohn, Farina. e 
Ravel; e il maestro Kurt Redel 
dirigerà musiche di Mozart. Ser. 
giu Celibidache ci darà Ravel 
e Mozart, e il direttore Franco 
Mannino ci darà Casella, Bach, 
‘Haydn e lo stesso Mannino fl- 

come compositore. Ri- 
troviamo anche nella stagione 
napoletana Carlo Zecchi diret: 
tore di musiche di Poulene, 


e Haydn e il maestro 
vo Lovro von Matacie 


Handel e Ha; 


attraente si pro- 
spetta per scelta di musiche e 
di direttori la stagione sinfo- 
nica pubblica 1965-66 della città 


ande ydn, Il direttore 
Wilfried. Boettcher si dedicherà 
alle Arie di Mozart e a una 
Sinfonia dello stesso salisbur- 
ghese; e Marcel Couraud diri. 
gerà l'Oratorio «L’Enfance du 
Christ» per soli, coro e orche- 
stra. Pietro Argento eseguirà 


v. t. 


| Cronache della TV | 
999 Scotland Yard 


Una serata senza molte pre- 
tese, quella di ieri. Al primo 
canale si è fatta la parte del 
leone un film, «999 Scotland 
Yard», e al secondo ha domi- 
nato lo sport, con la rubrica 
«Sprint» e con la ripresa diret- 
ta d'un incontro di pugilato. 

Il film, che risaliva a una de- 
cina d'anni fa, si basava sul 
repertorio abbastanza tipico 
delle storie poliziesche: il bam- 
bino rapito, la polizia che in. 
traprende le indagini con len- 
tezza imperturbabile, j genitori 
impazienti e Quasi impazziti 
dall'angoscia, Che non fidan- 
dosi troppo dei metodi di 
Scotland Yard, si mettono sul 
piede di guerra per conto loro, 
e infine il colpo di scena sulla 
cima d’una scogliera, dove l'au- 
trice del rapimento; uscita di 
senno in se: ad.una disgra- 
zia occorsale, stringe il bimbo 
nelle braccia minacciando di 
gettarsi in mare. Terrore, su. 
spense, brividi lungo il filo del. 
la schiena, finchè arriva il bra- 
vo e bistrattato commissario 
che a rischio della propria vita, 
rimette in sesto la situazione, 
permettendo 21 fanciullino ra 


contraddistinto da un i 
MERE ONOI RIOT rico 
Sarà piaciuta invece, so 
tutto agli sportivi, Ja” Sopra 
«Sprint», trasmessa all’apertu- 
ra del secondo programma e 
dedicata specialmente al calcio 
e al pugilato. Di lodevole attua- 
lità è apparso, per esempio, il 
servizio sul grave incidente ac- 
caduto domenica scorsa al gio. 
catore Bruno Mora e piuttosto 
azzeccati anche i due ritrattini 
di Sivori e di Heriberto Her. 
rera. Sempre sotto il segno del- 
la puntualità stavano Je inter 
viste coi due pugili, Lopopolo e 
Bianchi, che mezz'ora più tardi 
abbiamo rivisto in azione sul 
ring, nel corso della telecro- 
naca del loro incontro per il 
titolo italiano dei pesi super. 
leggeri. 
Ber. 
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PREFERITE SEMPRE 


CREMA 
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ULTIMI 3 GIORNI DEL 
PIU’ GRANDE SPET- 
TACOLO DELL'ANNO 


TEATRO VERDI. Domani alle ore 
20,30 precise ultima rappresentazione 
di «Judith» di Livio Luzzatto. Diretto- 
te m.o Nino Verchi, Turno di abbo- 
namento C per la platea e palchi, A 
per le gallerie e loggione. 

TEATRO VERDI. Venerdì alle ore 
20,30 precise prima rappresentazione 
di «Rigoletto» di Giuseppe Verdi. Di- 
Tettore m.o Nino Verchi. Turno di 
abbonamento A per platea e palchi, 
B per gallerie e loggione, 
AUDITORIUM. Sabato 18 dicembre 
alle ore 20.30 in turno di abbonamen- 
to A, inaugurazione della stagione 
1965-’66 del Teatro Stabile di Prosa 
con «El povaro soldato» di Maffioli e 
Zanzotto da Ruzante. Informazioni e 
prenotazioni, abbonamenti e vendita 
biglietti: Biglietteria Centrale - Galle- 
ria Protti (orario: 8.30-12.30 e 15.30- 
19,30), tel. 36372. 

PICCOLO TEATRO DE «LA BARAC- 
CA» (Via Duca d'Aosta 10, tel. 92587) 
Oggi alle ore 16: «La vena d'oro», 3 
atti drammatici di Zorzi. 


ARCOBALENO. 16: «La settima tom- 
ba», con Stephania Nelly e Fernand 
Angels. Un film del terrore. 
EXCELSIOR. 16: «La mandragola». 
Il capolavoro di Nicolò Machiavel- 
li, in una stupenda, spassosissima 
versione cinematografica, con Rosan- 
na Schiaffino, Philippe Leroy e Ro- 
molo Valli. Vietato ai minori di 18 
anni. Sospese le tessere. 

FENICE. 16: «La guerra segreta». 
Un film pieno di suspense con un 
cast eccezionale: Vittorio Gassman, 
Henry Fonda, Robert Ryan, Maria 
Grazia Buccella e Annie Girardot. 
Sospese le tessere. 
GRATTACIELO, 15.30, 18,30, 21.45; 
«My Fair Lady» Todd - AO-70 m/m 
technicolor. Interpreti: Audrey Hep- 


burn, Rex Harrison. Regla: George 
Cukor. N.B.: Vietate tutte indistinta. 
mente le tessere. Ultimi tre giorni. 
NAZIONALE, 15.30, 17.40, 20, 22.10: 
«Iperess», in cinemascope technico- 
lor. Un giallo misterioso creato da 
Harry Saltaman, il produttore di 007, 
con Michael Caine, Nigel Green. Si 
consiglia vedere il film dall’inizio 


Da oggi inizia il tesseramento 
alla stagione 1965-66 del CUC 
di Trieste. La prima rappresen- 
tazione è fissata per il 21 del 
c.m., al cinema Ariston di v.le 
‘Romolo Gessi, 14, in due turni; 
rispettivamente alle 18 e alle 21. 


ALABARDA, 16.30. John Wayne, gran- 
de interprete de: «Il grande sperone». 
Un film western formidabile e irre- 
sistibile, con Roy Corrigan e Mason 
Leroy. 

AURORA, 16. Ultime repliche del 
grandioso successo Metro in techni. 
color: «Castelli di sabbia», con R. 
Burton e E. Taylor. 

CAPITOL, 15.30, Ritorna la coppia 
dell'indimenticabile: «L'uomo che non 
sapeva amarey: George Peppard ed 
Elizabeth Ashley,  nell’affascinante 
Warner Color: «Il terzo giorno». Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
CRISTALLO. 16: «Prima vittoria». Un 
film di Otto Preminger in cinemasco- 
pe, con il più formidabile cast di 
‘attori: John Wayne, Kirk Douglas, 
Patricia Neal, Henry Fonda, Paula 
‘Prentiss, Tom Tryon e molti altri 
eccezionali attori. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO, 16: «Hong Kong, 
‘un addio!», in technicolor. Travo! 
gente vicenda d'amore, un'orgia di 
sfrenati divertimenti in un ambiente 
esotico e peccaminoso, con Antonel- 
la Lualdi e Henry Serré, Vietato ai 
minori di 14 anni. 

GARIBALDI, 16: «Bataam», con Ro- 
bert Taylor, Thomas Mitchell e Geor- 
ge Murphy. 

IMPERO. 16: «Le bambole». Diver- 
tentissimo film Columbia, con Virna 
Lisi, G. Lollobrigida e J. Sorel. Gran- 
de successo. Vietato ai minori di 18 
anni. 

MODERNO, 16: «Mc Lintock», con 
John Wayne, Maureen O'Hara e Ste- 
fanie Sotters, Technicolor. 

VIALE. 16: «Il muro dei dollari», 
con Suzanne Pleshette, Hardin e 
Dorothy Provine. E' un film Warner, 
VITTORIO VENETO. 16: «Il proces- 
so». Un film di Orson Welles dal ro- 
manzo di F. Kafka, con Anthony Per- 
kins, Jeanne Moreau, Elsa Martinelli, 
Romy Schneider e Orson Welles. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. È 


ABBAZIA, 16: «Il traditore del cam. 
po 5 (Supplizio)». Una storia pos- 
sente e drammatica, con Paul New- 
man, Walter Pidgeon e Anne Francis, 
ALCIONE (S. Vito), 15.30: «Freud, 
passioni segrete», con Montgomery 
Clift e Susanna York, Il film più in. 
teressante dell’anno, diretto da John 
Houston, 

ALDEBARAN, 16: «L'esperimento del 
dottor Zagros». Il giallo del brivido. 
Technicolor, con Vincent Price. Vie: 
tato ai minori di 18 anni. 

ARISTON. 16: «Biancaneve e i sette 
nani», L'immortale gioiello di Walt 
Disney ancora sullo schermo per la 
gioia di grandi e piccini. Precede lo 
stupendo documentario: «La Terra 
questa sconosciuta». 

ASTORIA. 16.30: «Nudo crudo e...». 
Sensazionale technicolor. Vietato mi- 
mori di 18 anni. Prima visione zona 
8. Giacomo. 

ASTRA. 16.30: «Chiamami Buana». Di- 
vertentissimo technicolor, con B. Ho- 
pe e A. Ekberg. Domani: «Mondo 
cane n. 2». 

IDEALE, 16: «Agente Coplan, missio- 
ne spionaggio», Movimentata azione 
di controspionaggio che vi toglierà ‘il 
respiro, con Virna Lisi. 

LUMIERE. Chiuso. Sabato: «La spa- 
da di Alì Babà», 

MARCONI, 16: «La vita agra». Un 
film esplosivo e divertente, con U. 
Tognazzi e G. Ralli. 

NOVO CINE. 16: «L'oro dei sette 
santi». Spettacolare, con l’indimenti- 
cabile protagonista di «Un pugno di 
dollari», con Clint Walker e Roger 
Moore. Successo. 

RADIO. 16.30, 19, 22: «Il filo del ra- 


CRISTALLO: «La brigata invisibile». 
Prima visione, con S. Eaton e 
Scott. Ore 15, 

DIANA: «Grido di battaglia», con 
Van Heflin e Rita Moreno. Potente 
dramma d'amore e di guerra. Vieta- 
to ai minori di 14 anni, Ore 18. 

1. NIEVO: «La donna degli altri è 
sempre più bella», con W. Chiari e 
R. Vianello. Vietato ai minori di 14 
anni. Ore 20. 

ASQUINI. Da mercoledì rassegna dei 
gialli di Edgard Wallace, un film al 
giorno: «Edgard Wallace a Scotland 
Yard», «Il segreto del narciso d’oro», 
«La maledizione del serpente giallo». 
Tl mago del brivido ha scritto per 
voi tre gialli carichi di suspense. 
ROMA (Cineforum): «Le vacanze del 
signor Hulot». Ore 21. 


GORIZIA 
PRIME VISIO NI | 
MODERNISSIMO (telef. 87319) 

16 - 22.30: «FRECCE AVVELE- 
NATE», con F., Tucker e A. 
Mara. Bianco e nero. Western, 


CORSO, 17: «Operazione maggiordo» 
mo», con P. Meurisse, N. Roquevert 
e G. Page. Ultima 22. 

VERDI. 17: «Giulietta degli spiriti», 
con G. Masina e S. Milo. A_ colori 


Vietato ai minori di 14 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Le avventure e 
gli amori di Omar Khayyan», con C. 
Wilde e M, Rennie. Vistavision a co- 
lori. Ultima 21,30. 

VITTORIA. 17: «Preda bianca», con 
'T. Clark e B. Johnson. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Ultima 21.30. 


GRADISCA 


COMUNALE: «Sventole, manette! e 
femmine». con Eddie Constantine. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Tabù n. 2», docu- 
mentario a colori. Ultima 22. 
PRINCIPE. 17.30: «L'allegra parata di 
Walt Disney e il magnifico pistolero». 
‘Technicolor. Ultima 22, 

AZZURRO, 17,30: «La maschera nera 
di Cedar Pass», con Jim Dawis e Ma- 
Ty Castle. Ultima 22. 

NAZIONALE. 17.30: «Nudi per vive. 
re». Technicolor. Ultima 22, 


il film felice 
per i giorni felici 
con 


JULIE ANDREWS 
Premio Oscar 


MIVVVMMININTIV 
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_ 


ELEANOR PARI 


tt Mobert Wise Richard Roggere Oicar Hammeritin 
Er Certe TAI e 


rono-A0* Colore De Luxe 


soio», Indimenticabile capolavoro con 
Tyrone Power, Gene Tierney e John 


'ayne, 
SERVOLA. 16: «9 ore per Roman, 
Scopecolor, con Horst Buchholz e 


Verrà proiettato il film di Luis 
Bunuel, «Estasi di un delitto» 
(«La vera storia di Alcibaldo 
della Cruz»). 


OGGI 
all’ARCOBALENO 


SETTIMA 


TOMBA 


sa un racconto di EDMOND W.CARLOFF. FREDRICH MILS 


UN FILM DEL TERRORE 


Diane Baker. 
MUGGIA 


WERDI. 20.30: «Tom Jones», per 1 so- 
li soci del Cine Club. 

VOLTA, 17: «Jeff Gordon» il diabolico 
detective, con Eddie Constantine. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Nazio. 
nale, Alabarda, Aurora, Cristallo, Fi- 
lodrammatico, Garibaldi, Impero, 
Viale, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Aldebaran, Astoria, Astra, Mar- 
coni, Novo Cine. 


UDINE 


ASTRA, «My fair lady». Technicolor, 
con Audrey Hepburn e Rex Harrison. 
Inizio sani ore 15, 18, ultimo 


(Operazione Crossbow». Me- 
trocolor, con Sofia Loren, George 
Peppard e Trevor Howard. Ore 15. 
CENTRALE: «Mirage», con Gregory 
Peck, Diane Baker e Walter Matthau. 
Vietato ai minori di 14 anni. Ore 15. 
PUCCINI: «Giulietta degli spiriti», di 
a SER OR ai minori di 14 
anni, Di 


Milano, 14 

La nota cantante Nilla Pizzi 
è comparsa questa mattina in 
tribunale per una causa da lei 
intestata nei confronti dei gior- 
nalisti Leonardina Gallucci di 
‘Roma, Alessandro Berlendis, di 
Sesto San Giovanni ed Edilio 
Rusconi, direttore del settima- 
nale «Gente». 

Nilla Pizzi ha citato le tre 
persone suddette in quanto si 
è ritenuta diffamata per un ar- 
ticolo apparso sul settimanala. 
T fatti risalgono al 1961 allorchè 
su «Gente» apparve un articolo, 
a firma della Gallucci, nel qua- 
le Nilla Pizzi avrebbe fatto ap- 
prezzamenti poco lusinghieri 
nei confronti di Milva. Pochi 
mesi più tardi, sempre sullo 
stesso periodico apparve un al- 
tro «servizio», a firma questa 
volta del Berlendis, nel quale 
Milva ribatteva alle accuse del- 
la «regina della canzone» de- 
finendola «una cantante che non 
ha perso occasione di farsi pub- 
blicità», «una donna massiccia 
e priva di classe» e «una can 
tante ormai finita, conclusa». 

Nilla Pizzi, ritenendosi diffa- 
mata e affermando di non aver 
mai concesso l'intervista alla 
giornalista romana, ha querela 
to il Gallucci e il Berlendis e 
quindi anche il direttore di 
«Gente». 


MARSALA OVO 


SMANI 


PER UN'INTERVISTA INESISTENTE 


Un match Pizzi - Milva 
a suon di carte bollate 


Stamane dinanzi alla prima 
sezione del Tribunale di Mila- 
no (pres. Bianchi D’Espinosa) 
si è svolta la prima udienza. 
L'avvocato difensore di Edilio 
Rusconi e Alessandro Berlendis 
prot. Nuvolone, ha fatto rileva 
re che il reato di diffamazione 
attribuito al Berlendis doveva 
essere contestato anche alla 
Milva. L'avvocato Pinto difen- 
sore di Nilla Pizzi, ha convenu- 
‘to. Il Tribunale ha accolto la 
richiesta. Prossimamente per- 
tanto si avrà al Tribunale di 
Milano uno «scontro» tra «la 
regina della canzone» e la «pan: 
tera di Goro», 


IMMINENTE 
AL FENICE 


JERRY ei 


uma provunone JERRY LEMIS 


den 
SeBastian CaBoT 


N PER LA PRIMA VOLTA SULLO Onano 


DONNA BUTTERWORTH 


Prccomo e oiseto ca JERRY LEWIS 
soamo oaféRAY LEMISEBHL RICHMOND 
TECHNICOLOR. 


AZIONA mer 
FMI | 


Oggi all'EXCELSIOR 


ATTESISSIMA PRIMA 
DEL FILM PIU’ SPASSOSO DELL'ANNO 


FOGLIANO 


K. | ITALIA. 18,30: «Sfida sotto il sole», 


con Ursula Andress. A colori. Ulti- 


ma 21.30. 
RONCHI 


EXCELSIOR. 18.30: «I giorni della 
gloria». A colori. Ultima 21.30, 
RIO: riposo. 


IMMINENTE 
AL NAZIONALE 


(CEE SNZIGNE 


aggio è 


STEVE COCHRAN ROD. ino 
HILDEGARDE NEFF_ISZA sco 
PAULHUBSCHMIO 3 rt 
RA al È Mn 
BACI Hi Les 
DIETMAR SCHOENHERA eccone 


il film di Natale 


RODGERS. 


INSIEME 


ROBERT Vis 


RER 


Oilcnws titti 


ROSANNA SCHIAFFINO* PHILIPPE LEROY 


La MANDRAGOLA 


unfiim di ALBERTO LATTUADA 


ROMOLO VALLI:NILLA PIZZI-ARMANDO? BANDINI 
TO nell porte di FriTimoteo € on la partecipazione di JEAN CLAUDE BRIALY 


ln 


AI rinnovato 
In 


la VENETA INDUS 
‘da 
TOD 


UNA BEFFA DI SAPORE BOCCACCESCO; 
CAPOLAVORO DI NICOLO’ 
UNA STUPENDA VERSIONE CINEMATOGRAFICA 


e e 
SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


PROSSIMAMENTE 


(già SUPERCINEMA di Viale XX Settembre) 


per le Tre Venezie 


DEAR FILM presenteranno in 


bia de 


IL 
MACHIAVELLI IN 


Cinema EDEN 
esclusiva 


'TRIA SPETTACOLO 
D.AO 


Charlton Heston e Rex Harris 
nel film piu importante dell’ suo 


“EUM FUMI 4 


CALCIATORI 


È. WALT DISNEY fé 


Mercoledì, 15 dicembre 1965 


‘ALLARME GETTATO DA UN RAPPORTO PREPARATO PER LA 0O.C.S.E. 


I migliori <cervelli> d'Europa 


emigrano verso gli Stati Uniti 


Nel 1963 i laureati che si sono trasferiti oltre Atlantico sono stati ben 2232 
Le maggiori perdite sostenute dalla Germania e dalla Granbretagna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 14 

L'Europa sta perdendo «cer- 
velli» a un ritmo preoccupante 
a favore degli Stati Uniti: circa 
il 5 per cento della sua «pro- 
duzione» annuale di scienziati e 
tecnici. L'Europa spende soldi, 
energie, fatica e scienza per ad- 
destrarli. Gli Stati Uniti, col 
fascino del loro progresso non 
meno che dei loro dollari, li 
calamitano, e diventano ‘così 
un Paese sempre più progredi- 
*n, e naturalmente anche sem- 
pre più ricco. 

Tl grido d'allarme non è nuo- 
vo, ma l’autorità della fonte da 
cui promana, questa volta è 
tale da porre il problema sotto 
una luce particolarmente viva: 
sì tratta infatti di un rapporto 
preparato da due analisti bri. 
tannici per conto dell’OCSE 
(organizzazione per la coopera- 
zione e lo sviluppo economico). 


«Dire peraltro che uno scien- 
ziato europeo ogni venti trova 
lavoro negli Stati Uniti, seppur 
grave come puro dato di fatto, 


non significa ancora porre il 
dito sulla piaga», si afferma nel 


rapporto: «La realtà è che que- 


sto drenaggio di cervelli è gra- 


ve non tanto e non solo sul 
piano della quantità, ma della 


qualità. In sostanza, sono quasi 


sempre i migliori che se ne 


vanno». 


Secondo i due autori del rap- 
porto, C. Freeman e la doti 
ressa A. Young, le perdite 
gravi sono subite dalla Germa- 
nia federale e dalla Granbreta- 
gna, «ma anche piccoli Paesi 
come l'Irlanda, la (Grecia, la 
‘Norvegia, la Svizzera e l’Austria 
conoscono questo fenomeno», E 
per questi Paesi il danno è for 
se proporzionalmente anche 
maggiore, dato il costo della 
istruzione in rapporto ai bilan- 


HA DIFESO L’OBIEZIONE DI COSCIENZA 


Superati da 


don Milani 


i limiti della legge? 


Tranne una, tutte le richieste dei patrocinatori 
sono state respinte in camera di consiglio 


Roma, 14 

La citazione come testimone 
del Ministro della Difesa Giulio 
Andreotti e l'inserimento nel di- 
battimento del documento’ con- 
clusivo del Concilio Ecumenico 
‘Vaticano Secondo, costituiscono 
le principali richieste avanzate 
oggi dalla difesa di Don Loren- 
zo Milani e del giornalista Lu- 
ca Pavolini, giudicati per apo- 
logia di reato, avendo difeso 
l’obiezione di coscienza, Ma le 
due istanze sono state respinte 
dalla IV Sezione del Tribunale, 
presieduta dal dott. Luigi Testi, 

ipedendo un ampliamento del 
tema del dibattimento che, se- 
condo i giudici, si deve svolge- 
re nei limiti esclusivamente giu- 
ridici. 


Padre Milani, parroco di Bar- 
berino di Mugello, un paese 
in provincia di Firenze, è stato 
incriminato per avere inviato 
al settimanale «Rinascita», di- 
retto da Luca Pavolini, una let- 
tera aperta nella quale si difen- 
deva l’obiezione di coscienza, 
rispondendo ad un ordine del 
giorno dei cappellani militari 
in congedo della Toscana che 
SRI definita un atto di 

tà. 


Nemmeno oggi il sacerdote 
fiorentino si è presentato in au- 
la e il Tribunale ha dichiarato 
la sua contumacia. Il difenso- 
Te, avv. Adolfo Gatti, ha fatto 
presente ai giudici che il parro- 
co non si è potuto muovere dal 
suo paese perchè ammalato. 

E’ stato poi interrogato l’uni- 
co imputato presente, cioè il 
giornalista Luca Pavolini. «Ri- 
cevemmo per posta — ha det- 
to — la lettera stampa di don 
‘Milani. Quando decidemmo di 
pubblicarla, sapevamo che del- 
la cosa avevano già parlato al. 

‘ tri giornali, come l’,,Avanti!” e 
l’, Unità”. Ritenemmo .giusto 
far conoscere quel documento 
ai nostri lettori, dato che siamo 
particolarmente interessati a 
certi avvenimenti che si verifi- 
cano nel mondo cattolico e a 
certe testimonianze, sia pure 
individuali». 

Esaurito l'interrogatorio del 
‘giornalista, i difensori hanno 
‘avanzato una serie di richieste. 

L’avv. Gatti ha invitato il Tri. 
‘bunale ad ampliare il tema del 
‘giudizio per mettere, tra l’altro, 
a fuoco l’ambiente in cui si è 
sviluppato il movimento in fa- 
‘vore dell’obiezione di coscien- 
za. Il penalista ha ricordato che 
esistono tre proposte di legge 
riguardanti gli obiettori di co- 
scienza presentate dall’on. Luz- 
zatto del PSIUP, dall'on. Pao- 
licchi del PSI e dall’on. Gagliar- 
di della D.C. Gatti ha chiesto 
inoltre la citazione del Ministro 
della Difesa Giulio Andreotti, 
che durante la discussione del 
bilancio del suo dicastero, eb- 
be a trattare la questione del 
la obiezione di coscienza. «Se, 
non volete far venire il Mini. 
stro — ha aggiunto il difensore 

‘ — allegate almeno la sua rela. 
zione sul bilancio». 

‘Per ultimo Gatti ha sollecita» 
to l’acquiszione agli atti della 
lettera (in verità si tratta di un 
lungo memoriale) inviata la 
scorsa udienza da don Milani 
ai giudici, del testo della costi- 
tuzione pastorale con la quale 
è stato chiuso il Concilio ecu- 
menico Vaticano Secondo e nel- 
la quale si raccomanda il pro- 
blema alle autorità civili e di 
numerose attestazioni 'di solida 
Tietà inviate a don Milani da 
parlamentari, come l’on. Giolit- 
ti. e da docenti universitari. 

Il dott. Pedote si è opposto 
a tutte le richieste delle dife- 
se, tranne a quella riguardan- 
te l’acquisizione agli atti dei 
giornali «Avanti!», «Unità» e 
«Rinascita». Il rappresentante 
dell’Accusa pubblica, polemiz- 
zando con gli avvocati, ha so- 
stenuto che la difesa è incorsa 
in un equivoco che tende a 
spostare i termini del dibatti- 
mento, termini che sono esclu- 
sivamente di carattere giuri. 
dico. 

«Non ignoriamo — ha affer- 
mato Pedote — l’esistenza del 
problema della obiezione di co- 
scienza. Ma non ignoriamo nep- 
pure il modo col quale, nel ca- 
‘so in esame, ci si è espressi al 
riguardo, un modo che rende 
incriminabile ciò che è stato 
scritto da don Milani e pubbli. 
cato da Pavolini. A noi non in- 

| teressa che ci siano proposte 


di legge o se vi siano cittadini 
che si fanno promotori di mo- 
vimenti a difesa della obiezio- 
ne. Il Tribunale deve stabilire 
se nella manifestazione di liber- 
tà di esprimere il proprio pen- 
siero, chi lo .esprime superi 0 
meno i limiti fissati dalla legge. 
Il diritto di resistenza, al qua- 
le sì richiama don Milani nella 
sua lettera inviata al Tribuna. 
le, è superato dal nostro stato 
di diritto». 

Il Tribunale si è riunito in 
Camera di consiglio. Dopo mez: 
z’ora, i giudici sono tornati in 
aula e il presidente Testi ha 
letto l’ordinanza con la quale 
tutte le richieste della difesa 
venivano respinte, tranne quel. 
le relative all’allegazione agli 
atti dei tre giornali e della let- 
fera-memoriale inviata ai magi- 
strati da don Milani. 

Im un'unica udienza si è così 
esaurita l'istruttoria dibattimen- 
tale del processo, che è stato 
inviato al 15 febbraio prossimo 
per l’inizio della discussione. 


ti di cui questi Paesi possono 
disporre. 

*’ naturalmente difficile va- 
lutare le perdite europee di 
scienziati e tecnici in termini 
di qualità. Però, sottolinea il 
Tapporto, è abbastanza indica- 
tivo il fatto che, di tutti gli 
scienziati americani, solo il 5 
]er cento ha studiato e si è 
aureato all’estero, mentre que- 
sta percentuale sale addirittura 
al 18 se si prendono in esame 
solo i membri. dell’Accademia 
statunitense delle scienze, cioè 
un corpo di scienziati molto 
più qualificati della media. 


In cifre tonde, nei sei anni 
dal 1956 al 1961, sono stati 6700 
i laureati emigrati negli Stati 
Uniti da soli sei Paesi dell’Eu- 
ropa occidentale circa il 3 
per cento di laureati in scienze 
e il 9 per cento di laureati in 
ingegneria nello stesso periodo 
e negli stessi Paesi. Dopo un 
leggero calo nel biennio 1961-62, 
nel 1963 il drenaggio di cervelli 
dall’Europa verso gli USA è ri. 
preso in maniera «preoccupan- 
te»: nel 1962 vi sono stati 1684 
laureati emigrati, saliti già a 
2232 nel 1963. Nella sola Gran- 
bretagna il salto è stato da 665 
a 917. 

Il rapporto esamina anche il 
potenziale scientifico e tecnico 
degli Stati Uniti e dell’Unione 
Sovietica, comparandoli fra lo- 
ro e con quello europeo. Nella 
sola ricerca scientifica l’Euro- 
pa (occidentale) impiega circa 
500 mila persone, contro il mi- 
lione a testa di URSS e USA; 
e USA e URSS spendono circa 
tre volte più dell’Europa (e a 
sua volta l'America «un po’ 
più» dell’Unione Sovietica). 


Gli Stati Uniti spendono ‘poi 
una volta e mezza l'Europa in 
progetti scientifici non militari, 
ma almeno quattro ‘volte di 
più in progetti militari e spa- 
ziali. «In questo campo non è 
possibile ottenere dati attendi- 
bili riguardo all’URSS», dice il 
Tapporto. «Ma si può supporre 
che le spese sovietiche non so- 
no molto distanti da quelle 
americane». 

Prendendo come base il red. 
dito nazionale lordo calcolato 
sui prezzi di mercato, la come 
‘parazione dà i seguenti risul 
tati: gli Stati Uniti spendono 
per la ricerca pura nella scien- 
za e nella tecnica, il 3,1 per 
cento del loro reddito nazionale 
lordo; l’Europa Occidentale 1’1,6 
(con un massimo del 2,2 per la 
Granbretagna); e l'URSS «pro- 
‘babilmente» fra il 2 e 3 per 
cento: «che è un tasso molto 
alto», commenta il rapporto, 
«considerando che nell'Unione 
Sovietica il costo della ricerca 
scientifica è relativamente mo- 
desto». 


Gli Stati Uniti e l'Unione So- 
vietica «dominando» l’Eurooa 
occidentale anche nella cosid- 


pagamenti», vale a dire la ces- 
sione all’estero delle proprie 
conoscenze tecniche, tecnologi- 
che e scientifiche: o più preci. 
samente la cessione non 
gratuita, evidentemente —. del- 
le pratiche applicazioni di tali 
conoscenze: licenze, brevetti, 
patenti. 

Questo predominio è valido 
anche da parte degli USA nei 
confronti dei suoi alleati occi- 
dentali, così come da parte del. 
l’URSS nei confronti dei Paesi 
che gravitano nella sua sfera, 
«anche se», precisa il rapporto, 
«alcuni piccoli ma sviluppati 
Paesi hanno un leggero van- 
taggio: per esempio la Cecosio- 


vacchia». 
U. P. I 


detta «bilancia tecnologica dei | 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 


Hollywood -- Charles Chaplin jr. ha accolto la sorella Ge- 


raldine con un 


bacio e con un gran mazzo di rose al suo, 


arrivo nella Mecca del cinema per presenziare alla «prima» 


del film 


«Dottor Zivago» del quale egli 


è protagonista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 14 


La parola «ergastolo» figura 
nei motivi di appello presentati 
dal Procuratore generale dottor 
Raffaele Mancini che ha comin: 
ciato stamani la sua requisito- 
ria davanti alla Corte d'Assise 
d'Appello di Genova che deve 
giudicare Renzo Ferrari. Nes- 
sun dubbio esiste, quindi, cir- 
ca la richiesta finale che sarà 
fatta al termine del lungo in- 
tervento della pubblica accusa 
che, stando alle previsioni, do- 
vrebbe concludersi domani. 

Il dott, Raffaele Mancini ha 
esordito indicando l’imputato: 
«Quello che avete di fronte — 
ha detto — non è un imputato 
qualsiasi. Non è uno dei soliti, 
provenienti da classi sociali me- 
no abbienti e dei quali in un 
certo senso '1 società è respon- 
sabile, Renzo Ferrari, proviene 


ALTRI TRE AGUZZINI AL SECONDO PROCESSO 


DI AUSCHWITZ 


Sono accusati di strage 
«per il piacere di uccidere» 


Mentre si svolgeva la prima udienza, la rivista tedesca «Quick» ha rivelato 
che il Segretario dell'Ambasciata germanica a Tel Aviv è un ex nazista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 14 

E’ cominciato oggi a Franco- 
forte il secondo processo di 
Auschwitz. Questa volta gli îm- 
putati sono soltanto tre: l'ex uf- 
ficiale delle «SS» e capo dell’am- 
ministrazione del campo di con- 
centramento di Auschwitz Wil- 
helm Burger, di 61 anni, l'ex uj- 
ficiale delle «SS» Josef Erber, 
di 67 anni, e l’er «SS» incarica. 
to dei servizi sanitari Gerhard 
Neubert, dì 56 anni. Burger è 
già stato condannato da un Tri- 
bunale polacco; Neubert si tro- 
vava sul banco degli imputati 
al primo processo di Auschwitz, 
‘ma l'azione contro di lui era sta- 
ta sospesa per motivi di salute. 
Erber, è in prigione dall’otto- 
bre del 1962. 

Secondo l'accusa, essi «hanno 
provocato, direttamente o indi. 
rettamente, la morte di perso- 
ne, per il piacere di uccidere 0 
per altri bassì motivi, in modo 
perfido e crudele, e talvolta con 
mezzi che comportavano un pe- 


= 


" 


{Foto Svicher - Genova) 


Genova — La signorina Riva, presenti il comandante della «Michelangelo» cap. Giuseppe 
Soletti e il capo commissario Fiorello de Farolfi, consegna a Benito Cuppari la «Coppa 


Riva» destinata al miglior barista dell’anno nell’annuale concorso 


svoltosi a Saint Vincent 


ricolo per l’intera comunità» 
Burger ed Erber sono în parti- 
colare accusati di omicidio «in 
un numero imprecisato di casi» 
ed il primo è inoltre ritenuto 
responsabile dell'invenzione e 
dell’applicazione del «Zyklon By, 
il gas impiegato per le uccisio- 
ni in massa. Erber avrebbe tra 
l'altro ucciso diversì prigionie- 
ri, dopo la ribelione del crema- 
torio di Dachau. A Neubert 
spettava decidere quali amma- 
lati dovevano essere destinati 
alla morte nelle camere a gas. 

Col pianto nella voce il prin- 
cipale imputato, Burger, ha di- 
chiarato di essere stato inviato 
al campo di concentramento di 
Auschwitz nonostante le sue 
proteste, e di essere riuscito in: 
fine a partirne nel 1943 grazie 
all’intervento dì amici influenti. 
Egli ha sostenuto di non avere 
esercitato alcuna attività politi 
ca, e per dimostrure la propria 
innocenza ha ricordato di esse- 
re stato sposato con un'ebrea, 
e di avere mantenuto com lei re- 
lazioni amichevoli anche dopo 
il divorzio. Burger era stato uno 
dei testimoni del processo di 
Norimberga, ed era stato invia 
to dopo la guerra in Polonia, 
dove aveva scontato una pena 
di otto anni di carcere. Rimes- 
so in libertà, nel 1955, vive da 
allora nella’ Repubblica  fede- 
rale, na 

Anche Neubert ha dichìara- 
to di essere siuto inviato ad 
Auschwitz contro la sua volon- 
tà, e di non avere nemmeno sa 
puto che si trattava di un cam- 
po di concentramento, sino al- 
l'ultimo momento. 

Ma la prima giornata proces- 
suale di Francoforte è stata do- 
minata da un’altra, quasi mn 
credibile notizia che se non St 
gnifica necessariamente che in 
Germania vi siano sopravviven” 
ti sentimenti antiebrei, induce 
almeno a credere che coloro 
che furono compromessi, com 
il nazismo siano tali e tanti da 
rendere impossibile la cernita 
degli estranei alle vicende hi- 
tleriane. hs 

come informa oggi ta rivista 
«Quick» attraverso un suo: Va- 
sto servizio, Bonn avrebbe ora 
inviato un nazista in Israele, Ci 
sarebbero nel fatto — OVe Ve- 


= 


NONOSTANTE LE TRE MEDAGLIE D'ARGENTO AL VALOR MILITARE 


Fa il lustrascarpe a Milano 
un eroico alpino di Zara 


L’esasperante lentezza della procedura burocratica gli nega da vent’ anni 
il titolo di grande invalido di guerra, i relativi assegni e la pensione 


Milano, 14 
Un alpino decorato con tre 
medaglie d’argento al valor mi- 
litare da quasi vent'anni, atten- 
de il riconoscimento della qua- 
lifica di grande invalido e il con- 
seguente diritto alla pensio 
ne. Nell’attesa, lunga e snervan- 
te, Mario Martinelli, di quaran- 
tacinque anni, si guadagna da 
vivere facendo il lustrascarpe 
nella stazione di piazza Duomo 
della Metropolitana. E' a Mila 
no da quasi vent'anni, da quan: 
do è ritornato dai campi di pri- 
gionia russi di Kiev e di Odes- 
sa: da allora non ha trovato 
di meglio che faticare otto 0 
dieci ore al giorno sulle scar- 
pe dei frettolosi viaggiatori. 
E' stato egli stesso a raccon- 
tare la sua storia, un’amara vi- 
cenda che rivela le gravi disfun- 
zioni dell'apparato burocratico. 
Mario Martinelli è nato a 
Zara nel 1920 in una famiglia 
di operai. Ha trascorso gli an- 
ni della sua prima giovinezza 
sui moli del porto di quel 
lembo. di terra dalmata, che il 
trattato di Rapallo aveva as 
segnato all'Italia. Nel 1939 era 
a Merano per il servizio di le- 
va. Forte, massiccio, resistente, 
lo avevano assegnato agli alpi 
ni: il quinto reggimento. 
Dovrebbe ritornare a casa al. 
la fine del 1940, ma lo tratten- 
gono. Va con il suo reggimento 
in Grecia, Sul Tomori, a Tepe- 
leni, in val della Vojussa com- 


batte la dura guerra nel fango 
e nella neve dei camminamenti 
e delle trincee senza ripari. Sul 
Tomori con sei compagni resi- 
ste per dodici ore e tiene eroi- 
camente un caposaldo impor. 
tante dello schieramento avan 
zato italiano, Ed è appunto là 
che si guadagna la prima me- 
daglia d’argento. Pochi mesi do- 
po, sempre sul Tomori, si met- 
te nuovamente in evidenza. Un 
altro atto di coraggio, secondo 
nastrino azzurro: riesce a con- 
durre in salvo, traversando le 
linee greche, una colonna di cin- 
que muli carichi di prezioso ma- 
teriale, Neanche lui sa precisa- 
Te che cosa ci' fosse in quelle 
casse. 

Le traversie del bravo alpino 
Mario Martinelli non sono fi. 
nite: alla fine del 1941, conclu- 
sa la campagna di Grecia, quel- 
li del «Quinto» rientrano in Ita- 
lia. Breve respiro e poi ancora 
in prima linea; questa volta in 
Russia, il «Quinto» è aggregato 
all’Armir, con la Julia e la Tri- 
dentina, 

Nei sanguinosi combattimen- 
ti della sacca del Don, Mario 
Martinelli si comporta corag- 
giosamente: riesce a ricompor- 
te e salvare i materiali di una 
unità, Terza medaglia d’argen- 
to; la decorazione gli viene ap. 
lituana al petto, sul campo, Ma 
1 13 febbraio 1943, nella sacca 
ormai chiusa, Mario Martinelli 
è fatto prigioniero dai russi, 


Due anni a Kiev e poi un an 
no a Odessa, Liberato, ritorna 


lin patria nell’ottobre del 1946. 


Da quell’anno è iniziata la 
inutile attesa del riconoscimen- 
to di «grande invalido», e gli as- 
segni e la pensione, La pratica, 
oltretutto, si era presto arena- 
ta perchè uno scrivano del Mi 
nistero aveva copiato male il 
suo nome. L'intera «istruttoria», 
dunque, era stata rifatta da ca- 
po. Mario Martinelli continua 
ad attendere che gli si ricono- 
sca il diritto di appartenere a 
quella eletta categoria di bene- 
meriti della Patria che sono i 
grandi invalidi di guerra: e 
nell’attesa continua a lustrare 
scarpe nella stazione di piazza 
Duomo della Metropolitana. 

Per ciascuna delle sue tre 
medaglie d’argento, il povero 
«eroe» del leggendario «Quinto» 
alpini percepisce 45 mila lire 
all'anno. 


AI processo Bebawi 


SI SMONTERA' IN AULA 
l'arma usata dall'omicida 


Roma, 14 
E' continuato oggi davanti al- 
la Corte d'Assise il processo 2 
carico di Claire Ghobrial e 
Youssef Bebawi accusati della 


uccisione dell’industriale egizia- ; 


no Farouk Chourbagi. La Gho- 
brial non si è presentata in au: 
la perchè indisposta. Erano pre- 
senti invece il padre e la sorel- 
la di Youssef Bebawi. 

Due importanti provvedimen- 
ti sono stati presi dalla Corte 
di Assise: uno riguarda il se- 
queto della. celebre pelliccia 

i astrakan. di Claire (sequestro 
richiesto dal difensore di Yous- 
sef), l’altro concerne l’esperi- 
mento che sarà, effettuato in au- 
la dello smontaggio e del mon: 
taggio della La usata dallo 
omicida (cosa. questa richiesta 
invece dal Pubblico Ministero). 
Con la stessa ordinanza, i giu 
dici hanno respinto tutte le al- 
tre richieste avanzate dai di- 
fensori: cioè Ia perizia balisti- 
ca, una. perizia medico-legale è 
un nuovo, sopralluogo in via 
Lazio. i 

La Corte d’Assise attraverso 
il Presidente dott. Nicolò La 
Bua aveva in precedenza preso 
atto della assenza di due testi- 
moni, l'àvv Totomis che per 
impegni di lavoro non ha. po- 
tuto .Jasciare Atene e l’avv. Ma- 
xoud, che è ammalato. Entram- 
bi questi legali assistettero i co- 
niugi Bebawi nel processo che 
si celebrò in Grecia per l’estra- 
dizione per il. porto abusivo 
d'arma, 7 

Il processo continuerà do- 
mani, 


nìsse confermato almeno 
due aggravanti: quella che il 
presunto nazista è un diploma- 
tico e perciò è protetto dalla im- 
munità, e quella che egli non 
è un tedesco di nascita ma un 
ungherese naturalizzatosi tede- 
sco nel dopoguerra, quando Ti- 
parò in Germania per sfuggire 
alla resa dei conti nel suo Pae- 
se. Sì tratta di Alexandre Toe- 
roek, Primo segretario della 
Ambasciata della Repubblica 
federale a Tel Aviv e giù mem- 
bro dirigente — secondo quan- 
to racconta «Quick» delle 
«croci uncinate» ungheresi, non- 
chè funzionario della Ambascia. 
ta ungherese del regime fasci- 
sta dì Szalasi a Berlino, duran- 
te la querra. 

Come si sa, Toerogk cuì era- 
no già state mosse simili accu- 
se anche da parte di alcuni cit- 
coli israeliani, le aveva secca- 
mente respinte, definendole fal. 
se e prive di fondamento. 

«Quick», dal canto suo, dà 


una versione del tutto diversa: 
ajferma che Toeroek riparò in 
Germania proprio per ‘sfuggire 
ul castigo del suo Paese e che 
qui riuscì — forse con l’aiuto 
di amici compiacenti come la 
rivista sembra insinuare — @ 
entrare nel Ministero degli 
esteri dove pure è necessario 
passare al vaglio di una com- 
missione di controllo per esse- 
re immessi nella carriera. 

«Quick» ha ora eseguito del- 
le ricerche a Budapest: ha in- 
terpellato i parenti di Toeroek, 
in particolare sua madre e sua 
suocera, ha rintracciato docu- 
menti, Da tutto ciò risulterebbe 
che il diplomatico tedesco è ve- 
ramente responsabile degli ad- 
debiti che gli sono stati mossî 
e la serietà della circostanza 
sembra del resto confermata, 
dall'arrivo avvenuto ‘stasera @ 
Bonn di Toeroek, per essere 
esaminato da una commissione 
del Ministero degli Esteri. 


Michele Pavissich 


da un'ottima famiglia: il padre 
ufficiale di Marina, la madre in. 
segnante, E’ l’autore di un de- 
litto terribile ed è al centro di 
un processo grave e sconcertan- 
te. Sconcertante anche perchè 
si è constatato in questa occa- 
sione quanto scarso sia ancora 
il senso della giustizia e della 
collaborazione con la Giustizia». 
Il Procuratore generale ha 
avuto severe parole nei confron- 
ti dei periti di parte, che ese- 
guirono per conto della difesa 
le indagini sulla stricnina e nei 
confronti del consulente tecni- 
co che aiutò la difesa nell’in- 
dagine sulla macchina per scri- 
vere, «Il senso della giustizia 
— ha proseguito il P.G. — non 
ha impedito che professionisti 
qualificati, nell’esercizio delle 
loro funzioni, complottassero 
per l'affermazione del falso e 
che consulenti di parte insul- 
tassero i periti d'ufficio». 


Chiarita la vicenda nei suoi 
tratti essenziali, il Procuratore 
generale ha affrontato l’argo- 
mento fondamentale della sua 
requisitoria: la pena da irro- 
gara, 

«L'assassino voleva colpire — 
ha esclamato il dottor Mancini 
— uccidere la sua vittima, Se 
anche altre persone avessero do- 
vuto "pagare (si riferiva al 
l’Allegranza e al Paini) peggio 
per loro. E° questo che rende 
ancor più tenebrosa la mente 
che architettò la diabolica trap- 
pola; è questo che mostra più 
spaventosa la sua volontà cri- 
minosa». 

Mano a mano che passano î 
minuti l'esposizione del dottor 
Mancini si fa più stringente ed 
implacabile. Dal momento in 
cui s’è levata la voce del Pub- 
blico acc.isatore, il dott. Ferra- 
ti non si è ancora mosso dal 
suo atteggiamento di doloroso 
piegamento su se stesso. Tiene 
il capo chino, appoggiando il 
mento + 1 palmo della mano, 
stretto nelle spalle come avesse 
freddo nella sua tremenda soli- 
tudine di questi momenti - men- 
tre la sua storia acquista la con- 
figurazione di un orribile bub. 
bone della vita, ricettacolo di 
tutte le più insidiose malattie 
della Fvagia umana, frutto 
della presenza diabolica del 
mondo, non sapremmo dire se 
l'incredibile personaggio di un 
tempo, che ora sembra vacilla- 
te in una sua più intima strut. 
tura spirituale, sta seguendo le 
argomentazioni dell'accusa che 
or ha iniziato l'esame giuri- 
dico della questione, 

Domani il P.G. concluderà la 
sua requisitoria. 


Bruno L. Cressotti 
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REQUISITORIA IMPLACABILE DELLA PUBBLICA ACCUSA 


Preannunciata per Ferrari 
la richiesta dell’ergastolo 


Il P.G. Mancini ha pronunciato severe parole di biasimo 
nei confronti dei periti che indagarono sulla stricnina 


COMMEMORATE AL SENATO 
qualtro illustri personalità 


Roma, 14 

Quattro illustri personalità 
della. vita politica e culturale — 
Enrico De Nicola, Luigi Einau- 
di, Luigi Sturzo e Pietro Cano: 
nica — sono stati commemorati 
oggi al Senato in occasione del- 
la collocazione, nelle sale di 
Palazzo Madama, dei quattro 
busti marmorei raffiguranti i 
quattro scomparsi. 

Era presente il Presidente del 
Consiglio Moro con i Ministri 
Bo, Spagnolli, Delle Fave, Sca 
glia e alcuni Sottosegretari. In 
tribuna, Donna Ida Einaudi, 

Il Presidente della Repubbli: 
ca Saragat ha inviato un tele 
gramma nel quale dopo aver 
rievocato le nobili figure delle 
quattro personalità i cui busti 
sono stati inaugurati oggi, espri: 
me la sua adesione e parteci 
pazione alla cerimonia, 

La figura e le opere delle 


quattro eminenti personalità s0- i 


no state tratteggiate amplia 
mente dal sen. Merzagora, alle 
cui nobili parole si è associato; 
alla fine, il Presidente del Com 
siglio. 

A AIALDINIDDIIDINDII 

A . . DIN 
di una indagine di opinione 

A cura del Centro Italiano per 
la Difesa degli Utenti, Consi: 
matori ed Assicurati (C.I.D.U. 
C.A.) è stata fatta una ricerca 
di opinione in parti diversifica 
te del territorio nazionale scelte 
come campione; ciò allo scop0 
di conoscere l'affettivo pensiero 
del cittadino assicurato sulle più 
importanti questioni attuali del 
l’assicurazione, % 

La stragrande maggioranza del 
sottoscrittori di polizze interpel* 
lati si è dichiarata convinta del: 
la necessità che sempre e CO 
munque venga garantita al cit: 
tadino la libertà di scegliere lf 
Compagnia assicuratrice. 

I Centro ha potuto constatar® 
una generalizzata  predisposizio” 
ne favorevole all’obbligatorietà 
della polizza RC auto, ma la 
maggior parte degli interrogati 
vuole la copertura integrale del 


Tischio; la franchigia dovrà es. 


sere dunque una alternativa 1a 
sciata alla scelta dell’assicurato 
e non già una norma per ve 
. Unanime poi è stato il giudir 
zio sull’assicurazione sulla vita: 
la polizza vita è considerata una 
forma evoluta di vero rispar 
mio e per la quale tuiti giudi- 
cano opportuni un trattamento 
ed un apprezzamento conformi 
al suo alto valore e alla sua pri 
maria funzione sociaje, 


Il sorriso di questa bimba invita ad as 


saggiare una specialità divenuta celebre 
in breve tempo: i DUKE 61. Come ormai 


tutti sanno i DUKE 61 
muni «wilrstel»: sono 
sè», con caratteristiche 


non sono dei co- 
una specialità «a 
talmente eviden. 


ti da rendere impossibile qualsiasi con- 
fusione. Il palato dei più esigenti buon 


gustai ha. giudicato i 


DUKE 61: sono 


veramente senza paragoni, I DUKE 61 


non si possono descrivere: 


si devono 


| assaggiare... Delicatissimi, composti di 
carni magre. ‘e ingredienti naturali, si 
prestano alla preparazione dei piatti più 


sani e più gustosi! Sono, 


infatti, un’auten- 


tica pietanza, da presentare con orgoglio 
sulla mensa più raffinata. Nutrono, non 
ingrassano, e sono anche estremamente 


economici, 


Richiedeteli nei migliori negozi, buffets, salu 
merie, e negli spacci delle Cooperative Ope 
Tale. Assicuratevi che si tratti degli autentici 
DUKE 61 controllando l'involucro originale 
sigillato sotto vuoto*), oppure, se li acquistate 
sciolti, che siano muniti del bollino verde di 


garanzia, 
*) Cryovae 
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S olo un bracciale firmato da Omega 
fa più splendido il vostro orologio Omega 


IL PICCOLO Mercoledì, 15 dicembre 1965 
MESS GIR E E IE, 


Il bracciale d’oro di ogni Omega è 
disegnato nell’Omega Styling Centre di Ginevra — 
la capitale europea dell’alta gioielleria — dagli 

| stessi orafi di fama internazionale che hanno 
disegnato il vostro orologio. Nelle loro mani, e 
con l’aiuto di tecniche modernissime, l’oro 
acquista le tonalità e le sfumature più varie: 
viene inciso, levigato, satinato... 


Studiati per il gusto particolarmente 
esigente della donna italiana, i modelli Omega 
con bracciale d’oro bianco o giallo 
compongono una grande collezione — la più 
ricca collezione esistente oggi al mondo, 
Scegliere tra questi modelli vi darà il piacere di 
trovare il vostro orologio, quello più adatto ad 
accompagnare i vostri gioielli e le vostre parures. 


Esaminate prezzi e modelli presso un 
negozio specializzato Omega della vostra città. 
Troverete dal più semplice orologio con 
bracciale d’oro da Lire 90000 al modello unico 
di valore inestimabile con brillanti superbi, 
tutti con la famosa precisione Omega. 


O 
OMEGA 


Omega — la prima organizzazione del mondo per la misura esatta del tempo 


MARZARI 


Via Roma 3 - Tel. 61641 TRIESTE 


ia 


DÈ 


I, 


il 


Morraledì, 1" dicembre 1968 


Anche se la vostra bravura nel. 
l'effettuare una discesa, lascia 
piuttosto a desiderare, quest’an- 
no tutte o quasi vorrete passare 
le feste di Natale sulla neve. 
Per quanto riguarda l’abbiglia- 
mento e l’attrezzatura sportiva 
in genere, possiamo dirvi che 
dagli specialisti ogni cosa è sta- 
ta studiata alla perfezione. Co- 
me avrete già notato, nelle vetri. 
ne sì vedono cose bellissime, Co- 
sì, per incoraggiarvi a prende- 
re una festosa vacanza sulla ne- 
ve, vi presentiamo una selezione 
di completi da sci, alcune indica- 
zioni sulla moda sportiva giunta 
da Berlino, e molti indirizzi che, 
ne siamo certi, vi saranno utili 
per prepararvi la più lieta e di- 


vertente parentesi sportiva. 


i SPORT 


ULI RICHTER 

Completo da pattinaggio, 
di flanella di pura Jana 
grigia. Giacchino aderente, 
a doppiopetto, indossato so» 
pra al maglioncino con col. 
Jo alto. Gonna «godet» mol. 
to corta © berretto di pel- 
liccia completa l’insieme. 


INVERNO 


DOOLITTER 

Due pezzi stile «junior», 
di jersey di pura Jana, 
Giacchino rigato in bian- 
co e nero, a doppiopetto, 
con cintura in vita e scol- 
latura a disco, Gonna di- 
ritta, di jersey nero opaco. 


Le collezioni presentate recente. 
mente nei più importanti até- 
liers berlinesi hanno sottolinea- 
to il ritorno di uno stile mor- 
bido e femminile, anche mella 
moda per gli sport invernali. 
I sarti tedeschi hanno cercato 
di associare l'armonia delle li- 
nee alla praticità, puntando so- 
prattutto sull’eleganza sportiva, 
dinamica e disinvolta. In questo 
importante settore della moda, 
le collezioni berlinesi si distin- 
guono non soltanto per la per- 
jezione del taglio, ma anche per 
le infinite variazioni nei dettagli 
suggerite dalla viva immagina- 
zione dei sarti tedeschi. Quasi 
tutte le sartorie hanno presen- 
tato un'ottima serie di cappotti 
da viaggio: ampi ed avvolgenti 
i modelli realizzati in tessuti di 
lana rasata o double-face, più 
diritti i capì di soffice melton 
di pura lana con' fodera scozze- 
se uguale alla gonna; con cintu- 
ra in vita, infine, i cappotti di 
ana double-face in colori bril- 
lanti, audacemente contrastati. 

I completi-pantalone sono poco 
diffusi: Schwabe ne ha presen. 
tato un esempio realizzato in 
lana color marrore cioccolata e 
avorio. La linea è secca e geo- 
metrica, ancora nella scia delle 
creazioni di Courrèges. Buon 
successo anche di un tailleur- 
pantalone di Lauer, tagliato in 
una stuoia di lana color marro- 
ne «caffè» e guarnito da un gran- 
de colletto di volpe grigia. Per- 


fettamente adeguati allo sport 


all'aria aperta, î completi da 


caccia disegnati da Uli Richter 
hanno cappe 7/8 di stile tirole- 
se e comode gonne a portafoglio. 
I tessuti usati per questi com- 
pleti sono tweeds e jerseys di 
pura lana. 

Molta ‘discrezione mella linea; 
mantelli poco voluminosi, ‘di li- 
nea geometrica, con spalle qua- 
drate e sottolineate da uno spro- 
ne. Molto sovente la vita è se- 
gnata da una sottile cintura dî 
pelle. Schwichtenberg, Staebe- 
Seger e Uli Richter hanno pre- 
sentato molte cappe semi - lun 
ghe, spesso bordate di pelliccia. 
Le «redingotes» sì impongono 
per le ore di pomeriggio; l’am- 
piezza di questi mantelli è piut- 
tosto accentuata, in contrasto 
con altri mantelli tubolari che 
mettono in rilievo il colletto 
piuttosto ampio, di foggia orien- 
tale. Tailleurs e completi seguo- 
no la linea classica ed essenzia- 
le, portabile per tutte le donne, 
caratteristica dello stile tedesco. 
Da notare la linea delle gonne, 
leggermente arricciate e le mol- 
te gonne a pieghe che si accom- 
pagnano alle giacche corte dei 
tailleurs invernali. Staebe- Seger 
e Lauer lanciano il tailleur con 
giacca - cardigan, indossata sulla 
gonna tubolare. 

Le gonne a pieghe sono, di re- 
gola, cucite fin oltre la linea dei 


SCHWABE 


Completo - pantalone, di 
drap di pura lana color 
cioccolato da un lato e 
avorio dall’altrò, Di linea 
geometrica, è composto da 
una tuta a vita bassa, con 
cintura appoggiata ai fian- 
chi, e dal giaccone 3/4, di- 
ritto, col colletto rivoltato. 


SCHWICHTENBERG 


Completo da viaggio, con 
cappotto avvolgente di ve- 
lour di pura lana double- 
face color miele e scozze- 
se. Gonna scozzese, di li- 
nea diritta e cappuccio di 
dersey color miele pallido. 


fianchi. Uli Richter e Lauer pre- 
sentano una serie di praticissi- 
mi vestiti di pura lana in colori 
neutri, di linea semplicissima, 
stretti in vita dalla cintura di 
pelle. Altri sarti preferiscono in- 
vece la linea con corpino allun- 
gato, unito alla gonna a pieghe 
non stirate. Le guarnizioni di 
pelliccia sono molto apprezzate, 
sebbene mantenute in propor- 
zioni molto discrete: piccoli colli 
in visone, sottili bordî di volpe, 
intarsi di castoro o di cincillà. 
COLORI. Molti colori scuri e 
molti colori neutri: beige, grigio, 
avorio, verde muschio e verde 
bottiglia, prugna e rosso borgo- 
gna, ametista, con qualche tocco 
di colori brillanti: arancio, po- 
modoro, fucsia, azzurro, rose, 
senape, turchese, zaffiro, lavan- 
da. I più interessanti accosta- 
menti sono: lilla, bordeaur e 
prugna, ruggine e giallo «curry» 
(Lauer), verde bronzo e aran- 
cio, caffè, verde e zucchero bru- 
ciato (Uli Richter). 

TESSUTI. La parola d'ordine è 
morbidezza, I favoriti sono i tes- 
suti double-jace (melton, drap, 
velour); molta flanella grigia e 
molto jersey di lana unito o 
stampato. Tweeds scattanti, she- 
tlands, cheviots. 
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IL PICCOLO 


vez 


Pellicce 


MODELLI 

DI 

QUALITA' 
SUPERIORE 

E 
GUARNIZIONI 
VARIE 


CHRVI 


«la vostra pellicceria 
di fiducia! 


VIALE XX SETTEMBRE 16 


tutto per voi! 


SCARPONI, 
GIACCHE 


(] di e Li 

till 
la Profumeria Guerin 
via Tarabochia n. 1, co- 
munica alla sua spettabile 
clientela che è concessio- 
naria dei famosi prodotti 
CAPUCCI, SCHUBERTH, 
VENEZIANI, LANVIN, 
CHANEL, MA GRIFFE, 
MYRURGIA, NAPOLEON, 
REVILLON, FATH, DUN- 


HILL, ANTOINE, VICTOR, 
ecc. ecc, 


i coiffeurs di nome 


A VENTO, 
MAGLIONI, 
GUANTI 
ecc. ecc. 


MARINONI 


TRIESTE - Via Mazzini 11 


Nel servizio fotografico dedicato al. 
la moda sportiva invernale, ecco 
due modelli proposti da COIN: 
Sopra a sinistra, un pratico e fun- 
zionale completo da sci, composto 
di giacca a vento trapuntata a lo- 
sanghe in nailon (L. 5.900) e panta- 
loni in tessuto elasticizzato «Helan- 
ca» (L. 14.000) — A sinistra: Un 
completo dopo sci: giacca tre-quar- 
ti in finta pelle, color cammello 
(L. 19.000) e pantaloni in tessuto 
elasticizzato «Helanca» (L. 8.500). 


aio 


Mai come oggi l'eleganza sugli sci 
è stata tenuta in così alta conside- 
tazione. Per tradizione, la stagione 
degli sport invernali comincia con 
le vacanze di Natale: questo è per- 
ciò il momento di provvedere al- 
l'acquisto di un completo, nuovis- 
simo guardaroba sportivo. 


VIA XXX OTTOBRE 18 


per la montagna 
tutto l'abbigliamento sportivo 
per 

bambini, ragazzi, giovanette 


Collaborano con noi quat- 
tro acconciatori, che per le 
loro squisite creazioni go- 
dono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama 
presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi: 

FELICE - via Muratti 1 
NEVIO - via Ginnastica 1 
LUCIANO . corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a Go- 


- corso Italia 92 


IL COMODO PARAVENTO ATTREZZATO 


«I nuovi mobili italiani: prototipi presentati all'ultimo Salone del mobile». Questo il tema di 
attraente servizio pubblicato nel mumero di novembre della rivista «Domus». In proposito, prese” 
tiamo il «paravento aitrezzato» di Joe Colombo per la ARFLEX, A questo mobile Joe Colombo hf 
dato il nome di «personal container»; è un «paravento attrezzato», che contiene impianti luminosi 
giradischi, radio, discoteca, bar, cassetti e cassettini, portariviste, portapipe, libreria (A, B, C, nel 
disegno). Si può chiudere e trasportare come un baule. Pensato per creare in un soggiorno. un 
appartata zona «personale», riassume e racchiude in sè tutta una stanza. Basta aggiungervi un 
comoda poltrona, Esìste anche, di questo mobile, una versione a due sole ante, diversamente attre* 
zate: con scrittoio, cassetti, cestino per la carta, vani aperti, luci incorporate (nella foto sopra): 


OGGI 

COME 
SEMPRE 

IN 
MONTAGNA 
CON MILLE 
COLORI! 


* 


Troverete 
le ultime 
creazioni 
di moda 
invernale 


Sulla neve 


con FUTAT 


GITE DI NATALE 
ARABBA - 24/26 dicembre - L. 10,200 
FALCADE - 24/28 dic, - L. 13.400 
CORTINA d’AMPEZZO 

24/26 dicembre - L. 13,800 


SOGGIORNI SPECIALI 


(compreso viaggio in autopullman) 
COLFOSCO - 9/16 genn. - L. 21.800 
SESTO - 9/16 gennaio - L, 18.300 
SAPPADA - 9/16 gennaio - L. 17,500 


SOGGIORNO A CORVARA 
(senza viaggio) 
15/22 gennaio - L. 19.800 


SOGGIORNI DI BASSA STAGIONE 
fino al 6 febbraio 1966 a Cortina, 
Colfosco, Pedraces, San Cassiano, 
Sappada, Sesto. 


U.T.A.T. 


VIA IMBRIANI N. 11, TEL. 94155 


a prezzi 

di assoluta 
convenienza 
ai 


MAGAZZINI 


DELOS 


Monfalcone 
Piazza Repubblica 19 


Due nuove acconciature proposte da NEREO: 
nella prima foto, movimento tutto in altezza, 
per questa squisita creazione di gran linea, Qui 
sopra, eleganza raccolta nella pettinatura realiz. 
zata con capelli a media lunghezza, graziosamente 
piegati, — Nella foto a destra, di NEVIO una 
raffinata acconciatura, realizzata con un taglio 
accuratissimo, Da notare, la singolare costruzione 
della linea vista di profilo, L’orecchio è scoperto. 


Pubblicheremo prossimamente le ultime crea. 
zioni di NEVIO, LUCIANO, FELICE e GUIDO. 


Visitateci!! 


GALLERIA PROTTI 2, TEL. 38547 
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Mercoledì, 


15: dicembre 1965 


I CAMPIONATI DEL MONDO DI CALCIO A SETTE MESI DALL'INIZIO 


Dovunque fuorchè nel nostro Paese 
vanno a ruba i biglietti e gli abbonamenti 


| Al Brasile il primato degli acquisti - Intanto l'Inghilterra sta impazzendo 
Der la nuova formula «4-3-3» escogitata dal «team-manager» Alî Ramsey 


Londra, 14 


La vendita di biglietti per i 
\pionati mondiali di calcio 
| le si svolgeranno a Londra 
Qall’i1 al 20 luglio procede in- 
‘’nsamente. Dall'estero le mag: 
Ori richieste finora pervenute 
Mo quelle dei brasiliani la cui 
lonale è da otto anni cam- 
| Bione del mondo. Il Brasile ha 
Slà assorbito 4.373 ‘biglietti. 
L'Italia, stranamente, risulta 
În fondo ‘ad un elenco di Paesi 
Con appena 471 biglietti acqui- 
| Nati. (Tutte le cifre si riferisco- 
to @ blocchetti validi per l’in- 
(Ra serie delle partite di fina- 
® che saranno giocate fra le 
ladre di Brasile, Messico, In- 
fiilterra, Uruguay, Argentina, 
le sia, Ungheria, Portogallo, Ci- 
N Germania Ovest, Francia, 
Neagna, Svizzera, Corea del 
Ord, Italia e la vincitrice del- 
° spareggio fra Bulgaria e Bel- 
chi: I tedeschi hanno già ri- 
7 esto 1.273 biglietti, la Svizze- 
Si 190, gli Stati Uniti 734, la 
a e il Messico 727, la Fran- 


86, Vendite di biglietti all’Italia 
"Mo state solo 21, : 
Tl comitato organizzatore dei 
IMpionati sta facendo il possi- 
‘© per reperire posti letto poi- 
Mea Londra, nel corso della 
|. SState, gli alberghi sono sempre 


Qi XE, 
} | fauriti e anche in mancanza 


e mi 


| ox 


|b 


Ùi avvenimenti eccezionali è ne- 
*Ssario prenotare le stanze, a 
‘Onda della categoria, con 
Qualche giorno o addirittura con 
le settimane di anticipo. 


satanto ci sì domanda quale 
alieramento, quale tipo di gio- 
& adotterà l'Inghilterra la gran- 
là favorita ai prossimi campio- 
ti mondiali di calcio. La do- 
ho da è forse più sottile e me- 
Ovvia di quanto potrebbe ap-. 
la re a prima vista. Conoscere 
| qplattica dell'avversario in mo- 
‘ Ù da individuarne gli eventua- 
ò Punti deboli resta pur sem- 
d Una delle prerogative base 
Un allenatore rivale, sia che 
Sili debba misurarsi con una 
Muadra di provincia che con 
lna compagine di livello inter- 
Rizionale. Nel caso dell'undici 
litannico, l'interrogativo assu- 
{i però un suo significato par- 
‘licolare che gli albionici, gli in- 
Mo sori del football, si appresta- 
2 modificare profondamente 
Tegole del gioco. 
va © primo assaggio della nuo- 
{ja lvoluzionaria concezione tat- 
| pfR del «soccer» inglese è di 
Spchi giorni fa, Con un modulo 
| sa ha confuso avversari e cri- 
i, l'Inghilterra ha battuto cla- 
Tosamente e nettamente la 
‘Wijegna per 2-0. Il segreto della 
ria, tralasciando i soliti in- 
daplienti di una maggiore pre- 
| xf/azione atletica ed una più 
fa inventiva di azioni, è pre- 
tina detto. Si tratta del «4-3-3» 


i 


à formula di schieramento 
I Rota nei suoi temi essenzia- 
tto che gli inglesi hanno: il me- 

i 0 di aver saputo perfezionare. 
to entiamo il parere del «ma- 

% Alf Ramsey, il «team ma- 
RosSTa degli inglesi. «Non riten- 
ca aver scoperto l’uovo di 
ti nba», spiega il commissa- 
ts genico, «Penso però di aver 
do fitato uno schieramento che 
Sia ebbe rivelarsi più proficuo | 
@i fini del rendimento di 

| dj O che dal risultato pratico, 
Ravelli attualmente in uso sui 
| Sid?) Sia continentale che nel 


| America», «La prima, cosa 


| i nettersi bene in testa è che 
| daumeri impressi sulle maglie 
| n Siocatori non avranno d'ora 
i Mepoi alcun significato, almeno 
ta interpretazione classica da- 
À RLO ad oggi. Quando annun- 
No la formazione che intende- 
tu YPporre contro la Spagna, 
Taty Mi diedero addosso, tac- 
| wdomi di incompetente. Non 
i Sono ali, urlarono i detratto- 
ali, Non sì ‘può vincere senza le 
i pieisvolzimano ale parti. 
smentiti in pieno. Ba- 
i Pensare che ambedue le re- 
dj Mo, state ai dare 
th rima da Ra; ilson e 
h Seconda Bobby MOSS: E ve 
| Roy Mon avevo alcuna ala ma 
| Ro° Meno di sei giocatori han- 
tiy, volto tale funzione alterna- 
ente a seconda dei detta- 
Particolari del gioco. Capi- 
ta Che alla fine dell'incontro i 
do; Thalisti non sapevano bene 
dire, cioè chi aveva gioca- 
în una data posizione. L'im- 
‘Ante però era vincere e noi 
Abbiamo fatto». 
peatnsey sperimentò il «4-33» 
DI la prima volta circa 18 me- 
«Prima di tutto chiesi ai 
Biocatori se si sarebbero 
i a disagio nell’indossare 
ì Maglia con un numero fa- 
Te — prosegue l’allenatore — 
‘NTo risposta mi tranquilliz- 
Poi venne il resto. Dissi loro 
ta intendevo, con soli 11 uo- 
în campo, far giocare set- 
it, ESSi in difesa e dieci al- 
Siggatco, Oggi un giocatore, per 
deere Un fuoriclasse, deve es- 
inStsatile in ‘ogni ruolo. Un 
‘quando ciò si rende ne- 
Tio, deve saper sfruttare 
Possibilità d'attacco, ed un 
Vavanti deve essere pron- 
hi ricaate in difesa nella 
Curti un bruciante 
St me — afferma Ramsey 
dante Uomini rappresentano le 
DE dell'attacco, tre svolgono 
Vyazioni di mezzocampisti, 
do sia lo schieramento 
to che la linea dei; difen- 
» formati da due terzini e 
lory COsiddetti mediàni. All’oc- 
maga, dieci uomini, tutta la 
l'a cioè meno il portiere, 
Seng persi proiettare in avan: 
2a lasciarsi alle spalle al- 
Vuoto pericoloso». 
: SRRCESIO ora spada 
1 Mogg lo»). 
MaI elmo Ga a saran- 
Varie partite che l’Inghil- 
Cisputerà prima dei mon: 


tI 
tenti 


diali del prossimo luglio, gio- 
cando con la Polonia, la Ger. 
mania occidentale, la Scozia e 
la Jugoslavia in casa, ed i tra- 
sferta con la Finlandia, la Nor- 
vegia, la. Danimarca e di nuovo 
con la Polonia. 

L'allenatore ha fatto. capire 
però che non userà tutti gli uo- 
TDI nuovi nelle prossime par- 

«Non voglio avere delle spie 
attorno a me. Sarebbe oltremo- 
do ridicolo far capire al resto 
del mondo quale sia la nostra 
nuova tattica, 

«Per ora abbiamo fatto un 
passo in avanti, un grande pas- 
so. Il mio lavoro nei ‘prossimi 
mesi consisterà nel forgiare la 
giusta squadra al momento op- 
portuno. Ciò significa che non 
mi incaponirò nell’impiegare la 
stessa formazione solo perchè 
questa ha avuto successo in 


qualche occasione. Il nostro sco- 
po è chiaro: vogliamo diven- 
tare nuovamente campioni del 


mondo). 
Geoffrey Miller 


aa 


Vanno migliorando 


le condizioni di Mora 


Bologna, 14 

Bruno Mora ha riposato que- 
sta notte tranquillamente. An- 
che il lieve stato febbrile accu- 
sato ieri è scomparso e il calcia- 
tore appare stamane più ripo- 
sato e più sereno, La giornata 
di ieri è stata veramente impe- 
gnativa per Mora: ha ricevuto 
un numero notevole di visite; 
in serata anche il presidente del. 
la FIGC, dott. Pasquale, si era 
recato al suo capezzale, 

«Ormai mi sono rassegnato + 
ha detto stamane — e ora pen- 


so solo a guarire il più presto 
possibile. Sono molto contento 
delle manifestazioni di solidarie- 
tà che mi hanno circondato in 
questa disgraziata occasione. 
Tutti sono stati buoni con me 
portandomi la loro comprensio- 
ne e la loro solidarietà, Franca: 
mente sono un po’ frastornato». 
Mora lascierà il «Rizzoli» do- 
mattina per ritornarvi tra una 
decina di giorni. Durante que- 
sto periodo dovrà rimanere a 
letto perchè gli è stato proibito 
in modo assoluto di camminare. 
Verrà poi applicato al gesso uno 
zoccoletto che gli potrà in segui. 
to servire per appoggiare il pie- 
de a terra e, successivamente, 
potrà anche muoversi gradata- 
mente. } 


Il Penaro] battendo il «Cerro» per 
:3:2ha vinto il campionato calcistico 
dell'Uruguay 1965. 


CONTRO I ROMENI 
Corso indisposto 


non giocherà oggi 


/ Milano, 14 

Mario Corso non giocherà do- 
mani nell'Inter che affronterà 
la Dinamo di Bucarest per la 
Dartita di ritorno degli ottavi di 
finale della Coppa dei Campio- 
ni, L'attaccante ha abbandonato 
Stasera il ritiro di Appiano Gen- 
tile dopo che il medico sociale 
gli ha riscontrato un malessere 
generale: in particolare, Corso 
accusa crampi allo stomaco che 
stamani gli hanno impedito di 
allenarsi in maniera. regolare. 
Herrera, di conseguenza, ha de- 
ciso di schierare Domenghini 
all’ala sinistra con Peirò centro 
avanti, L'Inter quindi scederà 
in campo nella seguente forma- 
zione: Sarti; Burgnich, Facchet- 
ti; Bedin, Guarneri. Picchi; 
Jair, Mazzola, Peirò, Suarez, Do 
menghini, 

La partita comincerà alle ore 
19.15 e sarà diretta dall'arbitro 
austriaco Mayer, 


Inter - Bucarest 
stasera alla TV 


Roma, 14 

Il secondo programma televi- 
Sivo trasmetterà domani alle ore 
20.30 in luogo del previsto pro- 
gramma. di musica leggera, la 
cronaca registrata di un tempo 
dell’incontro di calcio Inter - Dj- 
namo di Bucarest valevole per 
Bli ottavi di finale della Coppa 
dei Campioni, 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI ITALIANI DELTROTTO 


Per battere i migliori puledri indigeni 


Dashing sfiora il record di Muscletone (1.16.9) 


Il vincitore ha 4 anni e lo guida Baroncini - Grossa papera di Kriger 
a Tordivalle - II promettente esordio di Nuovastella a Montebello 


Lasciato a casa Saller, il gio- 
vane e promettente figlio di 
Oriolo, .Walter Baroncini ha 
giuocato la carta Dashing Rod- 
ney nel classico Premio d’Inver- 
no disputato a San Siro; gli è 


‘andata bene, come spesso acca- 


de al «mago» (questo il nome 


‘d'arte del popolare guidatore 


‘emiliano). Dashing Rodney ha 
4 anni e soltanto di recente è 
stato importato dagli Stati Uni- 
ti dalla scuderia Tris d’Assi, for- 
mazione da poco assurta nel fir- 
mamento trottistico nazionale 
anche se composta da noti pro- 
prietari. Alla seconda esibizione 
pubblica sulle nostre piste (nel 
«Nazioni» non aveva brillato ec- 
cessivamente) Dashing Rodney 
ha mostrato di essere un ottimo 
trottatore e Baroncini lo ha as- 
secondato bravamente sortendo 
al momento giusto per sbara- 
gliare il campo dei puledri fino 


allora protagonisti della corsa.|nover (quarto nel «Nazioni») e 


Maryport, Gustino e Oronto 
hanno infatti condotto nell’or- 
dine sino sulla curva finale, ben 
sopportando gli attacchi dei pre- 
murosi Orbiter (partito nel ruo- 
lo di favorito per la guida di 
Fròmming) e Dep South, ma 
nulla hanno potuto contro Da- 
shing Rodney allorchè il 4 anni 
si è scatenato nell’allungo. Pec- 
cato per i nostri puledri, battuti 
poi sul palo anche da Safe Mis- 
sion, ma lo stesso, Maryport, fi- 
nita terza, si è battuta con co- 
raggio su una distanza severa 
come i 2100 metri e contro un 
nugolo di americani di assodato 
valore. Dashing Rodney ha sug. 
gellato la sua importante vitto- 
ria con il tempo di 1.18.5, a due 
soli secondi dal record della 
corsa. che Muscletone detiene 
dal lontano 1936. Fra i non piaz. 
zati vanno segnalati Pelham Ha. 


CON IL TREVISO AL COMANDO DEL CAMPIONATO DI SERIE «C» 


FRA LE GIULIANE LA TRIESTINA 
È LA SOLA SQUADRA CHE HA FATTO PUNTI 


Ma la vittoriosa gara con la Trevigliese è piena di ammonimenti 
Continua a decrescere il CRDA - Per l'Udinese un vero disastro 


Da quattro che erano î «lea: 
ders» della classifica ancora tre 
settimane orsono, si sono ri- 
dotti a due la domenica succes- 
siva ma l'eliminazione è ulte- 
riormente continuata: oggi, al 
comando del nostro girone è 
rimasta una squadra sola. Chi 
non. conoscesse i risultati della 
tredicesima giornata di campio- 
nato penserebbe che sia il Co- 
mo la squadra di testa. Invece 
il Como le ha prese a Biella 
(3-1); la squadra che fa svento- 
lare i suoi colori sul più alto 
pennone della Serie C è quel 
Treviso al quale gli stessi esper- 
ti della categoria non concede- 
vano, nonchè le insegne del co- 
mandante, nemmeno la qualifi- 
ca di «outsider». Ma questo è 
î campionato delle sorprese. 

I commentatori non si accor- 
gono soltanto oggi del Treviso. 
Da queste colonne la segnalazio- 
ne della giovane compagine ve- 
neta è comparsa ancora prima 
che essa sì affacciasse ai pianì 
alti della graduatoria, precisa 
mente dalla sua vittoriosa par- 
tita di Trieste, nella quale e- 
merse per vigore atletico come 
per virtù tecniche, e benchè lo 
elogio dei vincitori fosse stato 
condizionato dalla prova sca- 
dente dei loro avversari, ch'era- 
no nel fondo della crisì, si diîs- 
sero-e si scrissero parole del 
più alto encomio. L'ipotesi che 
gli azzurri della Marca posse 
dessero forza e capacità tali da 
poter andare lontano nella cor- 
sa del campionato, questa timi- 
da profezia, ha trovato una rea- 
lizzazione ancora più pronta e 
completa che mon sì pensasse. 

Infatti, dalla sua gara di Trie- 
ste, così piena di promesse, il 
Treviso ha perso un solo pun- 
to, quello del suo pareggio îin- 
terno con la Trevigliese, la 
squadra matta e imprevedibile 
ma evidentemente non proprio 
da buttarsi via che domenica 
scorsa abbiamo veduto a Val- 
maura; se non avesse mancato 
quel facile punto, oggi il Tre- 
viso avrebbe tre punti di van- 
taggio sugli immediati insegui- 
torîì anzichè due. 

Dai tempi ancora recenti del 
comando a quatiro, molta ac- 
qua è passata sotto î ponti del 
Sile e, oltre all'impennata dei 
trevigiani, vanno segnalati gli 
avvicendamenti delle varie squa- 
dre nelle posiziogî di rincalzo. 
S'è detto del Como, la cui bat- 
tuta d'arresto (è la seconda del- 
la stagione) fa sorgere il so- 
spetto che la conclamata po- 
tenza della squadra lariana non 
sia, dopo tutto, inattaccabile. 
Intanto il Piacenza, salutato co- 
me l'astro nascente della cate-. 
goria, si è incaricato di procu- 
rare la prima delusione: in ca- 
sa propria non è riuscito a pie- 
gare la resìstenza di un’Ivrea) 
ancorchè menomata dalla per- 
dita dì un giocatore. Sale inve- 
ce quella Solbiatese: che già 
l’anno scorso. illustrò con le 
sue imprese il campionato del- 
la categoria, e sale la Biellese 


grazie al suo ultimo colpo di 
testa. Como, Piacenza, Solbia- 
tese è Biellese formano la pat- 
tuglia che, con due punti di ri- 
tardo inseguono il Treviso al 
secondo posto della classifica. 

‘Intanto continua a decrescere 
il CRDA che proprio a Solbiate, 
dove però tutti i visitatori han- 
no preso le sorbe, ha conosci 
to la sua terza sconfitta stagio- 
nale (2-1). Le cronache parlano 
di occasioni perdute, di favori 
concessi dall'arbitro ai padroni 
di casa, però accennano pure @ 
cigolamenti riscontrati nel fun 
zionamento della squadra mon- 
Jalconese che avrebbe accusato 
fiessioni di forma in diversi dei 
suoì giocatori più rappresenta- 
tivi. Alla segnalazione non si 
darebbe altro significato se non 
quello dì una giornata di luna 
se fosse la prima, ma è da 
qualche tempo che i commenta- 


tori registrano un abbassamen- 
to del tono e un rallentamento 
della cadenza. Sono sintomi di 
stanchezza, che Zeleznik e Cer- 


goli devono considerare come 
si conviene. 

L'Udinese è andata a rotoli 
sul banco dell’ultimo della clas- 
se, quel Parma che la Triesti- 
na, soltanto una settimana pri- 
‘ma, pur giocando a mezzo im- 
pegno, aveva battuto per 3-1. E° 
la prima vittoria che la grande 
decaduta consegue in questo 
campionato. Per l'Udinese, che 
oltre all'incontro, ha perduto 
tre giocatori (due espulsi, uno 
infortunato), si tratta di un ro- 
vescio ammonitore: i giocatori, 
Che per qualche recente suc- 
cesso,. sì erano montati la te- 
sta, si sono lasciati saltare î 
nervi. Laddove si dimostra che 
un pizzico d’umiltà non nuoce. 

Piegato il Monfalcone, sbara- 
gliata l’Udinese, Lupica delle 
squadre giuliane che @bbia jat- 
to punti è la Triestina. Opposta 
alla Trevigliese, l'ha piegata e 
sia pure con il minimo scarto 
e con un. gol presentante gli 
aspetti di un regalo fatto dai 
difensori avversari. E° una vit- 
toria di poca gloria ma non 
per la statura della sua rivale, 
la Trevigliese, che, come abbia. 
mo visto è squadra capace dei 
peggiori dispetti — lo sa il Tre- 
viso — bensì per il modo con 
cui è stata riportata. Dopo un 
primo tempo allegro, promet- 
tente, abbastanza ricco di gio- 
co (tutti tiravano in porta e 
spesso con la necessaria vio- 
lenza) la squadra alabardata si 
è gradualmente squagliata, ter- 
minando l'incontro con le spal- 
le alla propria porta, în. un caos 
indescrivibile, con î nervi a pez- 
zi e, quello che più preoccupa, 
con il' serbatoio del fiato e del- 
le energie ormai a secco. Mai 
vista la Triestina, nememno nel 
periodo di più nera crisi, al- 
trettanto sfiatata e stordita. 

Arcari s'è accorto, natural 
mente, della mancanza di fon- 
do accusata dai suoi allievi. Pro- 
‘mette di ‘aumentare il. lavoro 
atletico. Bisogna aumentare la 
riserva di fiato. Di solito la si 
acquista, appunto, con un so- 
vrappiù di allenamento, ma nion 
sempre, talvolta invece i sinto- 
mi accusati dai giocatori trie- 
stini sono quelli tipici del «sur- 
menage» e noi temiamo che sia 
proprio questo il caso. La sin- 


| tomatologia dei due casì è ana- 


loga. Segnaliamo îl nostro ti- 
more. all'allenatore della Trie- 


stina. Ne faccia l’uso che cre- 
de, ma non trascuri di esami- 
nare anche l'eventualità da noi 
prospettata. 

» 


Torna a riempirsi 
l'infermeria del CRDA 


Monfalcone, 14 

Questo pomeriggio, allo sta- 
dio di via Cosulich, gli atleti 
del CRDA hanno sostenuto un 
allenamento in tono ridotto 
anche se protratto per circa 
un'ora e mezzo, Erano assenti 
Ive, perchè lamenta uno stira- 
mento ad una coscia, Galeone 
colpito da raffreddore, Ciclitira 
che accusa febbre, Sorato trat- 
tenuto lontano da impegni di 
lavoro. 

Domani pomeriggio, mercole. 
dì, con inizio alle 14.30, allo 
stadio cantierino,. gli aziendali 
sosterranno. una partita ami. 
chevole d'allenamento ospitan- 
do la compagine dell’Aquileia 
che milita nella prima catego- 
ria dilettanti. 


VERSO LA CREMONESE 


La Triestina ha ripreso ieri 
pomeriggio la preparazione al- 
lo stadio di Valmaura. Assen- 
te da Trieste l'allenatore Ar- 
cari. che è rientrato nella tar- 
2 serata, titolari e rincalzi 

anno lavorato agli ordini di 
Sadar. Tutti i giuocatori han- 
no risposto all'appello e sono 
‘apparsi in buone condizioni fi- 
siche. La preparazione in vi- 
Sta della trasferta di domenica 
prossima a Cremona prosegui- 
Tà questo pomeriggio. La par- 
titella. a due porte di mezza 
settimana verrà disputata gio- 
vedì allo stadio di Valmaura. 


Sî allena ad Aquileia 
la «regionale» allievi 


Domani pomeriggio sul cam- 
po di Aquileia, la rappresenta- 
tiva regionale allievi di calcio 
effettuerà il settimo allenamento 
collegiale. Il commissario tecni. 
co. Stellio Malabotti ha convo- 
cato per le ore 13.45 i seguenti 
diciassette giocatori, così suddi- 


| difficile campo di 


visi per società di appartenenza: 
Degli Innocenti, Pistidda e Or- 
lando dell'Udinese;  Filippaz 
della Triestina; Franzot, Nali e 
Marcon della Sangiorgina; Gia- 
nella, Bembo e Giraldi del Pon- 
ziana; Moruzzi e Dollia del Pa- 
lazzolo; Lavaroni del Buttrio; 
Andrian dell’Aquileia; Rigonat 
del Fiumicello; Tesolin e Chiar- 
vesio del San Lorenzo di Mossa. 


Calcio giovanile a Trleste. Orari 
e campi delle di domenica 
19 dicembre, Allievi: 0) G.S - S. 
Giovanni, campo 8. Giovanni ore 
12.30; Muggesana, = Ponziana A., 
campo Muggia ore 11.30; Fortitu- 
do - Esperia, campo Muggia ore 
0.15; Tergeste - S. Sergio, campo 
Guardiella ore 9; Primorje - Auri. 
sina, campo Aurisitia ore 10.30; 
Triestina - Libertas, campo Guar- 
diella «ore 10.15; Ponziana B. - 


Cremceatfè, campo Ponziane ore 
8. Riposa Rolanese, 


Il motore della nuova vettura Ferrari 3000 di formula uno, 


il suo compagno di colori Lu- 
cy's Victory ancora una volta 
falloso al via. 

Se nella corsa milanese Hans 
Fròmming nemmeno si piazzava 
con l’accreditato Orbiter, a Tor- 
divalle Gerhard Kriger ne com- 
binava ancora una più grossa 
in «sulky» alla Yfavoritissima 
Cheer Honey nel due volte mi- 
lionario Premio Gavinana, Gior- 
nata nera per i «driver» tede- 
schi allora? Sembrerebbe di sì, 
se EKrliger con Cheer Honey, 
‘una giumenta. di gran classe e 
oltremodo veloce, dopo aver 
guadagnato con facilità il co- 
mando, ha fatto percorrere alla 
sua allieva un primo chilometro 
al rallentatore con il risultato di 
farsi prendere in contropiede 
allorchè Franco Aibonetti ha 
lanciato il suo Captain's Boy 
all'attacco dopo un giro. Passa. 
to di forza al comando Captain's 
Boy ha tirato via ad andatura 
veloce mentre Cheer Honey nel- 


la sua scia rimaneva chiusa da 
Delight Hanover (che aveva re- 
cuperato con facilità i 50 metri 
persi in partenza per un erro». 
re) e ‘da Demon Ros. Soltanto 
negli ultimi metri Cheer Honey 
riusciva a svincolarsi, ma era 
ormai troppo tardi per acciuf- 
fare l'astuto e forte Captain's 
Boy. 

Nel dopocorsa la giuria puni 
va l’assenteismo di Kriger nel 
primo giro con due giornate di 
squalifica motivandole «per aver 
tenuto una condotta di gara 
non adeguata alla classe e alle 
prestazioni del cavallo». Così 
l’autolesionismo di Cheer Honey 
consentiva alla Scuderia Canta. 
chiaro di cogliere l'ennesimo al- 
loro con quel Captain's Boy che 
Franco Albonetti sta rilanciando 
magnificamente come del resto 
ha fatto con il sorprendente vin- 
citore del «Nazioni» Fury Ha- 
nover, 

Da segnalare ancora la affer- 
mazione del massiccio Terenzio 
nel Premio Baby's Cars dispu- 
tato all'’Arcoveggio con un milio- 
ne di dotazione. Il macinatore 
di Antonio Geddo non era per 
niente favorito, come lo spiega» 
no le 95 lire per 10 pagate sul 
vincente, ma fruendo della rot- 
tura iniziale del favorito Nirano 
e dalla scarsa tenuta di Decima 
e Mastro Anto, Terenzio ha con- 
solidato la sua buona fama crea 
tasi all’ippodromo bolognese. 

Nota. positiva del convegno 
triestino il clima dolce e invi. 
tante che proprio ci voleva do- 
po tante riunioni guastate dal 
maltempo, 

Buono il programma offerto 


= 


= 


PALLACANE 


TRO: TUT 


E LE DOMENICHE QUALCHE SORPRESA 


Dal controverso derby goriziano 
alla battuta d'arresto della Ginnastica 


La Safog degna rivale della capolista - A Forlì scarto troppo grosso 
per i biancocelesti - Livellamento di valori nella massima categoria 


Dopo SpA Tatto stravedere a 
Varese a » i campioni 
De ano rischia- 

li peri 2 ontro casa- 
lingo con la Libertas di Biella. 
Da] canto suo l'Ignis, che pen- 
sava di poter ampiamente rifarsi 
a spese dell’Oransoda. della ba- 
tosta subita otto giorni prima, 
l’Ignis, dicevamo, ha dovuto nuo- 
vamente cedere nettamente sul 
Cantù, L'One- 
stà dopo aver, battuto il Sim- 
menthal è andata a vincere a 
poss Ca di Tetrarca hanno 
‘acilmente piegato ri tiva- 
mente Reyer e Stella SALE: 
Sono sei pertanto le squadre 
comprese in due punti’ della 
classifica, per cui a questo pun- 
to si deve convenire che un 
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IL CAMPIONATO NAZIONALE DEI PESI WELTER 


Vince Lopopolo ai punti 


Bianchi, «groggy» nella prima ripresa e «knock-down» 
all’ottava, è riuscito a terminare bravamente in piedi 


Ascoli Piceno, 14 

Sandro Lopopolo ha difeso 
brillantemente questa sera il 
titolo di rampione. italiano dei 
pesi.superlegseri battendo chia- 
tamente ai punti in 12 riprese 
lo sfidante Romano Bianchi, 

Sin dall’inizio il combattimen- 
to © st-*o favorevole a Lopopo- 
lo il quale, già nella prima ri-' 
presa, dopo alcune fasi di stu- 
dio, ha messo a : gno un secco 
gancio destro al ment \ scuoten- 
do visibilmente lo sfidante, Il 
campione, però, non ha sfrut- 
tato il momentu favorevole e 
‘Bianchi ha potuto recuperare. 
Lopopolo ha continuato ad ave. 
re l’iniziativa nel successivo tem- 
po tenendo fuori misura l’inti. 
morito ed impreciso avversario, 
TI campione è, comunque, rien. 
trato nell'angolo con una ferita 
all’arcata sopracciliare sinistra, 
riportata in uno scontro for- 
tuito. 

Arretrando in continuazione 
Bianchi è riuscito successiva 
mente a controllare meglio le 


azioni di Lopopolo senza peral- 
ti riuso: -e inai ad impegnarlo 
con i suoi colpi troppo isolati. 
L'incontro. si è poi rianimato 
nella sesta ripresa e sempre per 
merito del campione il quale ha 
incalzato il romano con lunghe 
serie a «due mani, piazzando 
alcuni efficaci ganci e diretti. 
Lopopolo ha ripreso ad attacca. 
Te con decisione nel successi- 
vo tempo e Bianchi, ancory una 
volta, è stat costretto ad una 
affanne:. difesa per ripararsi 
dai continui e secchi colpi in 
serie a due mani. 

Nell’ottavo assalto la superio- 
rità del campione è stata schiac- 
ciante: centrato da un preciso 
@ secco destro, doppiato da un 
iano FERA î caduto 3 

eto e dopo 8” contati 
dall’erbitz> sa DE eso a com: 
battere, malfermo sulle gambe, 
ein balia delle scariche del cam- 
pione. Salvato dal gong lo sfi- 
dante ha continuato a difen- 
dersi con orgoglio, ma sempre 
esposto ai. precisi e. rapidi si- 
nistri di Lopopolo, nelle succes- 


sive riprese chiudendo l'incon- 
tro ancora in piedi ma netta- 
mente battuto. 
Arbitro Ambrosini di Ancona, 
CE gie ASA I 


IL RIVALE DI BENVENUTI 
Archer sconfitto 
da Don Fullmer 


Boston, 14 

Il pugile americano Don Full 
mer, numero 9 delle classifiche 
‘mondiali, ha conservato il titolo 
di campione degli Stati Uniti 
dei pesi medi battendo ieri sera 
a Boston il connazionale Joey 
Archer, n, 2 mondiale, ai punti 
in 12 riprese, I due contendenti 
si sono praticamente equivalsi 
fino al nono round. Poi, special. 
mente nelle ultime tre riprese, 
Don Fullmer, fratello dell’ex 
campione del mondo dei medi 
Gene Fullmer, ha dominato vi- 
stosamente l'avversario. I due 
giudici hanno dato vincente 
Fullmer con i punteggi di 119. 
114 e 117.114, 


notevole livellamento di valori 
si è verificato in questa prima 
parte del campionato, tanto da 
indurci a considerare non più 
pertinente il titolo di «grandi» 
che. fino. all'anno scorso era 
stato attribuito a Simmenthal, 
Ignis e Candy. 

Safog e Goriziana hanno dato 
vita, come noi. avevamo previsto, 
al più equilibrato ed accanito 
confronto mai disputato dalle 
due squadre del capoluogo ison- 
tino. Per tre quarti dell'incontro 
la Safog è stata in vantaggio, 
dimostrando un bel gioco collet- 
tivo ed una buona preparazione 
generale, intesa a neutralizzare 
gli avversari, 
cedere nel finale quando è stata 
privata di Lodatti, espulso dal 
campo, e di Illicher che aveva 
raggiunto il limite dei falli per- 
sonali. Comunque sia, alla fine 
la tradizione e il pronostico 
hanno trovato conferma. La 
Goriziana è riuscita a prevalere. 
Gli uomini di Zorzi si trovano 
pertanto soli in tésta alla clas- 
Sifica, avendo alle spalle la 
Safog e la Libertas di Brindisi 
sorprendentemente battuta ad 
Ancona. Abbiamo sempre detto 
che i campi in riva all’Adriatico 
sono quanto mai difficili da 
espugnare, per cui non ci sor- 
‘prende più che tanto Îla battuta 
d’arresto segnata dai pugliesi 
sul terreno di gioco della 
Stamura. 

Siamo invece perplessi di fron: 
te al risultato dell'incontro Bec- 
chi-Ginnastica, disputato a Forlì, 
Che si è concluso con una im. 
prevista sonora sconfitta dei 
biancocelesti. Avevamo pensato, 
dopo i successi sul Recoaro e 
sulla Robur, che la Ginnastica 
avesse trovato un proprio asse 
stamento, sufficiente ad imporsi 
alle squadre di minor classe 
partecipanti al campionato di 
Serie B, La sconfitta subìta a 
Forlì e soprattutto i termini 
numerici della stessa ci consi 
gliano ad essere molto cauti nei 
giudizi sulla squadra e nelle 
previsioni per il suo futuro. In 
pratica, il solo Fortunati ha 
disputato un incontro pari alle 
sue possibilità; tutti i suoi com- 
pagni, chi più chi meno, sono 
mancati all’attesa. Il fatto è 
spiegabile con la difficoltà. che 
incontrano. i più giovani della 
squadra a giocare sui campi 
esterni, ma l'entità della scon- 
fitta non trova sufficiente giu- 
stificazione. E’ probabile. che 
anche Marini abbia trovato 


ma. ha dovuto! 


qualche difficoltà nell'impiego 
degli uomini disponibili per cui 
alla fine gli avversari ne hanno 
tratto profitto. Comunque sia, 
alla Ginnastica è proposta fin 
da domenica prossima la prova 
d'appello, giudice molto severo 
quella Safog che ha fatto vedere 
i sorci‘verdi alla Goriziana, 

Nella Serie B bisogna ancora 
segnalare il primo successo del- 
la Recoaro, che è riuscita a 
battere la Robur di Ravenna. 
La Snaidero, che osservava un 
turno .di riposo, ha badato ad 
impiegare il tempo a disposi. 
zione allenandosi in vista del- 
l'ormai prossimo grande con- 
fronto con la Goriziana. 

Prosegue nel campionato fem- 
minile la travolgente marcia 
del Portorico. Le ragazze del 
Bristot hanno resistito al limite 
delle loro possibilità, alla fine 
‘però hanno dovuto dare via li- 
bera alla Pausich ed alle sue 
compagne, La Mivar, come era 
logico, è stata surclassata dalla, 
Fiat, anche perchè le ragazze 
del prof. Mari hanno lasciato 
a casa qualche giocatrice inte- 
ressata al campionato giovanile, 
concomitante con quello di Se- 
rie A, ed al quale la società 
triestina tiene moltissimo. An- 
cora una volta ci sono stati elo- 
gi per la Colavizza che s'è fatta 
apprezzare anche come imposta» 
trice del gioco, mentre è man- 
cata all’attesa la Isler che a 
Faenza aveva impressionato 
molto bene. 

Proprio nella cittadina roma- 
A registrato il risultato 
a sopresa della giornata. 
Pejo è stata battuta dall'Omsa. 
nelle cui file giocava per la pri- 
ma volta questo anno la Albo- 
‘netti. Brutto colpo per la squa-| 
dra bresciana che già sperava 
di potersi affiancare alla Fiat, 
alla Standa ed al Bristot sui 
piani alti della classifica, e che 
ora deve rivedere i propri pro- 
grammi, 

M.,V. 
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BOXE A MONFALCONE 
Oggiano ai punti. 


prevale su Piva 
Monfalcone, 14 
Sette incontri di pugili dilet- 
tan*i sulla distanza delle tre 
riprese ed un combattimento 
tra professionisti, sulla. distan-. 
za di sei riprese, hanno dato 


vita questa sera alla riunione 
di pugilato che ha avuto luogo 
tra le ore 21 e le 23.45, al Ci. 
mema. Teatro Azzurro di Mon- 
falcone, n l’organizzazione del 
Circolo, ricreativo aziendale dei 
CORDA. 


I due professionisti hanno so. 
stenuto un combattimento tec- 
nicamente non molto brillante 
ma, agonisticamente bello. Do- 
po una prima insignificante ri- 
presa, Piva prende un leggero 
vantaggio al secondo e al ter- 
zo round, ma al quarto è squas- 
sato dai pugni del sardo che gli 
aprono una ferita al labbro in- 
feriore dalla quale sanguina ab- 
bondantemente. Al quinto, il ve- 
neto riporta un’altra ferita e 
sanguina dall’arcata sopracci. 
liare. Il medico lo visita e au- 
torizza la prosecuzione dell’in- 
contro. La sesta e ultima ripre- 
sa vede un ritorno offensivo di 
Piva che però non riesce a col. 
mare lo svantaggio di punti ac- 
cumulato nelle precedenti, Il 
verdetto è per Oggiano. 

I risultati. Dilettanti: pesi mo- 
sca: Lunardi (Marghera) batte 
Colarich (CRDA Monfalcone) 
ai punti; pesi welter: Cocciolo 
(A.P.T.) batte Selva (Gorizia) 
per abbandono al 1’17” del se- 
condo round; pesi leggeri: Mar- 
tucci (Libertas Latisana) batte 
Marega (CRDA Monfalcone) ai 


purti; pesi superwelter: Peluf- 
fo (CRDA Monfalcone) batte 
Orzan (Gorizia) ai punti; pesi 


piuma; Mutascio (CRDA Mon-|. 


falcone) batte Maravatto (Mar. 


La|ghera) per squalifica al primo 


minuto d.! primo round; pesi 
superwelter: Rupini (A.PIT.) e 
Boscarol (CRDA Monfalcone) 
incontro pari; pesi mediomassi- 
mi: Pitaccolo (Libertas Latisa- 
na) batte Pettarin (U.P.G.) per 
abbandono a 1’6” del secondo 
round, Professionisti, Pesi su- 
perwelter: Oggiano (Colonia Fa- 
bris, Sardegna) batte Piva (Co- 
lonia Pavan, Veneto), ai punti, 
Incontro diretto dall’arbitro Vi. 
cioni di Fogliano Redipuglia, 

Alla serata ha assistito un 
discreto pubblico, 

nn Ing A TIZI IP 

Gli arbitri di pallacanestro di Trie- 
Ste sono convocati per questa sera 
alle ore 20.30. La seduta, molto im- 
portante dati gli argomenti tecnici in 
discussione, avrà luogo presso la se. 
de apo dell’Acegat di via Roma 
n. 15. 


al pubblico accorso numeroso 
per vedere all'opera la 3 anni 
Nuovastella ultimo acquisto del- 
la sempre attiva Scuderia York, 
Nuovastella ha appunto intito- 
lato la corsa più importante del 
pomeriggio, il «Piccolo Inverno» 
esibendosi in una sicura trotta- 
ta di testa che ha tolto ogni vel- 
leità ai suoi avversari, scesi in 
pista, a dire il vero, con ben 
poche speranze, Infatti, una, pu- 
ledra che soltanto ;di recentea 
San Siro aveva trottato in 21.8 
la. distanza, poco aveva da te- 
mere in questa, corsa. Ma se il 
successo, di Nuovastella. era 
scontato, restano da fare le con- 
siderazioni, positive senz'altro, 
al suo riguardo. Facilità d'azio- 
ne e fondo naturale sono le pre- 
togative . di questa. figlia, di 
Scoteh Thristle e Aviera, la 
quale ha mostrato di ben adat- 
tarsi al mezzo miglio triestino, 
spesso ricco di imprevisti per 
chi viene da fuori. Un buon ac- 
quisto indubbiamente quello di 
Nuovastella, che è piaciuta mol- 
tissimo al pubblico e che per- 
tanto. va, attesa con rinnovata 
fiducia alle prossime sortite. 
Trivento, brillante al via ma 
un po’ opaco alla conclusione, 
è riuscito a. dividere sul. palo 
Nuovastella dalla ‘di lei com- 
pagna di colori Lerica. Il 4 anni 
di Francesco Mescalchin non 
ha ‘digerito la tregua imposta 
da Nuovastella nella fase inter- 
media e il... mancato sfogo gli 
è costato preziose energie per il 
«rush» finale che altrimenti sa- 
rebbe stato ben più incisivo, Dal 
carito. suo, Lerica ha. corso alla 
grande dopo una divagazione di 
largo raggio al via. Con un ac- 
costamento progressivo, Lerica 
è gitinta perfino, ad' insidiare 
Trivento, dimostrando che sen 
za lo sfortunato \contrattempo, 
il secondo posto difficilmente le 
sarebbe sfuggito. ..Molto bene 
anche Wander terminato non 
troppo discosto dai primi in un 
23.9 apprezzabile che dice come 
questo cavallo gladiatore, come 
il vino, migliora invecchiando. 
Buoni nomi erano in pista rel 
Premio dei Cedri, corsa a tre 
nastri sulla distanza veloce e 
Îl successo ha premiato la ge- 
nerosità di Iraniano, che sarà 


cavallo dal rendimento incostan- 
te, ma quando si trova in gior- 
nata;è pur sempre uno spaurac- 
chio per tutti. Si è battuto bene 
il figlio di Fucsia mandando pri- 
ma a vuoto una puntata dello 
irriconoscibile Baroncello, e poi 
frantumando con azione decisa 
la resistenza. dell’impavido. Pe- 
tronio che pagava però il suo 
ardire con ùn errore senza ri 
medio negli attimi cruciali del. 
la corsa. Per Spriano e Queiros, 
entrambi volitivi alla conclusio- 
ne, battere Iraniano diventava 
impresa impossibile e così i due 
superpenalizzati dovevano ade- 
guarsi alle piazze successive. 
Un buon finale anche fra i pu- 
ledri di 2 anni con l'ultima paro- 
la in favore di Profumo che 
agguantava pronrio sul palo il 
progredito Dolciastro. A. Truce 
il Premio dei Pini risultava di 
facile acquisizione essendo venu- 
to a mancare Giacometti bal. 
bettante nella fase dell’abbrivio, 
ma lo stesso il «3 anni» di Me- 
scalchin ha dimostrato di esse 
Te avviato verso il consolida- 
mento della pronria condizione. 
Alle soglie del pensionamen- 
to ormai, Deità ha voluto di. 
‘mostrare che proprio... non ha 
l’età per essere messa in di- 
sparte (ma probabilmente l’at- 
tenderà la nuova attività di ri- 
produttrice), mentre Bizza, Car. 
nevale e Aliler con-le loro ina- 
spettate affermazioni hanno fat- 
to vedere che nell’'ippica. qual: 
che volta il ragionamento non 
serve per incassare il biglietto, 
me ci vuole anche intuizione 0, 
ancora meglio, fortuna. 4 


M. G.. 


Non sarebbe definitiva” 
la squalifica della Roma 


Barcellona, 14 

.Il segretario della Coppa delle 
Fiere, lo svizzero Pierre Joris, 
ha dichiarato oggi di non essere 
d’accordo col presidente della 
organizzazione, aggiungendo che 
considera la messa al bando per 
tre anni della Roma dalle com- 
petizioni di Coppa come niente 
altro che una proposta. 

Joris, che faceva riferimeni 
alle recenti dichiarazioni di SA 
Stanley Rous secondo cui la 
messa al bando. della Roma 
sarebbe definitiva, ha detto: «A 
mio modo di vedere il provve: 
dimento costituisce una propo- 
sta per ora e. diverrà ‘una san- 
zione se accettata alla riunione 
dell'assemblea. generale dell’or- 
fiieaione, nel maggio pros 

). ; : 


Altig alla Peugeot 
anzichè ‘alla Molteni 


sta È Milano, 14 

incontro che Ru ‘Alti; 
avrebbe dovuto IERI ‘i 
comm. Piero Molteni, presi 
dente dell'omonimo Grup 
Sportivo ciclistico, è stato rin- 
viato! poichè ‘il campione tede- 
sco ha delle trattative in corso 
con la Peugeot. Altig ha avuto 
un colloquio telefonico con il 
clirettore sportivo della. Molte- 
ni, Giorgio Albani, al quale ha 
detto che qualora i suoi com 
tatti con i dirigenti della Peu- 
geot non dovessero dare uM 
esito positivo, egli verrebbe st 
curamente in Italia per vesti. 
re la maglia della Molteni. Al- 
tig dovrebbe informare oggi la 
Casa italiana circa le sue de- 
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QUUISI ECONOMICI 


MINIMO td PAROLE 
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ferroviaril|' 


STAZIONE CENTRALI) 


VENEZIA - MILANO | 
PARIGI - ROMA - BARI! 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L, 10 
PRESTASERVIZI media età, 


pratica, referenze, offresi per 
tutto il giorno. Cassetta 49594 A 
SPI. 


B Ufferte ai lavoro 
personale di servizio L, 85 


CERCASI domestica referenzia. 


ta disposta trasferimento, Tele- 

fono 23688. 49586 B 

CER oena mezza gior- PARTENZE 

nata serale anche se anziana. 

Telefono 39473. 49598 B 5.43 A POMOSIURA 

PRESTASERVIZI giovane cer- 6.10 R Venezia Bologna | 

casi. Telefonare 65524. 49548 B Milano (1) . Genov&{ 

C Richieste d'impiego i... 10 640 D Venezia - Milano . ÎBI 
FRA) rino Roma 

A.A.A.A.A, MURATORE piastrel. 8.52 R Venezia . Roma 

lista offresi. Telef, CR 6 ma prenot, obblig.) 

A.A.A.A.A. PITTORE capace 9.32 DD Venezia . Milano 

offresi prontamente. gOE Co ba LAN rigi 

AA.A.A.A. PITTORE decorato: ed ogni giorno ha la freschezza del primo quando volersi bene significa vivere bene RIA RannsTAto 

re offresi. o Doe, 26405 C' " 13.00 R_ Venezia 

A.A. TAPPEZZIERE materas- 

saio offresi. Via Scalinata 7. Te. LP er PIIDETUATO, 

lefono 731236. 49582 C 14.45 D Venezia 

A. PITTORE capace qualsiasi la- 16.50 A Monfalcone . Port 

voro, offresi. Via Crispi 11, por- gruaro ; 

tineria. 26375 C 17.28 DD ci 

AUTISTA pratico guida veloce ? Venega Rari “i 

offresi per linea, qualsiasi per- no L. . Parigi 

corso. Cassetta 26508 C, SPI. 17.57 A. Portogruaro 

BANCONIERE bar, capace of- 1920 AP. 

fresi, Tel, 731632, 26870 C È OTCORTUALD 

FUOCHISTA 28 anni, patente 20,30 D Venezia . Roma (# 

primo grado, buona esperienza. Mestre) 

cerca occupazione. R. E., via 22.25 DD Venezia . Milano - 


Trieste 120, Monfalcone. 125 C 
IMPIEGATA diplomata conta- 
bile, dattilografa, primo impie- 
go offresi. Tel. 34139; in mat- 
tinata. 49554 C 
INSTALLATORE capace im. 
pianto termo sanitari offresi an- 
che saltuariamente, Tel. 59910. 

26608 C 


MURATORE piastrellista offre- 
si, Tel. n, 812949, 26424 C 
PASTICCIERE capace offresi. 


vivere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi 


Sì 


e sentirsi uniti nei desideri e nei gusti 


4 


obbligatoria. 


Tino . Genova . Vi 
miglia Marsiglia 

to e cuccette Trie 
e Genova)  Mest) 
Bologna ‘Roma ‘ 
to e cuccette Trieste! 
Roma) î 


1) Solo I classe e prenotazio” 


C 


Telefonare 723038. 26786 C 
PENSIONATO già dirigente im- ARRIVI | 
portante azienda commerciale, ” | 
vasta cultura, presenza, perfet- 6.22 A Cervignano . Moni@| 
to Por riSnoriont I rode (O) ° cone | 
te iano, tedesco, francese, 
conoscenza Mario: contabilità, Ul er e I vuole N AONIS 725 A FOORNTO » Mon 
paghe operai, dattilografia, occu. k n 
perebbesi, Cassetta 26778 C SPI. 8.00 DD Torino . Milano . VE 
PITTORE muratore capace of- x nezia . Roma (el 3 
dai di: Ambrosi, Madon- e cuccette Roms di 

la 28. Tel, 94616, 26353 C Trieste Marsiglia 

Rea ma dogia: LEI. Un “mondo” fatto di tante cose. 9.18 D Ca | 
se, tedesco, sloveno, stenodaiti. Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 1136 DD Ra Milano . Veil 
lografia e computista commer- LUI la conosce. LUI la vuole così. s a 58 ì 

è è Ù i î 
De sa È rl LE A ERO. E E, per LEI, vuole ciò che è fatto per LEI, nelle piccole e nelle grandi cose. 13.30 D. Bari Venezia \"er 
ottime referenze, amante bam: — Senza imporle nulla, 13.55 A Cervignano . Mon? 
EE offresi, Cassetta 49566 C ma intuendo ciò che desidera, ciò di cui ha bisogno. cone 
5 15.28 D Venezia Da 
__———————_—_— € i | 
CU Lavoro a domicilio FEO) RSI oa Porto el 
e artigianato L. 80 1818 A Monfalcone (**) Di 
A.A, PARCHETTI riparazioni, 18.45 R Bologna . Venezia Éli 
taschiatura verniciatura sinteti- 19.10 A Portogruaro  Mon® 
ca ARTLCESAE gratuiti Abatange- cone 
lo & Gaspari. TSO Si ni 19.54 DD Parigi . Milano vi » 
c î È È 
A. PITTORI artigiani eseguo- nezia Ud 
no lavori accuratissimi, offron- 2116 R Milano . Roma . Vîlh x 
si prontamente. Tel. TL Di nezia (*) tto 
1 z î ù 
ANTILOPE mantelli, specializ- ; 22.55 A Venezia Monfalco# i 
zata riparazioni, pulitura, Tele- 8 23.48 DD Torino Milano - da 
VÀ TEA 7 ne a 3 nova (II) . Rom4 |h 
iplomato riceve Maz- 2 Bologna . Venezia | 
GI apeoio pisa Gn doni i e: 

‘elef. È f sd tu 
FALEGNAME eseguisce ripara. È I ness (ee) Ro Se 
zioni porte, finestre, rolè, ap- 3 3 a 
RIEZIOne FD antibora, di s rn Mia 
vori vari. Tel. 65840. 26363 
FALEGNAMERIA ripara scuri Si UDINE - VIENNA c0 
vernicia lavori nu - ò 
Di Tri GITI8. si VENA nella foto: lavatrice siperantomatica mod. special lusso 390 LISBURGO - MONA n 
[IMPIANTI acqua, gas, bagni, DT ri FRENA E ratio dl 
scaldabagni, rubinetterie, ripa- PARTENZE n 
razioni garantite, Tel. 723739. 3-40 A Udine Tarvisio 

26864 CC LAVATRICI NAONIS: i i > i ACRI ” vigila ed interviene automati- 5.20 A. Udine \ 
LABORATORIO specializzato ha tutto ciò che so OL ab assi rare la paa'avagioe: Perchè, cn SU È ibrial ogni Dec 6.15 D_ Udine . Tarvisio L 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Mm — Gli effetti di un bombardamento americano sulla ex 


® francese di Dien Bien Ph 


u, centro logistico dei Vietcong 


IL PICCOLO 


LO HA RESO NOTO ALLA STAMPA UN COMUNICATO DI NUOVA DELHI 


Nuova Delhi, 14 

I più recenti incidenti cino- 
indiani sono. stati ancor più 
gravi di quanto suggerissero le 
voci, a giudicare dal comuni. 
cato diramato oggi dal Mini- 
stero della Difesa indiano. Di. 
ce l'annuncio che nello scontro 
con una pattuglia indiana uv 
venuto due giorni fa nel Sikkim 
settentrionale sono rimasti uc- 
cisi trenta soldati cinesi. Il 
portavoce che ha parlato con 
i giornalisti ha anche detto che 
nella lotta sono morti due sol. 
dati indiani, mentre altri set. 
te sono. dispersi. Trecento ci. 
nesi, dice Nuova Delhi, sono 


penetrati nel Sikkim domenica 
scorsa, aprendo il fuoco con 
armi automatiche, mortai e 


fucili, su una pattuglia indiana. 
Questa ha risposto al fuoco, e 
la battaglia fu violenta e san- 
guinosa, 

Domenica l'agenzia di notizie 
della Cina comunista, «Hsin- 
hua», aveva dato notizia del- 
lo scontro dicendo che i cinesi 
avevano perduto un uomo, 
mentre due indiani erano ri 
masti uccisi e due erano fatti 
prigionieri. Pechino aveva an- 
che diramato una nota nella 
quale si parlava di provocazio- 
ne da parte di una trentina di 
soldati indiani. Questa versione 
è ora respinta recisamente da 
Nuova Delhi. 

Dicono gli ambienti indiani 
che il combattimento è stato 
il più accanito da quando nel. 


RCONTATO IL FALLIMENTO DELLA «INGIUNZIONE» PER LA RODESIA 


l'autunno del 1962 esplose il 
conflitto di frontiera cino-india. 
no, Il Sikkim è un protettorato 
dell'India nell’Himalaia, preso 
in mezzo i due paesi in contra 
sto. E* diventato punto poten 
ziale di deflagrazione qualche 
tempo fa, durante il momento 
-più delicato del conflitto indo- 
pakistano per il Kashmir, quan- 
do la Cina di Mao accusò l'In- 
dia di aver creato installazioni 
militari in territorio cinese ol- 
tre il confine fra il Sikkim e 
la Repubblica popolare cinese, 


Dalla metà di settembre si 
sono verificati lungo il confine 
fra. Tibet e Sikkim numerosi 
incidenti, ogni volta accompa- 
gnati dalla reciproca accusa di 
provocazione da parte di Pechi. 
no e Nuova Delhi. Appena ve- 
nerdì scorso l'India aveva pro- 
testato affermando che la Cina 
aveva mandato 350 soldati oltre 


‘Resterà lettera morta 


letta} 
na 
a 


ver 


‘ultimatum africano a Londra 


| termine imposto scade oggi ma già quattro Paesi hanno fatto dietro-front 


\'sr non perdere la faccia ora propongono un «summit» del Commonwealth 


NOSTRO GORRISPONDENTE 
Ata Londra, 14 
Î t Vigilia dello scadere del. 
& Matum che i Paesi dell'Or- 
«azione per l’unità afri- 
è hanno intimato alla Gran- 
vilagna perchè si decida ad 
Militarmente contro la 
Sa (e che la Granbretagna, 
ì , non ha mai preso 
KO sul serio), il Primo Mf 
To nigeriano Abubakar Ba- 
è arrivato a Londra con 
Droposta che dovrebbe ser- 
» fra l’altro, a mascherare 
Distoso fallimento dell’ulti- 
tu medesimo. Si dovrebbe, 
Balewa, convocare una 
a del Commonwealth 
% Rodesia, tale da ispirare 
'ì agli africani e a consen- 
loro di rinunciare all’ulti- 
| n o almeno di posporlo. 
I vamente, si tratterebbe 
I Passaggio di mano della 
one rodesiana dall’Orga- 
Ione africana, che tanto 
samente l'aveva impu- 
@ ‘un’organizzazione co- 


ù Commonwealth, che non 


è soltanto africana. Molti Pae- 
si africani, non appartenendo 
al Commonwealth, rimarrebbe- 
ro fuori da tale impostazione, 
mentre vari Paesi non africani 
sarebbero chiamati nel giro, e 
i primi dovrebbero diplomatica- 
mente abdicare in favore dei 
secondi; il che contribuirebbe 
anche a una parziale restituzio- 
ne all’Inghilterra delle respon- 
sabilità e dei compiti che essa 
ha sempre rivendicato riguardo 
alla Rodesia e ai quali la con- 
ferenza di Addis Abeba aveva 
cercato di sovrapporsi, 
Secondo il Primo Ministro ni- 
geriano, la conferenza del Com- 
monwealth dovrebbe essere fis- 
sata per non più tardi di gen- 
naio, Un accordo con Londra 
in questo senso dovrebbe servi- 
Te, in extremis, a far posporre 
o sospendere l’ultimatum che 
scade domani, senza che nes. 
suno debba perdere la faccia. 
Ma il fallimento dell’ultimatum 
è ormai praticamente ricono- 
sciuto dalla maggior parte di 
coloro stessi che lo hanno sot- 


roi 


Ctiticato però il Trattato di Roma «che non difende 


[ticoltura francese» - Force de frappe: «un affare» 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 14 

Conversazione televisiva di 

ta fra De Gaulle ed il gior- 
Michel Droit ha esplo- 
settore della politica 

» L'intervistatore ha gio- 
“Ugli effetti grossi, «E' ve 

IM è, ha chiesto — che lei 
Tede al Mercato Comune? 
pn è un buon europeo? 

ì antiamericano?». 


primo punto il Generale 


è octtato di Roma non sareb- 
liello che è») non difende 
gli interessi della 
tura francese, «Siamo di- 
A riprendere le trattative, 
Matto che l'ingresso della 
ltura francese nel Merca- 
ing ine non si accompagni 
dizioni politiche per noi 
î Egisbili». L'Europa politi- 
i già sul piano della 
o età; potrà estendersi su 
an Sella cooperazione e di- 
le una confedera- 
n salve restando le «realtà 
Ali», su questo punto nes- 
leiCVità. De Gaulle ha detto 
ltamente che bisogna ri. 
Te le proposte francesi 
s(biano Fouchet sull’«Eu- 
quelle patrie»). 
atognerale ha quindi respin- 
isa di essere anti-ameri- 
lonie — ha detto —, 
‘Cemente, non sono d’ac- 
la politica che fanno 
8 bricani», Nell'ultima par- 
Intervista — dalla quale 
Accuratamente bandito 
‘ento scopertamente na- 
— De Gaulle ha dife- 
lp Ue «Force de frappe», 
Costosa dell'esercito che 
0 Ri tempi della guerra 
2), e «diplomaticamente 
0 |, ficace»; quindi ha re- 
accusa rivoltagli ieri da 
ld, di fare una politica 
contraddittoria, affer- 
he la Francia gollista 
te Oni rapporti con tutti». 
‘tand, che l'ha seguito 
fo», ha negato che la 
e frappe» sia politica 
U Sedditizia e finanziaria 
ù SPportabile per la Fran- 
i S peeee programma mili- 
A affermato — compor- 


terà stanziamenti per 15 mila 
miliardi di franchi vecchi ed 
ogni «Mirage IV», che nel ‘70 
avrà perduto ogni valore d'im- 
piego, costa quanto seicento al. 
loggi popolari. Bisogna equili- 
brare meglio spese militari e ci- 
vili; bisogna fare del piano di 
sviluppo — che si limita a pro- 
porre alcuni indirizzi di mas- 
sima — uno strumento per rea- 
lizzare. la democrazia econo- 
mica. 

Mitterrand — che ha negato 
tuttavia di volere soffocare la 
iniziativa privata — ha conclu- 
so criticando il piano CLS 
lizzazione governativo «che ha 
bloccato male i prezzi e benis- 
simo i salari», 


Ugo Ronfani 


toseritto e che, dopo averci ri- 
pensato, non sono affatto di- 
sposti ad attuarlo, cioè a rom- 
pere le relazioni diplomatiche 
con la Granbretagna, Di questo 
«stato d’animo» si è fatto inter- 
prete l’Egitto, per suggerimen- 
to di Addis Abeba, proponendo 
‘una nuova convocazione nella 
capitale etiopica, non più tardi 
del 31 dicembre, dell’Organizza» 
zione per l'unità africana, allo 
scopo di riesaminare tutta la 
questione. Siamo insomma di 
fronte a un ordinato ripiega. 
mento. La Nigeria, Paese del 
Commonwealth, propone una 
conferenza del Commonwealth, 
l'Etiopia e l'Egitto una confe- 
renza africana: lo spirito delle 
due iniziative è in sostanza lo 
Stesso. { 

A questi tre Paesi un altro 
se ne aggiunge fra i più im- 
portanti del continente africa» 
no, a costituire quello che po- 
tremmo chiamare il fronte mo- 
derato, ed è il Kenia; mentre 
dalla parte degli oltranzisti spic- 
cano (a parte lo Zambia, che 
ha fatto nascere il caso, esigen- 
do dall’Inghilterra l’occupazio- 
ne armata dell'impianto idroe- 
lettrico di Kariba in territorio 
rodesiano) principalmente il 
Ghana e la Tanzania, L'Amba- 
sciatore del Ghana al Cairo ha 
confermato anche ieri altezzo- 
samente che il suo Governo ter- 
rà fede all’ultimatum, poichè è 
suo costume (frecciata all’indi- 
rizzo degli incerti e dei mode- 
rati) dare importanza alle deci 
sioni della Lega africana, An- 
che la Tanzania darà esecuzio- 
ne all’ultimatum, e a Londra 
si è già filosoficamente rasse- 
gnati, ma si sa anche che il 
Governo di Dar es Salaam sa- 
rebbe molto contento che Bale- 
wa a Londra riuscisse a varare 
il suo piano, per potervi aderire. 

Londra, a questo punto, si 
trova in una situazione migliore 
di prima che  l’ultimatum le 
fosse intimato. Non solo l’ulti- 
matum si è svuotato da sè, con- 
fermando l'importanza tuttora 
attribuita da molti dei suoi fir- 
matari alle relazioni diplomati- 
che (e pratiche, tecniche, finan- 
ziarie) con il Governo inglese, 
ma ha anche prodotta come 
alternativa un ricorso a quella 
idea: del Commonwealth che, 


SE MASCHERATI ALL'ASSALTO DI UN FURGONE 


PAGHE PER 
RAPINATE A 


A Londra fattorini carichi di gioielli sventano 
una ‘imboscata predisposta da. cinque malviventi 


71 MILIONI 
BIRMINGHAM 


Birmingham, 14 

Sei uomini mascherati hanno 
teso oggi una imboscata a un 
autofurgone che trasportava le 
paghe della fabbrica di armi 
B.S.A. Smallheath di Birmin- 
gham appropriandosi di 41,065 
sterline, corrispondenti a circa 
1 milioni di lire, I banditi, che 
avevano il volto coperto da cal- 
Ze di nailon, hanno infranto i 
vetri del furgone con delle asce, 
hanno abbattuto i due inser- 
Vvienti e sono fuggiti a bordo di 
un altro autofurgone. Si tratta 
della più grossa rapina singola 
di buste paga che sia avvenuta 
‘lin Inghilterra. nell'anno in 
corso, 

A Londra, frattanto, cinque 


uomini con il viso seminasco- 
sto da occhiali neri e armati di 
sbarre di ferro hanno teso una 
imboscata ad alcuni commessi 
nel momento in cui arrivavano 
alla «Goldsmith’s Hall», nella 
City londinese, con alcuni pac- 
chi di gioielli su cui doveva 
venire apposto il bollo gover- 
nativo, I commessi hanno però 
reagito all'assalto dei gangster 
e mentre questi ultimi stavano 
fuggendo a bordo di un’automo- 
bile sono riusciti ad infrangere 
uno dei vetri della vettura. 
L'automobile è sbandata: ed è 


rato e i due uomini sono venti 


finita contro un muro, I cin- 
que banditi sono riusciti a fug: 
gire a piedi lasciando però die- 
tro di loro i pacchi. 


nonostante le molte campane a 
morto, continua a sopravvi. 
vere, 

A New York, intanto, il Con- 
siglio di Sicurezza dell'ONU ha 
annullato e rinviato «sine die 
la riunione in programma per 
questo pomeriggio e che avreb- 
be dovuto esaminare la crisi 
rodesiana, sulla base di iniziati. 
ve del Governo di Londra e di 
quello del Kenia che sollecita 
sanzioni, vincolanti per tutti, 
nei confronti della Rodesia, 

Dal? Mozambico si apprende 
infine che la petroliera britan- 
nica «British Security» ha at- 
traccato questa mattina a Bei 
Ta, e ha cominciato a scaricare 
le 9400 tonnellate di petrolio del 
Golfo Persico che aveva a bor- 
do. Il petrolio è stato immedia- 
tamente avviato verso la raffine- 
tia rodesiana di Umtali. Alcu- 
ni giorni fa alcuni deputati bri- 
tannici avevano chiesto ai Co- 
muni che alla nave fosse dato 
l'ordine di tornare indietro. 


il costone di Thagla, in un pun- 
to lungo il Bhutan orientale 
(altro territorio di confine) la 
cuì giurisdizione è controversa. 
Teatro del grave scontro ora 
segnalato dal Ministero della 
Difesa indiano è una zona sita 
cinque chilometri a Nord-Ovest 
del Passo di Sesi, Secondo le 
Ultime informazioni, dice il por- 
tavoce del Ministero, lo scambio 
di colpi fra indiani e cinesi è 
ancora in corso, 

Scontri cruenti anche fra in- 
diani e pakistani, A Rawalpindi 
un comunicato pakistano an 
nuncia che le forze di quello 
Stato hanno ucciso «venticinque 
soldati indiani che domenica 
scorsa cercavano di penetrare 
nel territorio del Pakistan a 0c- 
Cidente di Srinagar, nel Kash- 
mir». Il comunicato parla anche 
di due pakistani uccisi a Sud di 
Lahore e di sei indiani morti in 
combattimento, nella giornata 
di ieri, nel settore di Rajahstan, 
e di un indiano ucciso nella 
zona di Rangpur, a Notd-Ovest 
del Pakistan orientale, 


Queste notizie giungono men- 
tre a Washington-il Presidente 
Johnson, aprendo due giorni di 
consultazioni con il Presidente 
del Pakistan Ayub Khan, inizia 
con lui una rassegna dei pro- 
blemi internazionali che ha sicu- 
tamente in primo piano, dicono 
gli osservatori, la questione del 
Kashmir, Ayub, rispondendo al 
benvenuto di Johnson sul prato 
della Casa Bianca, ha detto che 
la pace fra India e Pakistan «è 
sospesa al sottilissimo filo di 


Eugenio Galvano 


una tregua d'armi»; ma ha pro- 


Gravi incidenti nel Sikkim 
fra truppe indiane e di Pechino 


Trenta fanti cinesi sarebbero rimasti uccisi - Dalla metà di settembre la zona 
è teatro di scontri armati sempre più seri - Ayub Khan «conciliante» negli S.U. 


messo che il suo Paese farà ogni 
sforzo per una pace duratura 
in Asia; ha aggiunto che il Pa- 
kistan non si può permettere 
una guerra. e che anche per 
questo fa ogni sforzo per con- 
tribuire alla pace. 


NUOVO GROSSO PRESTITO 
degli Stati Uniti a Belgrado 


Belgrado, 14 


Gli Stati Uniti hanno concesso 
un nuovo credito di 57 milioni 
di dollari alla Jugoslavia. Ne 
ha dato l'annuncio l’Ambascia- 
tore americano Elbrick, il qua- 
le ha espresso la comprensione 
del suo Governo per il pro- 
gramma di riforme economiche 
della Jugoslavia, entrato in vi- 
gore lo scorso 24 luglio, 


RR SLI nnt n 


RITIRATA DURISSIMA 
ner i «Viet» da Da Nang 


Saigon, 14 

La manovra a tenaglia lan. 
ciata dai marines americani 
contro i reparti Vietcong a Sud 
di Danang è proseguita oggi 
col ‘massiccio intervento della 
aviazione strategica e d’assal- 
to. Fonti militari americane e 
sudvietnamite. valutano i Viet- 
cong uccisi finora in questo 
fatto d'arme a poco meno di 
1200. Le ultime notizie parlano 
degli sforzi dei marines di ta. 
gliare ai «pigiami neri» la via 
della ritirata attraverso il fiu- 
Îme Chang, 

‘Reparti Vietcong che tenta; 
vano di superare a nuoto il 
corso d’acqua, sono stati mi- 
tragliati e spezzonati con tanta 
intensità dall’aviazione ameri- 
cana da dover rinunciare al 
tentativo. I marines hanno oc- 
cupato con gli elicotteri una 
altura immediatamente a Nord 
del fiume, per bloccare even- 
tuali colonne Vietcong che ten- 
tassero di superare il Chang 
dirigendosi perso Sud. Durante 
lo sbarco degli elicotteri, raffi. 
che di mitragliatrici sono state 
esplose contro gli americani 
dalla sponda meridionale del 
Chang: poco dopo quella stes- 
sa Zona, coperta da folta vege- 
tazione, è stata sottoposta ad 
un. attacco violentissimo da 
parte di formazioni di caccia 
americani, che vi hanno rove- 
sciato ingenti quantità di na- 
palm. 


SI F 


FATTA SENTIRE DOMENICA IN ALTO ADIGE 


Radio pirata tirolese 
trasmette dalla Baviera 


Messaggi cifrati diretti al B.A.S. nel corso 


della prima emissione - 


Vienna, 14 

L'agenzia austriaca «APA» se- 
gnala che la stazione radio clan- 
destina «Libero Tirolo» si è fat- 
ta sentire la sera del 12 dicem- 
brc alle ore 20.30 sulla lunghez- 
za d’onda di-104 megahertz, Es- 
sa ha trasmesso per 46 minuti 
marce militari, dichiarazioni 
sull’accordo di Parigi e messag- 
gi cifrati ad «alleati», adoperan- 
do il dialetto tirolese, Uno di 
tali messaggi diretto al B.A.S. 
diceva: «Notizia per stella alpi- 
na: la frutta non è da cogliere». 
Alla fine sono stati nominati e 
descritti fisicamente alcuni «tra- 
ditori». tra cui Christian Ker- 
bler. 

Gli specialisti del servizio di 
controllo radiofonico, che si tro. 
vavano in ascolto sui monti Ha. 
felekar e Patscherkofel, nei din- 
torni di Innsbruck, non sono 
riusciti a determinare con pre- 
cisione la sede della stazione 
clandestina, ma hanno espresso 
il parere che, in base alle misu- 


PADRE, MADRE E FIGLIO STERMINATI CON UNA PISTOLA MITRAGLIATRICE 


Iriplice assassinio 
a Strasburgo: vendetta? 


Il capofamiglia, un garagista «arrivato», era stato agente segreto 
nell'ultima guerra - Lo sparatore era conosciuto dalle sue vittime 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 14 

Da ieri mattina, da quando 
cioè è stato scoperto un tripli- 
ce assassinio la polizia di Stra- 
sburgo è in stato di allarme: 
dalle prime indagini e dagli in- 
dizì che forniranno i medici le- 
gali si può già ricostituire abba- 
stanza chiaramente come si so- 
no svolti i fatti e questo rende 
ottimisti gli investigatori che 
sono convinti di riuscire a met- 
tere le mani sul responsabile 
quanto prima. Sembra infatti 
dalle tracce lasciate che sia 
stata una sola persona a com- 
piere il triplice omicidio, quello 
cioè di Paul Perreux, garagista 
di 45 anni a Molohouse, quello 
di sua moglie Juliette e di suo 
figlio Alain di 15 anni, 


Il dramma è stato scoperto 
lunedì mattina da un impie- 
gato del Perreux venuto, come 
lo faceva ogni mattina a cerca- 
re il giovane Alain per accom- 
pagnarlo a scuola. Malgrado 
avesse suonato ripetutamente 
nessuna risposta veniva dalla 
villa abitata dalla famiglia Per- 
reur alla immediata periferia 
della città. Insospettito l’impie- 
gato si è recato al garage ritor- 
nando poco dopo con un'altra 
persona: insieme sono penetra- 
ti nella villa dal garage ed han- 
no scoperto i tre cadaveri. Dalle 
prime indagini la polizia crede 
sapere che una persona, un o- 
mo quasi certamente, ha reso 
visita al Perreur sabato sera. 


L'assassino non doveva essere 
sconosciuto al padrone di casa 
in quanto costui e sua moglie 
l'hanno ricevuto in vestaglia: 
tre bicchierini di liquore a me- 
tà pieni dimostrano che le tre 
persone hanno bevuto insieme 
come sì usa fra amici o cono- 
scenti. Ad un certo momento la 
discussione deve avere degene- 


ti alle mani come lo dimostra 
no le tracce di lotta: mobili ro- 
vesciati.. carie per terra ecc. 


il fuoco sul garagista che cade 
a terra ucciso mentre sua mo- 
glie ferita, come lo dimostrano 
le tracce di sangue, cerca scam- 
po in un'altra stanza. L’assassi- 
no però la rincorre e la rag- 
giunge nella stanza da va 
dove spara ancora su di lei di- 
versi colpi uccidendola. A quel 
momento il figlio Alain ‘che 
era uscito, rientra in casa: l'as- 
sassino, forse, perchè ricona- 
sciuto o perchè il giovane ha 
cercato di difendersi. lancian- 
dosi su di lui, gli spara una ta 
fica prima di lasciare la villa; 

Quali sono i, motivi del cri 
mine? La polizia non. esclude 
che si tratti, di una vendetta: il 


garagista aveva avuto una certa 
Jortuna negli affari ed era riu- 
scito, da semplice commercian- 
te d'auto a diventare il garagi- 
sta più conosciuto nella regio- 
ne ed ad essere interessato in 
diversi altri affari commerciali. 
Non è però da escludere che il 
crimine sia stato motivato da 
un altro tipo di vendetta: # 
Perreux infatti è stato duran- 
te la guerra un agente segreto. 
L'ipotesi del furto è comunque 
scartata a priori in quanto nul- 
la è stato asportato dalla villa, 
neppure una cassetta che con- 
teneva circa dieci milioni di 
lire im biglietti di banca. 


Vice 


Localizzazione difficile 


razioni tecniche, la trasmissio- 
ne sia stata effettuata dal terri- 
torio bavarese. La trasmissione 
è stata registrata su un nastro 
magnetico che è stato inviato 
alle autorità di pubblica sicu- 
Tezza che hanno iniziato il dif. 
ficile lavoro di decifrazione dei 
messaggi. Un portavoce ha det- 
to che la radio è abbastanza 
potente da essere sentita fino a 
Bolzano. Anzichè trasmettere 
sulla lunghezza d’onda di 96 me- 
gacicli, come era stato annun- 
ciato in precedenza. la stazione 
diffonde i suoi programmi sul. 
la lunghezza di 104 megacicli che 
è la stessa usata da alcune sta. 
zioni in Italia. Germania Ovest 
e Austria, 


IN VISTA UN ACCORDO 
fra «Olivetti» e URSS 


Mosca, 14 

L'agenzia «Tass» ha riferito 
che è prossimo un accordo sulla 
costruzione di un centro di cal 
colo elettronico con materiale 
italiano. Fonti italiane, dal can- 
to loro, hanno smentito che sia 
stata raggiunta una qualsiasi if. 
tesa, precisando che i negoziati 
continuano, 

Aurelio Pecce, presidente del 
consiglio di amministrazione 
della Olivetti si è incontrato og- 
gi col Ministro sovietico per la 
produzione di strumenti, Kon- 
stantin Rudnev. Il colloquio a 
quanto ha riferito la «Tass», è 
durato due ore e mezzo e ha ri. 
guardato la cooperazione italo. 
sovietica nel campo dei calco- 
latori elettronici, Gli italiani, se- 
condo l'agenzia sovietica, si tro- 
vano qui per firmare un accor- 
do che prevede la costruzione 
di un centro di calcolo elettro. 
nico con materiale fornito dal- 


Mercoledì, 15 dicembre 1965 


ri — 


AR 


Munito dei conforti reli- 
giosi, improvvisamente è 
mancato all'immenso affetto 
della Sua adorata moglie 
IOLANDA 


Andrea Alessandrini 


Partecipano al dolore i fta. 
telli ARNALDO e DON RO- 
BERTO, le cognate, i cogna- 
ti, i nipoti e i parenti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 15 dicembre alle ore 
14.45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie: 

--. PREGARI 

— BALDASSI 

— ANSELMO ; 

(I.T.F. v. Zonta; 3, tel. 38006) 
I I FI 


T 


L'adoratissima nostra 
mamma 


Regina De Negri v. Simon 
non è più. 


A tumulazione avvenuta 
angosciatissimi ne danno il 
doloroso annuncio i figli, i 
generi, la nuora, i nipoti, il 
pronipote e i parenti tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 

i Munita dei conforti religiosi 
ha cessato di vivere la no- 

stra amatissima mamma 


Giuseppina Bressan 
ved. Molar 


Nel dare il triste annuncio, i 
figli EVARISTA, ISIDORO e 

TIUSEPPE unitamente a tutti 
i parenti, ringraziano sentita- 
mente il dott. Fabio Beltrame, 
ARESE curanti della Casa di 

‘Uta «Villa S. Giusto» e Suor 
Egidia per le amorevoli cure e 
assistenza prestate alla cara 
Estinta, 


I funerali avranno luogo gio- 
Vedì 16 dicembre alle ore 14.15 
partendo da «Villa S, Giusto». 

Gorizia, 15 dicembre 1965 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Vincenzo Franchi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie VITTORIA, 
i figli, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore ll partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 


E° mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Virgilio Bombi 


commerciante . di anni 80 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio ERMINIO con la 
moglie VANDA, le figlie MAR. 
CELLA e GILBERTA con il 
marito EGIDIO VASARI, i fra- 
telli, i mipoti e i parenti tutti. 

Gorizia, 15 dicembre 1965 


ceci Ve] 
Giuseppina v. Lonzar 


si è spenta il 14 dicembre lasciando 
nel dolore i figli, la nuora, i generi, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 16 di- 
cembre alle ore 9.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Profondamente commossi 
ringraziamo tutti coloro che 
in vario modo hanno voluto 
partecipare alla grave perdi. 
ta del caro scomparso 


Giorgio Brunner 


la Olivetti. La «Tassy ha aggiun-|- 


to ‘che il centro servirà 12 car- 
tiere sovietiche e che più tardi 
due fabbriche di orologi mosco- 
vite saranno dotate con calco. 
latori italiani, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E T. 

Btab. Tip. Triestino . Via &. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Aecertamento Diffusione 


Id 


VERSO L'INTERROGATORIO 


L'ospite, armato di un «para 
bellum» calibro 9 mm. apre‘ 


— A 


(Telefoto A. P. al «Piccolon) — 


Hoi.An — Un marine americano conduce all’interrogatorio una fila di prigionieri appena presi 


I FAMILIARI 


lc] 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Guglielmo Pizzutti © 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore, 


Commossa per le attestazioni di af- 
fetto tributate alla mia cara mamma 


Giuseppina Scherl 


ringrazio quanti mi furono vicini nel- 
la dolorosa circostanza. 

Un grazie particolare ai Aero Me- 
dici, al personale della Div. Neuro: 
chirurgica e ai colleghi d’ufficio. 

ARGIA SCHERL ved. CUPPO 


Nel quarto anniversario 
della perdita della nostra 
tanto adorata 


Livia 
con dolore e rimpianto pro- 
fondi, La ricordiamo alle ca- 
te persone che Le vollero 
bene. 
Famiglie : 
PILOTTO . TANDELLI 


15 dicembre 1965 


Il 15 dicembre 1963 a Palazzo 


lo dello Stella deced i i- 
camente il Se 


GEOM, 
Guido Fegitz 


Ne] I anniversario i genito- 
Ti lo ricordano a quanti lo ama- 
tono, 


SETA GOT DIA 


Si è spento serenamente al- 
l’età di 61 anni 


Francesco Sperti (Luigi) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ENRICA, i figli FRAN. 
CO, GIORGIO, ROMANO, DI. 
NA, DORA, ANGELA ed AN- 
NA, i generi TORINO, SILVIO 
e BRUNO, la nuora MARINELr 
LA, le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Partecipano al lutto la Sezio- 
ne P.S.D.I. di S. Sabba e le fa. 
miglie DE GIOIA, DEL ZIO, 
CAMPOREALE, STEFANI e 
POIANI, 


t 


Dopo anni di sofferenze ci 
ha lasciati per sempre il no- 
stro caro 


Ermes Granbassi 


Con immenso dolore lo 
piangono la moglie ROMA, 
la figlia GABRIELLA e i pa. 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 15 dicembre alle ore 
15.45 dalla Cappella del Cimi. 
tero di S. Anna. 


(I.T.F. v. Zonta 3, tel. 38006) 
TTI ZI III EN 


Il 14 dicembre si è spenta 
la nostra cara mamma 


Gisella Martinelli 


Ne danno il doloroso annun- 


cio i figli FERRUCCIO, TUL- 
LIO, LUCIANO e LAURA in 
STROILI, le nuore. il genero, 
le sorelle, la cognata, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al. 
le ore 15,15 partendo dall’abita- 
zione di via F. Venezian 2. 


(Frimaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto le famiglie 
SABADINI - PERINI. 
eee ii 

lunedì sera è sereriamente 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


— Giovanni Domini 


di anni 75 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli BRUNO e LUCIANA, 
la nuora LAURA, i cari nipoti. 
ni e la sorella unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali muoverannò oggi 
mercoledì 15 dicembre alle ore 
15.15 partendo dalla Chiesa del- 
l'Ospedale Civile di Monfalcone, 
‘ove avranno luogo le esequie, 

Monfalcone, 15 dicembre 1965 
(Ttrasporti fun. com. di Monfalcone) 
(ome N] 


| 1114 cicembre si è spento 


Paolo Volpe 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AMELIA, i figli RE- 
RATIO e BRUNO e i parenti 
utti, 


I funerali avranno luogo èggi 
15 dicembre alle ore 15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 


Maggiore, 


Ieri 14 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Canuto Grassilli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le nuore, 1 generi, i 
nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13.45 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
REZZA 


t Maria v. Tamburlin 


si è spenta il 13 dicembre lasciando 
nel dolore le figlie, i generi, i nipoti 
© i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 di 
cembre alle ore 14.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Profondamente commossi per 
la dimostrazione di affetto che 
tanti amici hanno voluto espri- 
mere al nostro indimenticabile 


Carlo Fontanella 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 
momento, 


I FAMILIARI 


ETTI III 


Commossi per le attestazioni. di 
affetto tributate alla nostra carta 


Vilma Menis n. Delise 


tingraziamo tutti coloro che in. va- 
E ‘modo presero parte al nostro do- 
ore. 


I FAMILIARI 

Coen] 
Nel III anniversario che 

tragico destino troncò la vi. 


ta del mio adorato sposo 


Riccardo Picinich i 


la moglie PIERINA, le figlie 
MIRELLA, MARIA-PIA con 
i figlioletti RICCARDO e 
CORRADO, la mamma TE- 
RESA unitamente ai cognati 
ETTA e LUIGI GREMESE 
Lo ricordano a quanti Lo sti- 
marono e Lo ebbero caro. 


Ce 
Nel decimo anniversario della 
morte dei 
DOTT. ING. 
Vittorio Privileggi 
lo ricordano con immutato affet. 
to e rimvianto a quanti gli vol 
lero bene ia moglie MARIA na- 
ta BORGHI, le figlie AN- 
GIOLETTA e MAURA, 
Trieste, 15 dicembre 1965 .. 


lisa e] 


Mercoledì, 15 dicembre. 1965 IL PICCOLO 


trOfeo 
raldico 


internazionale 


La soluzione esatta del quiz di 
novembre 1965 è: 
IMPERO D’AUSTRIA 
Fra tutti coloro che hanno 
inviato l’esatta soluzione 
del quiz del mese di 
novembre 1965, entro î termini 
prescritti, la sorte ha favorito 


HAASE RICHARD - Via Tiberina 
Nord, 190 - Solfagnano (Perugia) 
che vince una raccolta di monete 


d’oro dell’Austria di grande 
valore numismatico 


ni 


nà 


indovinate 
lo stemma 
del mese 


stemma del mese di novembre 1965 


Quiz del mese di dicembre 1965: 
lo stemma qui a fianco raffigurato 
a quale delle seguenti nazioni appartiene 
o è appartenuto? 
IMPERO DI TURCHIA? 
IMPERO DI PERSIA? 


REGNO DEL SIAM? 
REGNO D'EGITTO? 


MAPPAMONDO 
DA TAVOLO 


vecchia romagna 
etichetta nera 
due bicchieri 
a tulipano 


Ogni acquirente di una bottiglia 
di brandy Vecchia Romagna 
riceverà una cartolina che gli darà 
il diritto di partecipare al 
concorso, 


Indicare sulla cartolina la soluzione 
esatta del quiz Araldico del mese e 
spedire a BUTON-BOLOGNA. 
Vedere estratto del regolamento 
stampato sulla cartolina. 


etichetta nera 
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GALLICO RAPPRESENTANZE di Bruno e Lucio Gallico - Via del Coroneo, 8 - Tel. 35262 - TRIESTE ] 


S Case, ville, terreni L. 60 sore termonafta, piano alto, fi-| A.A.A, OCCASIONE vendonsi|A.B. PALAZZINA zona tranquil- , 25.000 mensili Visitare ore 14161 ALLOGGI 2-3 camere access@ri | APPARTAMENTI 2-3 stanze ac- CAMERA cucina, vuoto soleg-, SANREMO vendo muri o 
S_Case, ville, terrem = 8" | niture lussuose, eventuale mu- appartamenti in villa Besenghi|la verde alberata, iniziate pre- |vicolo Castagneto 67 (paraggi | corso rifinitura, ogni comodi- |cessori moderni, diverse posi-|giato S. Giacomo, affarone ven-|zio affittato 240.000 annue. De) 
A.AA.AA.A. PROSSIMA conse-|tuo, 3.000.000 VENDESI. Scri-|2:3 stanze servizi mansarda ga-|notazioni appartamenti signori- | Severo) rivolgersi in cortile. |tà, ascensore centralnafta, vista | zioni vendonsi. Italico, corso!diamo 1.350.000. Agenzia Fosco-|lioni. Cova, piazza Coloni 
A gna accuratamente rifiniti, mar-|vere cassetta 160 S, SPI. rage giardino riscaldamento; |li 2 stanze salone terrazze gara- 49532 S mare, tram ogni direzione, ven- Italia 29. 268188 |lo 4, I piano. 26868 S 
mettoni giganti, parquets lacca-|A.A.A, APPARTAMENTI di lus- | prezzi convenienti, ottimo inve- |ge centralnafta ascensore. A.G. |A. AFFARONE, centrale moder-|donsi ultimi disponibili. Inoltre | APPARTAMENTO 2 camere cu. CAMERA soggiorno cucinino | SOTTOTETTI molto gra! 
ti, ceramiche. Prezzi e facilita- | so in palazzine con parco e vi-|stimento. Telef. 78613. 26882 S| E.P. Crispi 14. 26810 5 | no libero; altro occupato, 2 ca-}locali pianoterra adatti magni-|cina wc S. Giacomo vendesi |bagno poggiolo centralnafta, zo- | donsi paraggi marina 2 
zioni molto favorevoli. Impre-|sta panoramica, zona Passeggio | A.B. BELLISSIMO VII p., cau- | A.B. PRONTO ingresso nuovi,|mere cucina accessori poggio- | fici negozi; facilitazioni. Baia-|vuoto 2.100.000. Italico, corso |na Maddalena, affittasi o vende-|al vano. Maggiori info! 
sa Fratelli Rumor, v. Donota 1,| Sant'Andrea e via Bellosguardo | s3 rinuncia vendesi appartamen: | causa. rinuncia vendonsi singo-|1o riscaldamento cantina, ven-|meonti 103, tel. 90420. 49592 |Italia 29. 26818 S | si. Agenzia Foscolo 4, I piano. | telefonare 38663. ) 
1067 S | (Notre Dame De Sion). Prezzi €|to soleggiatissimo centrale, 2|li appartamenti signorili VII p. | donsi pagamento 1.500.000 con- | APPARTAMENTI corso costru- | APPARTAMENTO libero stanza 26868 S | UFFICI PALAZZO SAN N 
AAA.AA.A. L. 5.200.000 vera 0c- | condizioni di pagamento favore-| stanze salone doppi servizi pog- | 58Ione. 2 stanze 2 bagni; altro | tanti saldo rateale. Visitare gior: | zione paraggi FIERA 2-3 stan-|cucina gabinetto cantina, pia-| NEGOZIO VIA PICCARDI AN-|CESCO DA 36 MQ. I 
casione, ULTIME DISPONIBI- | voli. Informazioni Cividin & Ro: | cicli ripostiglio ascensore cen-|3 stanze cucina doppi servizi | nalmente ore 17-19, Toti T. ze cucina bagno ripostiglio pog- | noterra soleggiato, vendesi 1 mi. | GOLO, VIA GAMBINI VENDE. | VENDONSI, OTTIMO 
LITA', 3 stanze cucina abitabi- | senwasser, via Diaz 7. Telefoni |frnInafta; facilitazioni. AGEP, | Ogni comfort; forti facilitazioni. 49532 S | biolo centralnafta ascensore ot- | lione ‘700.000 via Stuparich. Te-| ST PRONTO. Tel. 38585, 38212. | STIMENTO, ALTO R 


le bagno ripostiglio poggiolo, v. | 3 * . 35107, 1168 S Crispi 14 269128 | AGEP. via Crispi 14. 26385 S|A. AFFARONE, 1-2 camere cu-|{;mamente rifiniti VENDE IM-|lefonare 61423. 26888 26780 S | Tel. 38585, 38212. 
i. 3 «B. STADIO (attiguo Lumiere) | ci iberi vendonsi pa- E = PALAZZINA INTERNO CORTI. 7 
Cherubini Discuteremo con vol |\axA:4. APPARTAMENTI: in l'a DIACONO, SUGigGomO; sp: MITA O ca IE maso] | gestanti Pa | MOBILIARE VESTA Gallina 4.| APPARTAMENTO uso ufficio, 2|{g ADATTA UFFICI RAPPRE. |V Diversi 


le condizioni di pagamento se-|via Ghirlandaio, Vergerio, pros- gamento 900.000 contanti saldo 5 
condo le vostre possibilità. Im: | simo ingresso, 1-23 stanze più | Partamenti 1-2:3-4-5:6 stanze DOS: | appartamenti 1:2.3 stanze acces- | rateale. Visitare giornalmente | 730344. 26860 S | stanze stanzetta bagno central | SENTANZE CON PROPRIO |CORRIERE offresi per 


resa Fratelli Rumor; Donota 1| servizi; finiture accurate, com-|Si0li ripostigli ascensore cen-|sori ogni comfort, 35% contan: | ore ; ona Campo | APPARTAMENTI signorili pa-|nafta, ammezzato vende Immo-|INGRESSO INDIPENDENTE |chi di fiducia Italia-este!% 
Mi "10678 ASA RASTA cana calda cen.|tralnaîta; facilitazioni pagamen- | ti, saldo dilazionato. Prezzi con- | zio do VEDIURE POE noramici, 2-3 stanze soggiorno | biliare CIVICA, piazza S. Gio-| VENDESI. Telef. 38585, 38212. |tente internazionale, p25%il 
A.A.A.A,A. COMBINAZIONE AP: | tralizzata. Prezzi convenienti,|t0- AGEP Crispi 14. 26808 S| venientissimi, accettansi aldisia. |A, NEGOZIETTO adatto orolo-|cucinino bagno poggiolo ripo-|vanni 4, tel. 61712. 26874 S 26780S|to, porto d'armi, pos 
PARTAMENTO NUOVO CEN-| eccezionali condizioni di paga-|A.B. OTTIMO investimento, red-| ni. AGEP Crispi 14. 26806S|giaio, calzolaio, lotto ecc., inol. | stiglio  centralnafta ascensore, | APPARTAMENTO S. Vito, due PANORAMICO Gretta Faro, 2}cauzione. Eventuale auto 
TRALE libero oppure affittato, | mento. Informazioni: Cividin|dito 8-9%, vendonsi apparta-|A. AFFARONE, 2-3 vani bagno, |'tre.due magazzini, due autobox | vende 5.900.000 con facilitazioni | stanze cucina bagno ripostiglio | camere cucina poggioli garage,| pria grossa cilindrata, 

3 stanze cucina bagno gabinet-|& Rosenwasser, via Diaz 7, tel. | mentini tutti comforts. AGEP, | liberi 1.680.000, 2.680.000 vendon-|Baiamonti, alta vendonsi. Tele-| Immobiliare CIVICA, piazza S.|poggiolo cantina, vendesi. Tel. | vendesi anche aldisiani. Telef.'sì percorso. Cassetta ? 

to ripostiglio balconata ascen-!30088 - 35107. 1158 S' Crispi 14. 26814 S'si pagamento 850.000 contanti, Ifonare 90420. 49592 S! Giovanni 4, telef. 61712. 26874 S' 62348, 15-18. 49576 5! 61061, pomeriggio. 26838 S | SPI. 
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Concessionaria per Trieste: DI 2 
Concessionaria per Gorizia: Esposizione di Monfalcone: 


sucAcaR rase ome -—DittaG. DUPLICA - via S. Nicolò 12 - Tel. 24130 titre" 


Vasta disponibilità vetture d'occasione Vendita rateale senza cambiali fino a 30 mesi Si ritirano vetture usate valutandole al massimo 


